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CO

Hic eft diſcipulus ille , quem diligebat leſus, qui ſus

per pe &tus Domini in cæna recubuit, da cui reuelas

ta ſunt fecreta cæleftia .

de

de

Su
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AL REVERENDISSIMO ET

illuftrifſ: Signor Giouanni Morono Cardinal

digniſlimo, da mio in Gieſu

Chriſto padre offers

uandiſimo.

SATENDO

per longa eſperiens

tia le chriſtiane uir

tu,chenel nobiliffis

mo, catholico , ago

feruente ſpirito di

Voſtra Reuerendiſ

doillufirifſima Sis

gnoria refplendono,

el uiuo zelo che ha dell'honore de Dio ,dg della uni

uerſale reformatione , eo di che ſpirituale edifia

carione fra à chi conuerſa con lei , li ho uoluto dedi

care il preſente do breue diſcorſo per me fatto à

gloria di Ć hrifto, & uciluadelſuo pouerogregge

contra molti pajari & moderni bererici. Degniſi

adunque acetiarlo uolentieri in ſegno della cordial

diletione mia uerſo di quella i s'el libro è piccolo

ſupplera il grande affetto di chi l'offeriſce . Non

A ii
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altro ,faluo che laſſandola nel purisſimo Sangue

dell'agnello immaculato li baſcio le facratemani ,

con deſiderio che eſſo dolcefigliuol di Dio l'infiams

mi del ſuo casto amore , la feliciti nel ſuo uoler

ſanto, etSproni colfuperno influſſo al deſiderabile

colmo della cuangelicaperfettione. Valete.

D.V.Reuerendiffima& illuftrifſima Signoria

In Chriftofigliuolo &feruitore affetionatiſſe

mo Laurencio Dauidico ſacerdote de Predicas

for Apoſtolico , benche indegno.
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AL PLO LETTORE .

>

ONSIDERAN
DO

il gran danno dato dalli apo

Stoli in qua per mezo de gli

heretici alla Republica Chri

ftiana , con quanta pertinas

ciaftiano molti moderni in a

uolti nella lutheraneſca zis

zania, du heretica prauità, e come non vogliono

ammettere le allegate authorità.de facri dottori

greci, da larini , e coſi de tanti illüminati con

cilj, dicendo che li bafta la ſcrittura facra , cioè il

nuouo,& uecchio teftamento, mi è parſo a confus

fione loro, e confirmatione de catholici dare in luce

il preſente trattato diuiſo in due parti . In la prima

ſifa con li fondamentidi eſſa ſcrittura facra , da

mafime dell'Euangelio contra li paffati heretici in

breuità un ſpirituale conflitto : Et in la ſeconda ſi

uiene alle mani con la ifteffa breuità , per non attes

diarci,contra li moderni . Accetta adunque eſſo

opuſcolo con quello chriftiano animo , col quale ti è

dato per mano dell'impreſſore , degnandoti di leg

gerlo con feruore per edificarii, & di bauer mes

A iii
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moria per gentilezzadi me nelle tue orationi, alle

qualı uiuo,& morto di core mi raccomando .

vale ,

Il tuo in Gieſu Chrifto minor fratello Laurentio

Dauidico facerdote , d predicatore Apoftolico,

benche indegno.

Huius deuoti , dau catholici authoris nibil

non impreſſibile

Philippus Archintus S. D. N. Papæ Vis

carius

Ego frater Bernardinus de Cambys in par

tibus Thufciæ hereticæ prauitatis inquiſis

tor hoc laudabile opuſculum cuilibet occurs

renti impreſſori manu propria imprimen

dum concedo.

1
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PRO EMIO .

1

Isſendo l'huomo nato non fos

lo perſe ſteſſo ma ancora per

grouare ad altri,non mi par :

rebbe eſſer Chriſtiano ſe ue

dendo andar in ruina come

la palpa per eſperienza ) il

diuino culto, l'operar fanto,

la catbolica uerità per il lucheraneſco linguaggio,

non me li opponeſe ſecondo il lume ameconceſſo.

Poi adunque che li moderne heretici, e lutberani

non admetceno alcuna autorita de canti ſacri dots

cori greci & larini , & de tanti illuminari conciliy

generali allegata contra le loro beſtiali openioni mi

į parſo (dicendo esſi che non uogliono eſſer conuin

ti ſe non con l'autorita della ſcrittura facra )ofpes

dientedo utile alla republica Chriſtiana intrare al

la ſcoperta in campocontra di loro a laude de Dio

benedetto , doſalute de tante pouere pecorelle di

Chrifto da efli ſeducte con l'arme di quella do mas

fime dell'Euangelio,nel quale el Signore per laſua

mirabile prouidentia ci ha fatto tal prouiſione con

tra l'heretica prauità fe con bumilità feftudia )

ſapendo le diabolicbe opinioni che fino alla conſuma

tione del ſecolo contra la fana da catholica fede

effer doucuano,che non ſolo refteno aterrati limos

Aiiii
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derni heretici , ma anchora quaſi tutti quelli che

dalli A postoli in qua eſſer ſtatiſi legge ſecõdo che

in queſto mio opuſcolo breuemente ſi uede nel qud

le ad ogni fano giudicio mi rimetto con animo di ui

uere ego di morire cacholico mediante la graria del

Signore do inimico à fpada tratta, comeſinoqui ſo

no ſtato dell ' beretici, de tepidi & de falſiſpirituas

li , poi che esſi aguiſa di tanti inſtromenti dgn mem

bri delli demoni ſono cauſa euidente della rouina

del mondo . Intraro adunque nelle forze del mio

amoroſo Chrifto in ſi laudabile impreſa trattans

do prima de diuerſi antiqui heretici , do poi delli

moderni. Et ſe ben non feruo l'ordine ſecondo li

diuerfi tempi, nelli quali effi impugnorno la Chies

ſa fanta , comeforſe uorebbe il piolettore , ò non li

pongo turti ſenza riſeruarne alcuno , lo prego ad

bauermi per eſcuſato, perche in trattar de effe

tempi nelli quali forno, nonfera in queſta operets

ta mio officio, diquelli foli pongo in ſcritto cheal .

preſente miſono occorſi allamemoria. Reſtapres

gar ciaſcuno che leggera tal mio tratatello alegs

erlo con pia intentione , per edificarſi eſcuſan

domi in quello li pare non gliſatisfaccia , perche

Non omnia poffumus omnes .

Tanta è la malignità del demonio contra la ue:

ra ſpoſa di Christo , che dalli Apostoli in qua per

mezo delli beretici membri suoi , dan inſtrumenti

ܐ
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non ha laſſato che fare per sbattere la nauicella di

quella, non uedendo l'hora che la patiſca percofja

in qualche ſcoglio total naufragio .Ma non lo per

mette il ſuoceleste armelino , qual li promijje star

feco fino alla conſumarione del ſecolo , glimandò

il ſpirito ſanto per guida , du gouernatore della

naue , & diffe alcapodell' Apostolico collegio .

Rogaui pro te Petre , utnon deficiat fides tua ,

La hereſia certo è quella chehoggi fra le altre ſcesè

leragini denigrando il candoredella noſtrafede,

della catholica uerità , ſaccheggia , diſtrugge,

de rouina il pouero gregge di Christo , e la lus:

cherana fra l'altre tanto piu acutamente penetra ,

tenacemente occupa il core, & difficilmente ſicus

ra,quanto piu quadra a l'humano intelletto , piace

alſenſo ,da porta alla carne tutti li ſuoi contenii .

Quanto ſia nociua l'hereſia da questo ſi compren

de che il ſuofine è d'atterrare la fede,fine qua ne

mo potest placere Deo. Per quam fan &tiuicerunt.

regna ( tefte Paulo) operatiſunt iuftitiam , fortes

fa Etiſunt in bello , & adepti ſunt repromiſiones

laquale dico da uita al chriftiano ( fiquidem iuftus

ex fide uiuit ) è il fondamento del ſpirituale edifi

cio, è la baſe, ſopra laquale Eccleſiam ſuam funs

dauit Altiſſimus . Etſe una coſa è tanto peggiore

quantopiu ne leua delbuono , che malitia penſias

mofia l'bereſia , che leua la fede, ſenza laquale

>
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niente nel buomo resta di buono . Destructo funs

damento neceſſe est, ut quicquid ſuper iam edifia

catum fuerat corruat . Benche gli beretici in mol

te coſe tra loro ſiano diſcordi , anirano però cuttia

questo fine delimpugnare la fede di Christo,l'euan

gelica dottrina , & la catholica uerità , perche tut

ciſonofigliuoli d’uno medeſimo padre : onde ſe gli

puo dire meritamente . Vos ex patre diabolo eftis,

quia opera diaboli facitis . Furno figuratigli here

rici da quelle nationi barbare , che ſi leuorno contra

le figliuoli d ' Ifrael. Non ſi potria eſprimere le

d.uerfe efforſioni delle ſcritture ſacre , le forciliſis

me arti, da le bestiali oppofitioni, che hanno maſs

some li moderni berecici imaginato contra la ſede

apostolica per estinguere, ſe poteſſero,la fimirabi

le autorità di quella, fed Deo adiuuante, ut uinca a

mus portæ inferi non præualebunt aduerſus eam ,

e benche non pollino conſeguire il loro intento , pur

non restano di fare delle ſue per diuina permifione,

accioche li car boliciſiſueglino, non ſi diano in pre

da a lotio, ftiano di concinuo occupati in ſilaudas

bile impreſa contra di loro nel tanto fruttuojo ftus

dio della ſcritcura facra , dar in l'amabile eſercilio.

della oratione fanca . Si ſa in questi noftri ſi peris

coloſi tempi per impulſo del fpirito Santo quanti

feruenci predicatori, illuminari ſcritcori, dog genes

roſi propugnatori ſiſono meli al foriecon bumile
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confidentia in Dio contra di quelli , e benche io ſia

il minimo di curti, degno per li miei peccati d'ogni

abiectione , inſpirato però da quello amoroſo fuoco

non ko laffalo che fare in ſcritto, oltra la continua

predicatione per ſcoprire li loro errori, per domare

ſi detestabili monstri, per ſaldar la mente delli fiut

tuanti , per reprimere la inſolentia de lutherani

da perpiu edificare li catholici ſecondo le mie debo

liforze maſſime nella Fornace de gli heretici non

anchora data in luce per eſſere gran uolume, doo

non hauendo io chi Faghi l'impreſſore , al pres

ſente poi che non poſſo fare un gran raccolto fes

condo il mio Chriftiano diſegno mi è parſo offerire

al gregge delsignore un piccolo manipolo intitolas

10 Candor della catholica uerita contra li antiqui

e moderni beretici in breuità compilato . Piu coſe

affai a queſto prepoſito ſo che dir ſi poſſono, ma

laſſo a piu fufficiente di me tal impreſa : E perche

come huomo errar poffo, & incendo de uiuere e di

morire charolico , proteſto ( come ancho in tutte le

mie opere fareſoglio ) di non uoler partirmi mai

in alcuna coſa dalla Chieſa ſanta, ma di predicare

fino alla effuſione del ſangue come uero ea fidele

figliolo di quella,& inimico della beretica prauià.

Etſemai per inftigarione dil demonio ; o per mia

ignorantia , ò per diuina permiſione io erraſſe in

alcun modo , lo rcuoco ex nunc pro tunc , dicendo



I 2

cum Auguftino, Errare poſſum , fed hereticus nuns

quam ero . Inuito ben meco ogni ſpirito gentile ,

mallime dotto ,& illuminato a metterſi al forte di

core contra li heretici per aiutarli,ſeeſſere aiutati

vogliono , e restando quelli pertinaci per efterminar

li de modo che non ſi troui inſegna di quelli , pers

chetanta è la perſecutione che da quelli hoggi la

Chieſa pariſce, che chinon compatiſſe a eſſa fidel

Spoſa di Gieſu Christo è indegno di eſſere chia s

mato figliuolo di quella : Masſime che forſi dalli

Apostoli in qua non ha mai bauutiſicapitali ini :

mici per hauer la hereſia lutheraneſcha tal conues

nientia col ſenſo , el quale hoggi ſignoreggia in

molti e abbocca facilmente quello che gli piace ,

E che pechio quello di lorofireputa piu illuftre delli

aleri,che come lupo rapace puofar peggio al grege

di Chriſto, ſifannobeffe deli ueri mezzi della nos

fra ſalute , leuano tutte le misterioſe ceremonie,

ſi ridono del cantico ecclefiaftico, non admettono la

ſi chiara uerità del ſacramento , della confesſione

ordinata da Dio ,del purgatorio ,del libero arbitrio,

primato dal contefice Romano, Sotto colore

de Chriſtiana libertà cercano la feruitù delli demo

nij è la libertà della carne , non preſtano obedienza

alli ſuperiori ; uiuono di ſua fantaſia , biaſmano li

fanci facramenti , leuano le imagini, attribuiſcono,,

alcuni di loro li noftri errori à Dio , ardiſcono à

e del
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dire che laſcrittura ſacra cõtenefalfita uoleno che

l'huomo ſia necesſitato al eternopremio oſupplis

cio, non ſolo hannoſuſcitato molte bereſie gia eftin

te ma hanno eſcogitare noue inuentioni e fideporta

no di fortecon le ſue bestiali pazzie che paiono

tanti demoni diſcatenati ſopra la terra . Per il che

nella ſeconda parte di queſto mio opuſcolo come me

ritano li faluto . Dio ſidegni per ſua bontà darli

intelletto e chiaro lume di uerita .

2
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Has epulas ſemper optaui , ad ignem applicatus

Cbrifium confejjus ſum , do in craticula poficus

Deum non negaui.
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INCOMINCIA A LAVDE

DELL'ALTISSIMA TRINITA

il Candor della catolica verita con

poſto & diuiſo indue parti dal

Reuerendo Meller Laus

rentio Dauidico

Predicas

toreapoftolico fideliffimo ,

PARTE PRIMA ,

De Dio trino ego uno.

I Albanenſi uoleuano che

foffero piu Dei.Maſe cos

Sie , come farebbe ſcritto

nel Deuth.cap.6 . Deus tu

us unus eft,& nel. 3 2.cap.

Videre quod ego fim ſoluset

non eft alius Deus præter

me , & appreſſo di Dauid

Ps 85.Tu es Deusfolus,come direbbe Paulo . 1.c.

Cor.8.Scimus g nullus eft Deus niſi unus,alli Ga

lathi cap.3.Deus autem unus est ,alliEphe.cap.4 .

Vnus Dominus , una files, unum baptiſma , unus

Deus dgn pater omniu'n : & alli Romani cap . 3 .

Vnus eft Deus qui iuftificat circumciſionem ex fis

>
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16 PRIMA

de : & come direbbe il Signore . Nemo bonus nifi

folus Deus ?

s

.

Li Vadiani uoleuano che Dio foſſe corporeo,

Se coſi foſſe comefarebbe infinito . fi certis limitis

bus poffet concludi come è ogni coſa ch ' ha figura

& corpo dicendo il Propheta . Magnicudinis eius

noneft finis & come potrebbe dire appresſo di Gios

uanni cap . 4. la verità infallibile . Spiritus eft

Deus do job. Excelſior cælo est , & ſuper ftellas

rum uerticem Deus , & comefarebbe eſſo di ſi no

bilisſima effentia , eſuperiore a gliangeli, quali

ſono ffiriti ?

>

Li Armeni-uoleuano che Dio foſſe mendace ,

Mafe coſi foffecome potrebbe dir apreſſo Giouani

cap.10. Ego ſum uia , ueritas , & uita , comeſas

rialo predicato per uerita infallibile , come has

ueresſimo cauſa di crederli ? é pur qui ei non credie

iam iudicatus est ,come degno dell'eternefiamme :

da.come non ſarebbe piena de mendaty la ſcritiura

facra a noi data da quello, e falfo tutto quello che

crediamo per fede ?

Li Sabelliani differo che nelle perſone diuine

rõ cade numero. Ma ſe coſe foſſe come direbbe Dro.

Faciamus hominem ad imaginem & fimilitudinem

roj.ram ,
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Chel peccato evolontario .

I Manichei differo chel peccato non è dal libero

litico della piſcina duw aa adultera. Noli amplius

peccare, Cur ergo peccas o bomoe'quia neſcis quid,

faciassabit. Quiacogeris abfit, sed peccasquia

fic tibi placet , utfic facias..

Errorenotabile.

L
1 Armeni differo ancora che ſonno neli homis

ni benche ſi pentino alcuni peccati dal catto ir

remiſibili , & pur il ſignore uerita infallibile diffe

a pietro. Quodcunq; folueris ſuper terram folutum

erit & in cælis , el alli Apoftoli, Quæcunq; ſolue

ritis ſuper terramſoluta erunt & in cælis & quos

rumremiſſeritis peccata remiſſa erunt.

Che li peccatinon ſonnoequali

I fouiniani differo che tutti li peccati ſonno e

piu
graue dell'altro dicendo. Qui me tradidit tibi maius

peccatum habet. Tollerabilius erit in die iudij ter's

ræ fodomorum agm Gomorreorüquam ciuitati ille & o

altroue, Qui irafciturfratrifuoreus erit iudicio

D



50 PRIMA

qui dixerit racha reus erit concilio , de qui dixerie

fatue,erit reusgehennæ ignis, Quefti hanno anco

ra detro, che l'huomo per gratiaiuftificato non puo

piu peccare, doo pur diſſe il Signoreà Pietro ch'era .

in gratia,Antcq; tergallus cantet , ter me negabis !

Paulo , Qui ftat uideae ne cadat, da Giouanni. Si

dixerimus quod peccatum non babemus nos ipfos fe
ducimus.

Dell'inferno.

ſteſſo , &

7

I Albanenſi non uoleuano che li foffe inferno

L ma che ciaſcuno peccatore l'haueſſe qui in fe

pur nell'euangel o bauemo comeil ricos.

nefoſepolco nell’inferno , chel Signore nelgiorno

del giudicio licencia molti all'inferno , & nel Deus ,

thetonomio come Dio diſſe. Ignisſuccenfus eft , in

furore meo & ardebic ufq; ad inferni nouiſſima ,

congregaboſuper eos mala &fagittas meas comple

bo in eis, Origene baueua tanta charità in la ſua

fantaſia , che non uoleua che l'inferno foffe æterno

et pur dice il Signore,Ite maledi &ti in ignem æterni

in San Marco al 9. cap. chiama quello fuoco inex

tinguibile, dice Eſaia .Vermis eorum non extingue

tur. è ſcritto in Iudith . cap. .16 . Dabit ignem do

uermes in carnes eorum ut urantur agar ſenciantur

in fempiternum do in la Apoc.cap.11. fumuscor .

.
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mentorum corum afcendet infæcula ſeculorum .

3

Della predicatione,

I Valdenſi uoleano , ch'ogni Chriftiano haues

Leautoricadipredicare benche, da ſuperiori,'
uno foſſe prohibita.pur dice Paulo.Quomodo pre

dicabunt niſimittantur?Rom .1o.Nemoaſsumat fi

bi honorem ſed qui uocatur à Deo tanq, Aaron, per

che ancora l'officio del predicare e di non poca digni

tà & pertinente al prelato,del quale eſo parla, ben

ch'boggi puochiſonno che paſcano ilgregge aſeco

meſſo con lapredicatione fanta do pur dice a ciaſcu

no de prelazi. Paſce oues meas, fiamas me .Et che

ſia il uero che a tutti non ſia licito predicare fo.com

prende da queſto che li a poftoli mai predicorno fins

ch'el Signore non li impoſe fibella impreſa alle ſpal

le dicendo. E untes in mundum uniuerſum predicas

te euangelium omni creature de docete omnes gen

tes feruarequecunq; mardaui uobis.Non douerebs

be adonque alcuno uſurparſi tal grado ſe non per

particular impoſitione delli ſuperiori , comefans

no li ueri bumili ò reuelacione di Dio , come fes

ce Giouan baptifta do Paulo Apoftolo, Qui mis

ſus fuit non ab hominibus neque per hominem

fed à Deo , onde anche , ſilegge di effo Gios

sambattiſta . Fuit homo miffusà Deo , cui nos

Di
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men erat Ioannes. Coſi Moiſe moftrò con tanti fes

gni à Pharaone che lui fu mandato da Dio , altra

mente ſe turti foſſero predicatori , quali farebbono

lı auditori , comeſi deportarebbeuna donna ó buos

mo ignorance in tal impreſa do in che reuerentia ſa

rebbe ſi bello officio, el quale ricerca gran fanritàdi

uita, lume de diſcretione,ardore di charità , feruore

di ſpirito,purità di cuore,candidezza di conſcientia ;

mortificatione interiore defteriore, unionedimen

te , prarica in la oratione mentale, generoſità di anis

mo, humilita e cognitione di ſe steſſo er drirezzi de

intentione in chilo eſercita, se uol far frutto,edificar

chi l'ode do guadagnarli al amoroſo Chrifto. Ricer

ca dico che faciaſpeſſo cõ caldıſoſpiri, uiuiſguardi

in Dio,e acceſi deſidery al padre eterno uerofacri

ficiodi eſſo ſuo dolciſſimo figliolo & del proprio cuo

re delettandoſi con ogni sforzo diſtar ben incorpora

to nel miſtico corpo della chieſiafantauera & ims

maculata poſa di quello maſſimeſel predicatore ha

fattoſacrificio della propria uolunta àDioforro ilſe

curo & laudabile iugo dela obedientia in la religios

ne , alla quale chie inuitato dalla interior uoce del fa

gnore o dal'ſanoconſiglio di qualche bomo difcrecto

& illuminato debbe andarli alegramête dando de cal

cr al mondo e facendo all'altiſſima erinità con purga

la intērione un bel preſente de ſi ſteſſo. Il che mipa

re di tal momento che gia molti ne ho indutro à tali

( prefa.

1
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Totus noftro fit fixus in corde , qui pro

nobis totus fuit fixus in Cruce .
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- som

Sacrificate ſacrificium iuftitiæ & ſperate in dos

mino ,qui nunquam deſerie ſperantes in ſe.

Djiii
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Della Chieſia

I Donaciſti uoleuano che alla chieſia militante

Lperrinelfero ſololibuoni&ueri profeſſoridel

la Chriſtiana uita &o con effe coſi uogliono alcuni

moderni heretici comeſe quella 'nell’euangelio non

fuſſe fomile alla reche foſta nel Mare , nella quale

ſono preſi boni peſci de catriui , all'area , nella quale

e la paglia con il grano , alle nozze , nelle quali fu

trouato uno che non hauea la ueſte nuptiale,alle die

ci vergini, de lequali cinque ſono fatue du cinque

prudenti, alli uaſi delli quali(secondoPaulo)alcus

ni erano in honore , altri in contumelia .2 . Tim . 2,

come dico fe luda non fuffe ftato meſcolato con li

Apoftoli ,Nicolao con li buoni diaconi.Martino lutbe

ro con molti boni fratiAuguftiniani , ég frate Ber

nardino Seneſe con diuerſi feruenci cappuccini. Es

ch'boggifra boni religioſi non fufſenomolti bippo

cricacci, quali in quello habito ſi fanno tenere quelli

9

.

>

che non ſono.

Delli cibi

I Taciani diceuano non eſſere lecito ad alcuno

Lmangiarecarne & Lariccinijauchora incaſo
dineceffitis. Et pure nemagnornomolti fanci di la

nuoua & antiqua legge: & Dio ordinò nell’E sodo
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che ſimagnaſſe l'agnel paſcale, e che ſi poteffe

magnare detutti lijanimali ch'hanno longhia diuis

faegu che fogliono ruminarè. Exo.i. leuit, 11. ego

Deutba 14.Et pur dice Paulo che Dio ha creato li

cibi" , accioche li fideli li pigliaſſeno con referimento

di gracie.1. Timo.4. ébene deaftenerſe quandose

uédeſſe l’euidente ſcandalo delprosſimo.l. cor . 8 .

quando gli è il uotoeprecetto della chieſa in cons

trario , perch’al’hora biſogna paſcerſi piu di carità

di fidelca,da obedientia che di carne de caſio

e
i

& :

Della díuína preſcienza civ.

Differoalcuni bizarri che dio no failmal-chejba
da uenire.Se coſi fuffecome farebbe quelgran

Dio cheinſe perferciflimoſe li mancaſſe la cognitio

nedelle coſe future , come L'harebbe alle uolee reue

lato nella nuoua& antiqua legge alli fuoi ſeruisega

come barebbe predetto ( fi parlano del male di cols

pa ) la durezza con li flagelli di Pharaone exo . 3.co

il tradimento di Iuda, loan , 16.dgla

rouina di Hieruſalem , quando piange

140.a nni auante ſopra di quel

la , se parlano del male

della pena ? coſe

la ſouuerfi

on de Niniuiti luc, 19. & Ione. 3 ?

>

Driii
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Delli Profeti

يد

LiAppetici voleuanocheliprofetici baueffero
inſegnato coſe falfe ,comeſe Dio ci haueſſe ingans

nato per mezo de quelli do pur chi ben l'intende ue

de riſplendere in quelle l’iſtefja ueried.Se coſi fuffs ,

come effi dicono , chi non ſarebbein errore delli uçri

Cbriftiani,Cü fitq, ipſiunanimiter l'admettano et

per conſequens chi di loro fi ſaluarebbeego non fals

vandoſi li bonı chi andarebbe in Paradiſoſendo depu

tati li catriui all'inferno da non andando alcuno in

cielo comese reſtaurarebbero leſedie angelice rego

non reſtaurandoſi quelle non parerebbeuana la ues

inuca di Chriſto do perconfequens eſſere ſtato un

granpazzo patendoSenzafructo Oltradi queſto

ſe coſi e comeſarebbe Dio uerità infallibile bauendo

effo parlato per bocca deliprofeti s do cheſia il ues

ro uedemo nell’euangelio di Luca cap. 2. ficutlocus

cus eft per os ſanctorum , qui à fæculo sunt prophe

.. tarum eius. Appreſo di Paulo. Multifariam mula

tisq; modis olim Deus locutus eft nobis in prophetis

Heb. 1. di Pietro . Spiritu fan&to inſpiraci locuri

funt fan &tiDei homines 2.Pet.d.1 . & nel ſom

bolo. Sicuc locutus eft perprophetas , Voleuano an

cho li Priſcilianiſti che li prophetifuſſero canti ins

ſpiritati di modo chenon incendeffero quello che pro

fecauano. Se coſi è comeſarrebbeſtatola loro profe
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tia da Dio,cum fit che l'inſpirationedell’õnipotente

doni inteligentia. coba 3 2. come ſecondo Paulo. I.

.cor . 1-3.quiprophetat eccleſiam edificar if. inters

precando ,finon intellig is come barebbe hauuto

Daniele la intelligenza de tante uifioni da ſogni

Dan. 1. come barebbe Eſaia chiamato la ſuaprofe

tia uiſione d'Efa. 1.come farebbeno ſtati chiamatili

proſesi uidences ? 1. Reg. 9. come harebbe detto ez

zecchiele. Viſiones Dei uidi Exech. To do come

non ſarebbemagro do debole il fondamento della

chieſa ch’e eſſa faſopra li profeci? Tacciano dunq;

l'heretici menre capti per eſſere dati in preda al pas

dre del mendario.

Delle Nozze

| Adamiani diceuano che le nozze ſono illecite

da quelli peccare che le fanno. Mafe coſi fuss

ſe come l'harebbe decorato il ſignore in Cannagali

lee con la ſua preſenza :' loan. 2. Come barebbe

detto non douerſi ſepararequelli che Dio ha congio

tis Marb . 1.2 . Come barebbe inſegnato Pietro il

modo di ujuere ,che hannoda tenere li coniugaci ?

! .Pet . 3. Come barebbedetto Paulo. Si acceperis

uxore , non peccafti & ſinupſerituirgo nor peccat

l..cor. 17.& come barebbe uoluco naſcere il ſignos

re dedonnadefponfata à Loſeph.d. per meſſo che

*
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la ſua madre fuffe ita à feruiread Elifabech,mos

glie di Zacharia ? Oltra che il matrimonio è uno

delli 7. facramenti della chieſa llaudabile e fanto

cotro quelli che probibiſcono il mar.carſi.1. Tim.4

3

Della bagia

)

::

>

Lcuni ardirno dire ch'era lecito mentire bon

A fine.ErpurdiceDauid .Perdesomnesquilos

quuntur mendatium ſalmo 5.oltro che moſtra altro

ue li bugiardı eſſere eſcluſi dal cielo dicendo falmo

12. Aſcendet in montem domini ; qui loquitur ueri

tacem non egit dolum in lingua ſua,Salomone.

Os , quod mencitur , occidit animam : ego nel

ecclefiaftico cap. 7. noli uelle mentiri omne menda ,

tium. Per questo diſſe il ſignore.siifermouefter eft

est, ò non non , quod amplius eft à malo eft , de

Tob. a eſempio noftro cap. 1.nec linguamea medita

bitur mendatium.La grauezza della bugia in queſto

ſi comprende che mentiri cft contra mentem ire. Et

che coſa è da fare de un Chriſtiano ſenza realtà

ſchierezza ; & ſemplicità , per laquale ſia cale di

fuora in le parole, quale di dentro nel cuore si com

prende che cal uitio'ne fa' ſimili allidemonij , contra

ry a Chrifto uericà infallibile & refe Anania's

Saphira degni di quella fiterribilfententia. Sicoms

prende checal uitio offuſca l'intelletto,minuiffelaf
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fetto & ne priua del diuino aſpecto quando cioe è in

caſo da ſe mortale. In alcuno cafo non è lecito

mentire, perche quella coſa che da ſee mala non puo

in alcun modo eſſer buona da. ſi ben ſi fa inanzi una

apparenza di bene non funtfacienda mala ut cueni

ant bona,

Della reſtitutione

.

I Greci diceuano non effere neceffario alla ſalu

Ltereftituireil furto. El pur questoè contro la

legge naturale & carità ch'hauere ſi debbe al pros

Simo, qual ſi ha d'amare come noi fteſi. Et pur illis

ftrato da quel fuperno lume diffe Thobia. Non licet

nobis edere ex furto aliquid aut contingere Thobia

2. & Dio prometre all’empio perdonanza,se cons

uertendoſi reſtituirà la rapina.Ezech . 3 3. Adung

non remittitur peccatum niſi reftituatur male ablas

cum . Et fi come Dio nel decalogo probibiſce ilfurto

coſi fermamente è da penſare chepotendoſi reftaus

rare uoglia fi reftauri per ſuoamore imperò che ius

ftus eft Dominus ea iusticiam dilexit, iuftriæ aute

proprũ eftreddere unicuiq; quod ſuú eft. Ondefi

come ligiuſti uanno in Paradiſo,coſi liiniuftifoglio

no meritamenteprecipitare nell'inferno

S.
Della Gimonia

Imon mago aperfe à molei la ſtradaſdella fimonia
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1

& pur la pecunia che ſidà per coſa fpirituale è in

perditione con quello che la dà Act. 8. Si ſa come

Giezzi ſi trouò con la lepra alle spalle dy . Chrifto

per deftruere tal uitio dijje a tutti l'ecclefiaftici .

Gratis accepiſtis,gratis date Mach. 1o . Ma hoime : ,

che hoggi cal uitio non ſi cftima,che molti ſono suoi..

Shiaui in carheng & non cin'auuedemo do che per

ſuo mezzo il demonio fa delle ſue come ſi palpa per

eſperienzaperò preghiamo il ſignoreche ci aiutti

con la ſua walida mano.

Dell'euangelio.

Li '1. Flagellanli uoleuano che dopo la uenuta della

ſua fetta ceffasſe l’euangelio negando la perpetuita

di quello. Et pur dice Dauid ſalmo110. Dominus

mandauit in æternum teftamentum fuum :non è da

penſare che parli del teſtamento uecchio , quale ha .

ueua da ceſjare quanto all'oſſeruatione delle coſe le

gali , perche debbe mancare la figura ſuccedendo il

figurato Dice il ſignoreanchora . Celum da terra

tranſibunt , uerba autem mea non preceribunt. Ec

Paulo parla di queſto eterno teftamento. Heb 13

11. Hor chi è stato il teftatore do condirore di

quello e certo il noſtro dolce da amoroſo Christo..

qual e con noigeneralmenteper potentia dicendo pa

olo. Porians omnia uerbo uirtutis sue. Heb. 1. fpe

cialmente per gratia dicendo effo. Vbi ſunt duo uel

.
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tres congregati in nomine meo , ibi fum in medio eo

rum Math. 18. Singularmente per unione di naru

Verbú.n caro fa &tú est,& habitauit in nobis loan

... y ſacramentalmente hauendo laſsato ſe fleſso

nel ſacramento.Onde ben dice. Ero uobifcú ufq;ad

conſumarione feculi.

Dell'oratiorie

D

.

Iſsero li Viglephiti che l'oratione fatta per

uno non li gioua piu che ſi fuſse fatta per tut

ti . Se coſi e perche oro lob.perli dui amici ſuoi; lobo

42. La chieſa per Pietro incarcerato A Et: 12.Pau

lo fer li Theſsalonicenſi 1 , Thes; 2. Et perche uole

sia eſso A poftolo che li Romani oraſsero particular

mente per lui Rom.15 . Se coſi e perche difse Chri

Sto. Rogaui pro te Perre , ' ur non deficiat fides tua .

Perche ororno Martba &Madalena per Lazaro et

impecrorno la reſuſcitatione diquello,perche ſcriſje

Paulo à Corinihid à Theſſalonicenfi cb'oraſſes

ro perlui. Perche ſi uedeno ognigiorno miracolies

preſli in particolari perſone, per lequali ſifa oratio

ne. Et perche diffe Jacobo. Infirmarur quis in uobis

inducat presbiteros ecclefiæ & orent ſuper eum ?

Tacciano dunque questi beftiali pieni di tenebroſa cõ

fufione & humilliandoſi nel diuinoconfpettoſi del

terino tornati al ſecuro gremio della chieſa fantae

ſercitarſi in l’oratione feruentel'uno per l'altro uc



62 PRIMA

.falui fiãt:Rieſcano ormai tali loro ſeguaci de ſi grå

pellago d'errori, di tempus ad est acceptabile e di

es falutis.

Della Adorationedella croce .

I Viglefici non uoleuano ſi adoraſſe. la croce

L istejja,inla quale morseel fignorebagnandola
col proprio ſangue. Maſe coſifosſe come hauerebbe

il Demonio (qualgode , quando uedeli Chriftiani

in qualche errore ) biaſmato val'adoracione per bocs

ca de quelli, quali fornofoi instromenti,membri,fis

glioli , ég fequaci ? come bauerebbe solerato nella

chiefa de Dio sal'abuſo il ſpiritoſanto,quale la gos

uerna? Come eſſa uera ffoſadi Gieſu Chrifto, qua

le non puo contenere alcuna falfita (non habet nam

'q; maculam, neq; rugam ) sarebbe ſtato tanti anni ag

gabbara in questo cometanci ſacri concilijcongrega

ti in ſpirito ſanto non barebbano fatto in tale coſa

qualche prouifionesComedirebbe il profeta accenan

do tale adorarione ſalmo 98. Adorate ſcabellum pes

dum eius , quoniam fan &tum eft. Non è dubbio, che

la croce fu fcabello di Chrifto, poi che a quella forno

chiauelati li ſoi pedi.Fu anche ſcabello della diuinità

del dolcefigliolo de Dio l'humanita fuafanciffima ,

Tale adoracione ſecondo Caffiodoro scopre ancho

Dauid aliroue dicendo, adorabimus in loco, ubi şte

terunt pedes eiusfalmo.131.E chi puo dubitare ,.



PARTE, 63

che Chriſto non ſifirmaſſe , e ſteſſe in croce, in las

qualefu (come ſifa) crocifiſſo? Maſſime( Dice Gio

uan . Damaſceno) che el profeta fequita . Surge Do.

mine in requiem tuam .Impero chedopo la croce uie

ne la reſurrectione del ſignore, in la quale croce dis

co ſecondo l'inteſo Damaſceno , ſemet ipſum boftis,

am pro nobis Christus obtulit. Si ſa quante proroga

siue recita della croce Chriſostomo nel trattato , che

fade cruce ;& latrone,da nel ' Homelia.s 4. ſopra .

San Matteo. Si ſa la longa conſuetudine della Chies

ſa nel uenere ſanto circa l'adoratione della croce , e

come eſſa chieſa è di modo di tanta autorita , Come ,

laſcrittura ſacra,che coſi é Heretico chi contradice

à quella, come chi contradice a questa. Onde Grego

rio Niſſeno dice del purgatorio, Qui purgatoriū ne ,

gat, cŭ iuffitiam dei deneget et ab eccleſiæ fentēria

recedat, Hæreticus est. Si fa le laude diuerſe che da

Cirillo alla croce lib.6 . Contra Iuliano, Come Pao

lo in altro nő fi uoleua gloriare,chenella Croce del

Signore per Que ſibi Mundus crucifixus erat, & ip

ſemūdo, come ilſegnodella croce piu fplédentedel

ſole apparira in Cielo nel giornodel uniuerſale giu

disio, e quãta utilita ſpirituale redūdi in che profun

damētepenſa della croce del ſignoreimperoche cale

memoria riempie il core de lachrime,compunge, ceci

ta, bumilia,& ordina in Dio. però meritamêre elle

Viglefiti ſonoin errore .
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Delle uifibile creature .

D:
IfTe Mannicheo con li Priſcilianisti,che queſte

coſe uifibile fuora dell'huomo, fonno create da

uno malo Dio , o da qualche Angelo catriuo , e per

conſequentia ſonno cattiue. Quanto al primo paſſo,

ch'el tutto ſia creato da Dio , Je coſi foſſe , ſecondo

che effi dicano, comedirebbe Giouanno parlando del

uerbo omnia per ipſum fa& ta funt. Mundus per ips

fum fa &tus eſt, & munduseum non cognouitIoan .

1: & nella appoccalıpſe cap. 4. Tu domine dignus

es accipere gloriam ,bonorem & uirtutem ,quia cred

fti omnia , & Paulo Apostolo. Qui autem omnia

creauit Deus eft Heb. 3. Dice ilſimbolo A poſtolis

có. Credo in Deum patrem omnipotentē creatorenzº

Celi, & terre des per confequens eorum omnium ,

que in eis funt. Il che confirma el ſimbolo del conci

lio Niceno dicendo. Credo in unum Deum fa &torem

cæli, & terre uifibilium omnium, & inuiſibilium

Queflo medemo confirma el concilio Latheranenſe

sotto Innocentio terzio, Come ſi legge nel decretale

cap. primo de fummatrinitace , &fide catholica .

coſi el concilio Bracarenſe primocap. 13.8 l'ins

fallibile opinione della chieſafanca olera che queſto è

chiaro in piu lochidel teſtamento uecchio maffime

Gē.1 . doue ſi legge. In principio creauit Deus Coc

lú & terram ,e dalli à puocho bai.Vidit Deus,quod

cuneta,

.

1

11
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rei , ſuſtantia intellettuale, puri dinatura , immate

riali , dg deftinti l'uno dall'altro . Oltra di questo

come lo potrebbe confeſſare la Chieſa fanta. Creas

torem uifibilium omnium dg inuifibilium , come fu

definito nel concilio Lateranenſeſotto Innocentio

Terzo ? Perdonami pio lettore ſe alle volte allego

coſa fuora della Bibia ', perche ex abundancia cors

dis calamusfcribit,ficutin predicatione os loquitur,

! Delli Demonií ,

>

.

L.Preſcilianisti uoleuano chel demoniofoſſe
ſempre ſtato cattiuo.Se coſi foſſe adunque non

Sarebbe maiſtato in cielo , quale è loco folo de buos

ni . Ma il contrario ſi uede in San Luca c.10. doue

dice il testo ?. Sarban ficut fulgurde ces

lo cadentem . Se è caduto dal cielo adunque è ſtato

in quello , ma non perſeuerò. Onde di lui dice

Giouannic.8. In ueritate non ftetit , quia non est

ueritas in eo . Fu creato ogni angelo con il libero ar

bitrio fi comefu creato l'huomo , ma uoltandoſi al

male l'huomofu cacciato dal paradiſo terrestre, egun

Lucifero con li ſeguaci dal celeste, restando effi con

fermati nel male , da gli angeli fideli nel bene.

Lucifero con liſeguaci di ſuanatura fu creato buo

no , & da ſe diuentó catriuo , ma l'huomo peccò

per ſuggestione deli demonij, Chel demonio foffe
с

1

!
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prima buono do poi perſua colpa catçiuo , lo mos

ſtra Eſaia.capai 4.dicendo. Quomodo cecidiftiLu

cifer , qui mane oriebaris ? qual, dico nel principio

della tua creazione fortiſiſplendido , & hora ſeifi

tenebroſo i do Ezech. cap. 28.dicendo, I.n delicijs

paradiſi fuisti, donec inuenta est iniquitas in te

Voleua ancho Origene per la ſua troppo gran cas

rità , chel demonio con li ſuoi angeli haueſſe una

uolta da eſſere liberato , comeſe non haueſſe letto

il 25.cap. di Mattheo,doue e ſcritto . Ite maledi :

Eti in ignem æternum , qui paratus est diabolo, como

che quella parola æternum foffe fuperflua .

>

Del Mondo .

ud 1

Del Mondo differo gli Albaneſiche eraeter
no, chemai non finirebbe quanto a gli

babicatori che ſono in quello , do che ſempre ſtas

rebbe in un medeſimoftato,nel quale boggiſitros

Se è eterno come è ſtato creato da Dio,dicens

do la ſcritturaGen.1 . In principio creauit Deus

cælum & terram , dgn Giouan . 1. Omnia per ips

fum faéta funt, &fine ipfo fa&tum eft nibil ? Se

non finirà mai quanto alli habitatori , come ſi fareb

be il generale giuditio , nel quale tutti hanno da

eſſere compreſi , ſecondo checanta l’euangelio ?

Se ftarà ſemprein un medeſimo ſtato, comebareb:

1
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be loco il detto del Signore, cioè . Cælum & terra

tranſibunt . Matth . 24. di Paulo, cioè , Præterit

figura huius mundi 1.Cor.7.diDio appreſo Eſa .

cioè. Ecce ego creo cælos nouos , go terram nouam

cap.65a ego di Giouanni nell'Apocaliſſe cap.27.

cio . Vidi cælum nouum de terram nouam ? Sara

il mondo certo quello ifteſso quanto alla fustantia,

ma non quanto alla figura .

Dell'aninia rationale,

L'Anima rationale,que Deocreaturcum ins
' funditur, & infunditur dum creatur, ut ſpis

raculum uitæ in corpus iam organizatum à Deo

inſpiraca è immortale, et perpetua contra l'opinios '

ne degli Arabici. Ee che ſia il uero, dice il Signore.

Li giuffi andaranno in uita eterna , & li cattiui

nel fuoco eterno , ma non ſi puo dire coſa alcuna

effere eterna , laquale qualchemolta babbia da fini

re . Pero dice Salomone Sapien . 11. Deus creas

uit hominem inexterminabilem , ſcilicet quo ad

animam , @gu nel cap.3. Spes.illorum immortalis

iare plena est . Però diceſi appreſſo di Luca . :

L'anima di Lazaro mendico morendo il ſuo cors

po fu portata da gli angeli nel ſeno di Abraam ,

quella del ricco epulone ſepulta nel inferno ,

5

1
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Et che ſia il uero , che l'anima refti dopo la morte

del corpo, l'hai appreffo di Marcheo , doue dice ill’hai

Signore, Animam autem non poffunt occidere , als

tramente che differencia ſarebbe dall'anima nostra

a quella delli animali bruti da ſe mortale ?

Dellicorpihumani .

Licorpi noftri hannodareſuſcitare contra l'opi
I

'nione d'Albaneſi, però il Signore conuinſe in

San Marcheoc . 22. liSaducei, che negauano cal res

Surreccione,& Paulo gioca di bello in tal materia

1.Cor. 15. Oltra che Chrifto dice in ſan Giouan

ni . Es procedent qui bona fecerunt in refurre&tio :

nem uitce , qui uerò mala in reſurre tionem iudicija

La reſurrectione non farà dell'anime , perche non

moiono , ma de corpi ſecondo liquali ftatutum eft

omnibus hominibusfemelmori . Et el nostri cors

pi contra l'opinione di Eutichio faranno palpabiliP

ego uiſibili, & immortali contra Origene . Palpas

te do uidete , quia fpiritus carnem og ofſa non bas

bet, ficut me uidetis habere , dopo la reſſurrectione

diſse il Signore primitie de reſurgenti. Se l'oppis

nione dell’bererico in questo foſſe buona , comedis

rebbe Paulo nel medeſimo capitolo ,Ee corrupcibile

hoc induere incorruptionem , & mortale hoc indues

re immortalitarem , come direbbe Giouanni nella

.
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Apocaliſſe c.21.Mors ultra non erit, & c.

Della gratia .

Et kaT perche l'anima noftra ha di continuo biſo:

di Ua diuina gratia in questo viaggio uedia

mo in che errore grande ſono ſtati Pelagio da l'au

tore della moderna bereſia . Pellagio uoleua che

Jenza quella con li propri meriti l ' buomoſi ſals

uaffe , & questo uuole tanto deferirli che eſclude

l’operar uirtuoſo @gu il uiuer chriſtiano . Contra

Pellagio diffe Dau:dfal,118. Greffus meos domis

ne dirige ſecundum eloquium tuum. Hieremia cap.

17. Sana me domine, de Sanabor, ſaluum me fac,

dg ſaluus ero . Il ſignore . Sine me nihil potestis,

facere . Ioan.15 . Paulo.Non uolentis neq; curren,

eis ſedmiſerentis est dei.Rom .: 0. alıroue Non ſu

mus ſufficiếtes cogitare aliquidſcilicet meritorij ex

nobis, quafi ex nobis , ſed omnis nostra ſufficiencia

ex deo eff.1.Cor.3. Et perche uoleua Tellagio che

lagraria ci portaffe folamente facilità nell?operas

reaguiſa diuentoproſpero chegonfia la uela , ege

non ogni nostra ſufficiencia mediante il buono uſo.

dal canto nostro del libero arbitrio ,però canta Pau .

lo, 2. Cor.9 . Potens est deusomnem gratiam abun.

dare facerein uobis , ut in omnibus femper omnem

fufficientiam habentes abundetis in omne opus bos

C iii
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num , La gratia ſi puo dire che ſiafimile a quello

chefona ſi ben gli organi, do il libero arbitrio al

furfante che mena li manteci, perche per uia ordi

naria uno non opera ſenza l'altro, eg pur la lau

de del ſuono è attribuita al prarico ſonatore,& non

al furfante . Reconoſcemo pur con bumiltà il bés

neficio di Dio , perche ipse ( Philip.2. ) operatur

in nobis uelle de perficere pro bond uoluntate, pers

che, ipſe non ex operibus quæ fecimusnos , ſed ſes

cundum miſericordiam fuam faluos nos fecit. Tit .

3. Et percke dalla diuina gratia e non dalſolo lis

bero arbitrio de l'huomo depende il principio del

bene , & la perfeuerantia in quello. Contra ilmos
derno heretico , che non contentandoſi della gracia

dal canto nostro , telo mostra

Chrifto appreffo di Giouanni doue hai . Si quis dis

ligit mefermonem meum ſeruabit . Giouan. 14.800

altroue. Si uis ad uitam ingredi, ferua mandata ,

& qui fecerit uoluntatem patris mei intrabit in

regnum cælorum altroue . Hoc fic ego uiues , dice

fac, perche Dio uuole da noi farti ego non parole ,

te lomostra Pietro dicendo . Satagire, ut per bona

opera ueftram certam faciatis uocationem . Paulo.

Cum timore do cremoreſalutem ueftram operemi

ni . Iacobo .Hic beatus in fasto ſuo erit.col.com

Giouanni . Opera enim illorum ſequuntur illos,

Apoc . 14. Voleuano li Giouiniani , che la grazia

debbiamo operare

1
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nel batteſmo riceuuta piu non ſi perdeſſe . Se coſi e

perche dice Paulo . Qui ſtat uideat ne cadat ? per:

che repreſelo li Gala : bi , quali ſi erano partiti dal

la buona ſtrada ? perche diſſelo . Cafiigo corpus

meum, ne' cum alijs predicauero ipſe reprobuis effi

ciar. 1.Cor.9 ? Perchece inſegnò nell'oratione dis

re ilSignore , Dimitte nobis debita nostra . Et ne

nos inducas in tentationem ? che accade far penis

tentia de peccati ? | erche diſſe Giouanni 1. Joan.1 .

Si dixerimus quòd peccatum non habemus ipfi nos

ſeducimus, dum ueritas in nobis non est : perche

preuarico Giuda apostolo , & Nicolao uno di quels

li eletti ſette diaconi ? Et perche uedemo chiara:

mēre per eſperiencia ogni dimoltiſpirituali do buo

ni diuentar ſenſualidgn cattiur ? Se Luthero uuole

che l'huomoſia da ſe certo di esſere in gratia, pero

che èſcritto.Neſcit bomo odio an amore dignus fit?

Eccle.9.perche diſſe Paulo 1.Cor.4 . Nilmibi con

fcius fum , ſed neque in hoc iuftificatusſum ? pers

che diſse lob, siſimplex fuero boc ipfum ignora

bit anima mea cap.9. do perche concludono tutri li

ſanti da gli apostoli in qua, che questo alcus

no non lo puoſapere( come è anchos

ra uniuerſale opinione

di tutta la chie

ſa )ſenza

particolar reuelatione di Dio .

1
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Del Batteſmo .

EIEr perche l'anima nostranel barteſmo fe mon
da da ogni macchia di odi pio lettore

quelche dicono molti beretici per uiolar il candor

di cale ſacramento , Voleuano li Seleuciani , chel

barceſmo ſi faceſſecol fuoco , come ſe Chriſto per

ſantificar l'acque non foſſe battezzato nel fiume

Giordano. Match.3 . comeſenon haueſſe detto.

Euntes in mundum uniuerſum predicate cuanges

lium omni creature, baptizantes cos in nomine pa

tris, & filij,&fpiritusſancti . Matth. 28.& che

queſto uocabolo battezzare non ſonaſſeimmergere

ega lauare . Come dico ſe gli apoſtoli inftrutti da

Christo non haueſſero battezzato in aqua , Onde

Filippo deſcendendo dalla caretta barcezó l’eunuco

nell'acqua, comeſe Dio appreſſo Ezechiele ca. 36.

in figura del batteſmo non haueſſe detto. Effundam

ſuper uos aquam mundam , ég mundabimini ab om

nibus inquinamentis ueftris , do come ſe non foſſe

piu conueniente che un facramento di tantaneceſi

rà foffe miniftrato piu presto in acqua che nelfuo

co per eſſer l'acqua elemento piu commune del fuo

co , do per bauere ſpiritualmente il batteſmo le

proprietà di quella · Li Marciti non feruauano la

uera formadel battezare , comeſe uoleſſono eſſere

piu fauy di Christo , qual laſsò in terra il uero

a

peccato ,
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modello di quella nel predetto loco di ſan Mattheo,

cap.28. Pellagio negaua che li fanciulli haueſſero

peccato originale comeſe ſecondo Pauloi.Cor.15 .

de Rom .3. per natura non foſſemo tutti figliuoli

dell'ira, e non baueſſemo biſogno della gracia di

Dio . alcuni moderniſifanno beffe del basteſmo

Onde l'anno 1548.in Valtelina uno beretico nella

terra di Tirano . , doue io era, battezò in difpreggo

della laudabile conſuetudine della facrofanta Roma

na Chieſa un ſuo figliuoloſotto il uafcello del uino,

comeſe cal ſacramento non foſſeneceſſario , hauen

do detto il Signore . Niſi quis renatus fuerie ex

aqua et fpiritufan &to non poteft introire inregnum

Dei Ioan.3 .

Della Beatitudine .

I

>

'Anima nostra è inuiçara al premio del paradis,

So. Però di quellodirò quattro parole . Li Ar

meni non voleuano che li comprenſori uedeſſero

chiaramente Dio in cielo , ego pur Paulo fcriueche

lo uedeno a facccia a faccia 1. Cor.1 ?.altramena

te che differentia ſarebbe in questo fra egli do noi

uiatori , qualiancho lo uedemo in enigmate per fe

de, de come in unoſpecchio nelle creature ? Oltra

che Giouanni nell' A poc. parlando del paradiſo ca.

2.2 . dice . Serui dei uidebune faciem eius, & Dauid
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I.

& pur

Quando ueniam & apparebo ante faciem tuam ?

Sariabor cum apparuerit gloria tua . fal.4 1.et 16.

Altri uoleuano collocar la beatitudine nelle delitic

della carne, & pur è ſcritto , Caro do fanguis rés

gnum Dei non poſſidebunt 1. Cor.15.do ſe pur

coſi foſse li fanci ſariano in una uita communealle

bestie , il che è abſurda coſa da dire , dg pur il Si

gnore dice, che noi ſaremo comegliangeli di Dio,

quali non ſono nelle delitie della carne ,

quello che è uenuto ad inſegnarci in terra la mortis

ficatione della carne non è da penſare che uoglia uis

uificare quella in paradiſo,doue la uita è piu che spi

rituale , ſtando le anime di continuo occupate in

laude di Dio . Onde dice il ſalmista . Beati qui has

bitant in domo tua domine in fæcula ſeculorum lau

dabunt te fal. 83. Li Giouiniani uoleuano che tut

ti li fanti foſſero equali in premio , da pur dice il

Signore · In domo patris mei manfiones multe

funt;perche ciaſcunoſarà premiato ſecondo la pers

fectione eom ſantità fua , collocari cutri uederai

in diuerſi ordini di angeli, quali non ſono fraloro

equali anzi diſimiliin gloria . Alcramente , ſe vue

ti foſſerodi equal merito cutii ſarebbono pofii in un

medeſimo ordine ... Cor. 15. però dice anchora

Paulo . Qui parce feminat parce digo metet , ideo

omnes ueniunt portantes manipulos fuos, dg Chri

flo lo mostra chiaramente in ſan Matcheo cap. 3 .
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doue dice di uno . Minimus uocabitur, eg d'un'als

tro . Magnus in Regno cælorum . Refta che ciass

cuno ſi diletti bene humiliarſi in terra , accioche a

maggior gloria di Dio ſia bene effaltało rella eterna

gloria del paradiſo .

Che ſara dopo l'yniuerſale

giuditio

L !
1 Cherintiani diceuano , che dopo la reſſurs

rectione uniuerſale gli buomini farebbono per

mille anni in questo mondo in continui piaceri della

carne, dar pur noi hauemo contra tale eronea ,con

perfida opinione per il ſacro cuangelio gli infis

deli condennati alle eterne fiamme dell'inferno.

Qui enim non credit iam iudicatus eft , dy deli

Chriftiani parte licenciati alle pene dell' infernal

profondo, dicendoli il grande da giuftiſſimogius

dice . Ite maledi &ti in ignem eternum , qui paras

tus eft diabolo , angelis eius , ea parte anchos

ra inuitati, cioe glieletti al paradiſo, dicens

dogli dolcemente il medeſimo giudice,

Venice benedi&ti patris

mei , pofl:dete

paratum

uobis

regnum à conftitutione mundi.

3
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Della debilita del huomo .

Pelagio uoleua chel'huomopoteffefaluarſi.&
operar con merito da ſeſenza la graria di Dio ,

pur conıra gli è il signore per humiliar l’huos

mo dicendo . Sine me nibil poteftis facere , cioè de

meritorio , do nemo uenit ad me niſi pater meus

traxerit eum . & Paulo apostolo dice . Non uolen

tis neque currentis fed miſerentis eft dei , & non

fumus ſufficientes aliquid cogitare ex nobis ſcilicet

meritorij tanto minus operari. Ha adunque l'buos

mo da ftar in bumilita uſando bene il ſuo libero ar

bitrio e riconoſcendo la gratia per principaliſi

ma cauſa della ſua ſalute , altramente per la ſua

preſontione in udno in questa preſente uita si

affatica ,

1

Dell'acqua della mella ,

L' Aquarij metteuano nel calice ſolo acqua, & o.
pur il signore conſecrò uino o non acqua cos

meſcopreMartheo nel cap. 26.Marcocap.14.Lu

ca cap . 22. & come ci hanno inſegnato gli Apos

ſtoli, quali miſero in pratica quello cheChrifto in

questo mondo l' impoſe dicendo . Hoc ,

fto medeſimo , facite ir meam comemorarios

cioè ques

nem .
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Della reſſurrectione .

L !
I Seueriani non ammetteuano la reſſurreccios

'ne de morti , da pur diſſe Marta di Lazaro .

Scio quòd reſurger in nouiſſimo die , il signore in

fan Giouanni,etprocedent qui bona fecerunt in're

furrectionem uitæ, qui uerò mala in refurretionë.

iudicij , & appreſodi ſan Marco . Cum homines

a mortuis reſurrexerint neque nubent
пе45

nubeng

tur , & Iob a longo ne parla cap. 19.

Della remiſſione de peccati ,

L!
I Marchoreinegauano la remiſſione de peccas

ti alli penitenti,da pur il signore aſolfe T'adula

cera , giustificò il publicano , perdonòa Madalena,

a Pietro, do a Marcheo banchiero , & inuito tutti

dicendo . Agite penitentiam eo appropinquabit in

uos regnum dei , alquale non si peruieneſenza la

remiffione de peccati, da altroue dice . Dimittite et

dimittetur uobis,& in quacunque hora ingemuerit

peccator omnium iniquitatum ſuarum non recordae

bor Ezech , 18. e di Madalena diffe . Dimiſafune

ei peccaca multa, quoniam dilexit multum .

u



46 PRIMA

Delli Infanti ,

.

L'| Eracliti diſſero che i putti non uanno in

paradiſo . ego pur diſse il Signore . Sinite pars

Wulos uenire ad me , calium est enim regnum cres

lorum . Oltra che in fede della Chieſa in perſona

delli patrini per il batteſmo ſi faluano , dicendo il

medeſimo. Qui crediderit & baptizatus fueritſal

uus erit. , & ſel battesmo non faceſse nelli paruus

li ſi pio effetto comeſacramento diſomma neceſſite

in uano harebbe detto . Baptizate omnes gentesin

nomine patris & filij dam fpiritus fanéti amen .

Qui enim totum dicit nihil excludit , unde do Pau

lusbaptizauit. Stepbanc domum ergo do paruus

los qui crant in ca.

>

Del Peccaro .

L
| Eunominiani dicono non eſsere imputato

alcun peccato a chiſta nella fede di Cbrifto .

Se coſe è perche in San Mattheo ſono licenciatili

mali chriftiani all'inferno . A tanti che hanno tal

fede , perche dice Dio bumanato . Diſcedite à me

operarij iniquitatis, da perche non fa faluano tuts

ti gli adultibattezzati ? dgn pur ſe ben demones cre

dunt dos contremifcunt , una cum damnatis non

definunt efse demones, & damnati, doo pur dice il
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signore . Multiſunt uocati, pauci uero ele &ti. Ars

Eta eft uia quæ ducit ad vitam dy pauci ingrediuns

cur per eam . Si uis ad uitam ingredi , ferua mans

data.Niſi efficiamini ſicuc paruuli non intrabitis in

regnum cælorum , & qui odit animam ſuam in
hoc mundo in uitam eternam cuftodic eam, & qui

uult uenire pofi me abneget femetipſum , rollat cru

cem ſuam, daſequatur me, da pur ſi vede pèr effe

rientia molti che hanno la fededi Chrifto,qui cons

firentur uerbis fe noſce Deum ,fa Etis autem negant,

quali dico non caminano perla ſtrada ſtretta delle

uirtù , ma per la larga del ſenſo,non feruano li dis

uini precetti, non ſono paruoli per humilià ,ma

fuperbiſſimi, non hanno in odio ſe medeſimi, ma ſi

amano troppoſenſualmente,non negano ſe'ftelli,

ma ſi ſonofatto un'idolo del proprio corpo , non

portano la ſuacroce , ma li danno de calci con li pie

di della impariencia , e non ſeguitano il signore

ma il mondo . Queſti e da penſare che uadano als

l'inferno, do perconſequentia che gliſiano impus

tati li loro peccati . Non ſonoimputari a chi

per uigore d’und uiua fede in uerità

ſe ne pente,e nel resto di ſua uita

accompagna lafede con

buone & chris

ftiane opes

rationi,
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Del rebartizare .

L :
I Donatifti rebattezare foleuano, e pur dice

Paulo . Vnus deus , una fides,unum baptiſma,

unus dar pater omnium . Oltra che la Chieſa cans

ta retta dalfpiritoſanto . Confiteor un ū baptiſma ,

Delli anteceffori di Chrifto .

L
I Armeni differo che quanti la uenuta di Chri

' fto culti andauano all'inferno con la ſentenza

della eterna dannatione alle ſpalle, e pur diſſe il sis

gnore . Multi uenient ab oriente dom occidente , ego

recumbent cum Abraam , Ifac , ego Iacob in res

gno cælorum . si come questi appartengono al res

gno del cielo coſi molti altri , che ſi Saluorno nella

fede di Chrifto uenturo . Difje anchora il signore,

che Lazaro mendico fu portato dalli angeli nel ſeno

di abrdam , oltra che ſe la coſa foſſe, come differo,

farebbe ftato ſuperfluo al fpirito ſanto per

boccadiEzechiele cap. 18.far tal dif

ferentia dicendo Anima

que peccaueris,

ipfa mories

tur,

poi che cutri andauano allo inferno

Chel
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1

dixero uo

ri

noftram , come direbbe il Signore : Ego folus nox

fum ſed ego , & qui miſit me pater, ego de pater

unum ſumus,non per questo ſono una perfona per

eſſer d'una iſteſſa eſſencia , pero non è ſenza miste

rio quella parola ſumus , Coſidiſſe del ſpirito fans

jo ali Apostoli. Mittam eum ad uos qui docebit uos

omnia et ſuggeretuobis omnia quecunq;

bis , ego non loquetur à ſe meripſo, sed quæcunq; au&

diet loquetur . Che tre ſiano le dinįne perſone dis

ftinte lo ſcopre Eſa. cap. 6. doue dice che li Seras

phini laudando Dio diceuano tre uolte San &tus ,

San &tus , San tus , Dauid quando diſſe tre uolte,

Deus in uno medemo uerſo del ſalmo.66. & acs

cio non penſafti che foſſero tre Dei hauendo detro,

Benedicat nos Deus, Deus nofter, benedicat nos De

us ſottogronſe in ſingulare , & metuant eum oma

nes finesterræ , @gu Christo apreſſo di Marb.cap

29. quando diſſe. Euntes docete omnesgenresbap

rizantes cos in nomine patris et filij & Spiritusfan

Eti,et coſi lo ſcopre Giouanni dicendo. Tres ſunt qui

teftimonium dant in cælo pacer, uerbum & fpiritus

fan & tus & hi tres unum funt, 1. Ioannis . 5. Coſi

nell'Appocaliſe doue dice che,Clamabant illa quas

tuor animalia, San &tus, fanétus, fan &tus, Domis

nus Deus omnipotens qui eft, quierat,& qui uens

curus eft, & Paulo alli Romani cap. 11. ſcriuendo

Ex ipſo, per ipſum , ego in ipſo funtomnia , & alli

>

> сар .

.

>

1

B
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Corinthij. Gracia domini noftri Iefu Chrifti, doo

charitas Dei de comunicatio fan &tiſpirtus fic cum

omnibus uobis . 1.Cor.13 .

>

Li Feliciari uoleuano che le tre diuine perſone

nonfoſſeno equali , ma della prima eſeconda diſſe

Christo . Ego et pater unum ſumus,& di tutte tre

il ſpirito ſanto per bocca di Giouanni coſi. Echi

tres unum funt , liquali luochi canto chiari mi par
cbe bastino .

.

1

Altri fantaſtici uoleuano che ſolo il padre foffe

potente , il figlioloſapiente, & il ſpirito Santo cle

mente , Ma s'el padre non èſapiente, perche dice il

contrario Paulo nella finedella ſua epiſtola alli Ros

mani ? Se non è benigno, perche dice di lui Chriſto,

ipſe benignuseſt ſuper ingratos , & malos ,, ipfe

oriri facit ſolemſuumſuper bonos , & malos? S'el

figliuolo non è potente,perche è ſcritco di lui ſalmo,ē

32.8.18 Verbo domini cæli firmati funt , & do

minus fortis dan potens & dominus porens in prelio

egne se non è benigno perche diffe Paulo . Apparuieè

benignitas de humanitasfaluatoris noftri? Tit. 3 .

Selſpirito ſanto non è porente,perche è ſcritto ? EC

Spiritu oris eius omnis uirtus eorum ſalmo. 3.2.

Beſe non è ſapiente perche diſſe di lui Chriſto ?

Cum uenerit Spiritus ueritatis, docebit uos omnem



TARTE 19

ueritatem , non potrebbegia far queſto ſenon foffe

fapientiſimo.

Del figliuol di Dio per noi
incarnato .

Li Allogianidiffero chel figliuol. di Dio nonè
'uerbo, ea pur di lui parlando il profera in pers

fona del padre diffe.Eructauit cor meú uerbum bo

num ſalmo.44. Efaia cap.10 . Verbum Dei noftri

manet in æternum , non éda pcnfar che qui ſi parli

di parola pronunciata , laqual con esſo ſono in ſe.

paſſa.Ma di eſſo dolciffimo & benedetto figliuolo di

Dio Salamone Ecc - t , Fons ſapientiæ uerbum Dei

in excelſis, do nella fapientia cap . 16. diffe . Sers

mo tuus uenit à regalibus ſedibus dum medium ſis

lentium cenerent omnia, parlando della incarnatios

ne del figliuolo , ilche conferma Giouannidicendo

cap. s.Verbum caro fa &tum est, hauendo prima de

to, & uerbum erat apud Deum,do Deus erat aer

bum, ég nellaſua prima Ganonica . Pater,uerbum ,

ego fpiritusfan & us teftimonium danein cælo , ego

bi tres anum -funt . 1

Li Ignoite non voleuano chel figliuoloſapeſſe

l'ultimo giornodel mondo,ma ſolo il padre. Secoſi

foſſe comeſarebbelo perfectamente equâle a quello

Bii
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come es come potrialo dire in uerità . Pater omnia

mea tua ſunt, et tua mea ſunt. Ioan . 17. Omnia

mihi tradita ſunt à patre meo . Luc. 10.& aps

preſſo Eſaia cap . 63.Torcular calcaui ſolus,eo da

li a poco Dies ultionis in corde meo edge comeſes

condo Paulo fariano in lui tutti li thefori della fa

pientia deſcientia ?

.

Li Euțitiani voleuano che in Chrifto foſſeſolo

la natura diuina . Ma ſe coſi foſſe, come direbbe

Mattheo. Iacob autem genuit loſeph uirum Mas

rie, de qua natus eft Iefus, qui vocatur Chriftussa

Giouanni . Verbum caro fa &tum est, ego habitauit

in nobis . Luca . Ecce concipies do pariesfilium .

Ec Paulo. Vbi uenit plenitudo temporis miſit Deus

filium ſuum faEtum ex muliere . Come barebelo

hauuto carneeſangue pur di quella effo difde

fe. Spiritus quidem promptus eft, caro autem ing

firma Matth.26.da diquesto Paulo alli Epbesij

coſi. Eratis longè , fakti estis propè in fanguine

Ghrifti, come barebbelo mostrato a Thomaſo le

fue ferite ' come potria dir Paulo di Chrifto ,che

era del ſemedi Dauid Rom Indy come harialo

potuto patir quello che ha parito s

>

7

Li Carpocratiani voleuano che Chrifto foſſe

ſolamenic puro huomo . Maſe coſi foſſecome bayfe .
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4

sebbe eſſo detto . Antequam Abraam fieret , ego

fum ( impereche parlando quanto alia humanită,

fu prima Abraam che Chrifto ) do interrogans

dolo il ſommo ſacerdote in San Marco cap . 14. Se

egli era figliuoldi Dio , riffoſe, Ego fum . Come

barebbono detto anchora Pietro , & Marsha . Tu

es Chriftus filius Dei uiui . Come harebbe detto

l'angelo . Et filius altiſſimi uocabitur ? da fans

ta Eliſabet . Vnde hoc ut ueniat maier domini

mei adme?Come direbbe Taulo di lui . Qui cum

in formaDei effet.Phil. 2. Vt do&trinam Saluaros

ris noftri Dei bonorent in omnibus . Tit.2.Come

farebbeſcritto . Et adorent eum omnes angeli eius

cum folus Deus fit adorandus ? come barebbe dets

to il padre. Hic eft filius meus dile tus, ipſum

audite ? Come direbbe Giouanni, Ve cognofcamus

Deum uerum , & fimus in uero filio eius Iefu

Chrifto 1. loann . s . Come barebbe lui rimeſſo

li peccati , conoſciuto ſebene i penſieri delle genti ,

di operato ſaſtupendi miracoli comefece nel cieco

Rato , nel paralitico ,& in Lazzaro in uirtu pros

pria, Luc.sn& Ioann...d11 .

Li Ariani non uoleuano che l'haueſſe anima ra

tionale,mache la diuinità faceſſe in lui l'officio di

quella . Se coſi foſſecome harebbe eſſo detto . Tris

ftis eft anima mea uſque ad mortem , non cadendo

B iii
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triftitia nella diuinità. Pateftatem babeo ponendi

animam meam , & iterumfumendi eam , non poten

do eſso reftar di eſser Dio. Et animam meam pono

pro ouibus meis ? Questi medeſimi voleuano che

Chrifto foſseminore quanto ancho alla diuinità del

fuoeterno padre, doche in eſli padre, figliuos

lo foſsonodiuerſe ſostantie . Ma ſe coſi foſsecome

barebbe detto Giouanni . EtDeus eratuerbum.ge

eſso dolce Christo . Ego ego parer unum ſumus,

et come direbbe la Chieſafanta instrutta dal Spiri:

riro fanto.Deum de Deo, lumen de lumine; Deum

uerum , de Deo uero, do Athanaſio per impulſo di

quello .Equalis patrifecundum diuinitatem ,ficuc.

minor patre fecundumhumanitatem ?

>

Neftorio nox uoleuachel figliuolo di Dio foſse

eterno , da' pur dice Giouanni. In principio erat

uèrbum , cioè in eternitate , & uerbum erat apud

Deum, com Deus erat uerbum . si è dio e per consnė

fequentia eterno , perche il proprio di Dio è dieſses

re eterno , Veda chi uuole di questo a longo net

mio libro detto Filoſofia diuina,

: Sabellio uoteua chefra lui, ea il padre non fos

alcuna diftinrione , ego put fcriue Gioudnni . Et

uerbum erae apud Deum , & Stephanus uidit Ics

um ftantem à dextris uirtutis Dei , onde ben diſse
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Dauid.Dixit dominus domino meo,fide à dextris

meis1

1

Manicheo non uoleua che per eſso foſsono farte

queste coſe uiſibili , e pur appreſso del medefimo

bauemo. Omnia per ipſum fa &ta funt, & fineips

Sofaétum eft nihil

Aleri non uoleuano che haueſse l'humana uos

lonca . Ma ſe coſe foſse come hauerebbe eſso detto

al padre . Non mea voluntas , ſed tua fiat . Non ſe

cut ego uolo , fed ficus tu uis . Cibus meus est, ut

faciam uoluntatem eius, qui miſit me patris, da des

fcendi de cælo non ut faciam uoluntaiem meam ,fed

uoluntatem eius qui mifit me ?

Li Baſiliani fra le altre lorofalfilime opinioni

moleuanoche Chrifto non haueſse patito,& pur in

contrario ſcriuono diffuſamente tutti li quattro

Euangelifti circa il fine del loro euangelio . Et que

fto medeſimo tiene , de conferma la Chiefa fans

ta noftra fideliffima madre , do uera guida ,per

effere illustrata , dy irradiata da quello ſuperna

lume .
1

Li Valentiani diceuano che Christo non bag

Hea preſo carne di Maria vergine , ma che per

Biiii
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quella paſso, come per un canale . In contrario dis

ce l'angelo appreſſo di Luca , cioè a Maria falus

tandola in tal modo . Ecce concipies & paries fis

lium , do uocabis nomen eius lefum , & altroue ,

Quod naſcecur ex te ſanctum uocabitur filius Dei.

dopoi dice lo Euangelista , cioè nel ſecondoca

pitolo · Aſcendie Iofeph in Iudeam in ciuitatem

Bethleem , ut proficeretur cum Maria defponfata,

fibi uxore pregnante . Fastum est autem cum ef

ſent ibi , impleci ſunt dies,ut pareret ,& peperit

filium fuum primogenitum ,& pannis cum inuola

uit, ac reclinauit in prejepio . ..

3

Li Appellici differo ,,cbe Chrifto non era Dio in

uericà ,ma che apparſe come: huomo infancafia

Che foſſe Dio l'hai diſopra , olera cbel padre eter

no appreſſo il fiume Giordano, ego ſopra il monte

Thabor reſe chiaro d amplo teſtimonio di lui, disi

cendo . Hic eft filius meus dile&tus, in quo mihr bes

He complacui, ipſum audite . Veda chi uuole di

queſto Marcbeo al cap• 3. & 17. che apparels

fe come uero huomo, ego non in fantaſia , fifa

chiaramente tutto quello che fece come uero buos

mo , come farebbe il piangere puerilmente nel pres

Sepio, il poppare al petro di Maria uergine, l'has

uer famenel deſerto , dormir nella naue,chiedere

da bere alla Samaritana,effendoftanco per il viaga
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.

gio, diſcorrere cuangelizando per uille, caftella,

e altri uary loch?, ſpargere con tanta pena il fan

gue alla colonna, & eſſere uiſibilmente posto. dg .

confitto in croce fra doi ladroni , poiche bebbe con

uerſato con gli buomini come buomo ſecondo che

fcriue Paulo . Oltra che Gjouanni lo battezo ,

dimostrollo al mondo come uero buomo, do non cos

me fantaſma quando diffe. Ecce AgnusDei , ecce

qui collit peccatamundi . Diſſe effren fondato nel

fanto euangelio contra la maluagia opinion

ftoro . Se non era Dio chi nominò l'angelo figliuos

lo dell'altiſſimo ? Se non era buomo chi fu conceito

nel uentre di Maria ? Se non era Dio chic iamo

Heliſabeth per ſignore quando diſſe. Vnde hoc, ut

ueniat marer dominimei ad me? Se non era buos

mochi portaua Maria nel uentre ? Se non era Dio

chi adorauano , do a chi offeriuano li Magi?

Se non era huomoche piangeua nel preſeeio ? SC

non era Dio , chi riconobbeSimeone per ſuo Signos

re ? & fenon era huomochi fu circonciſo ? Se non

era Dio chi proreftaua la colomba , & la uoce del

padre ? Da ſe non era huomo, chi battezzaua Gios

vanni ? Se non era Dio a chiobbediuano li uenti, com

il mareletfe no era buomo chi dormiua nella nauer

Se non era Dio a chi miniftrauano gli angeli nel

deferto, &ſe non era buomo chi ſoftenne la fame ?

Se non era Dio chi prometteua al ladrone il paras

dicos

1

1
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diſo ? & ſe non era huomo chi patiua confitto in

croce ? Se non era Dio chi aſceſe in uirtù propria

con tal trionfo do fe non era huomo le ferite di ,

chi palpaua Thomaſo ? Sicut ergo anima raciona ,

lis, & caro unus eft homo , ita Deus da bomo ues

TUS unus est Chriftus ,

Bafilide non uoleua che Chrifto in uerità has

ueſse parito . Se cofifuſse ne baurebbe eſso beffas.

, per modo di dire , quando diſse . Filius hominis

crucifigecur , & tertia die reſurge o come barebs

beporuro dir Pietro nel uolto allagiudei.Quem uos

crucifixiftis e come non ſarebbe trattato Paulo da

poco faggioquando lo ſentemo dire . Nos predicas

mus Christum crucifixum Come baurebbe ſcrita

to Luca . Vbi uenerunt in locum , qui dicitur Cals .

uarie , crucifixerunt eum ? ec haurebbe laſsato la .

Chieſa tantianni il Spiritoſanto in tal errores

Li Baſsani diſsero che Chrifto non ſaluò il mon .

do . Se coſi é perche diſse l'angelo . Ipfe faluum

faciet populum ſuum á peccatis eorum .Macch.1 ?

Perche Chrifto diſse .Miſit Deus filium fuum in

mundum , ut faluecur mundus per ipfum . Ioan' 3 .

Paulo , Cuius gratia eftis faluariEph. 2. Pretro.

Redempri eftis precioſofanguine immaculati Chri

ftinaPetr,1.8iGiouanniApoc. 1.di Christo pars
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lando · Dilexit nos ,& lauit nos à peccatis noftris

in Sanguineſuos

Li Fortiniani diſsero, cheChrifto nacque di Ma

ria uergine per coppula carnale, che fu fra eſsa do

Iofeph, & pure dice l'euangelista Luca in perfond

dell'Arcangelo , O Maria ſpiritusfan tus ſupers

ueniet in te , & uirtusaltiffimiobumbrabit tibi .

Ideoq; & quod naſcetur exte fanétum uocabiturfi

lius Dei . Er Matchco nel.1.capicolo dice in perfos

na dell'Angelo del Signore a loſepb. Noli timere ac

cipere Mariam coniugem tuam. Quod enim in ea

natum est de fpiritu ſancto est.

Li Neoticiani uoleuano chel padre , il figliuolo,

ega il ſpiritoSantofoſsero una medeſima perſona,et

la distintione ſolo eſser fatta per la uarietà degli

ufficij. Etpure in piu luoghi dello cuangelio fo

palpa tre effere le diuine perſone ; liquali luochi

faria longo deſuperfluo recitarli , però li laſſo da

parte , perche anchora ſono daſe chiari,dy manis

feſti. Lamedeſima pazzeſca oppinione baucuas

no li perfidi Sabelliani, liquali inſieme con quelli

patirno figran naufragio perla loro fuperbia , per

la qualereftorno prigioni per la vita delli demony,

& uolendoſapere plufquam oportet fapere peries

runt in adinuentionibus ſuis : Ilche ſenza dubbio
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accaderà alli feguaci di Lutbero , fe.con l ' bumile

penitentia , & uera mutatione della ſua licentiofa

uita non torneranno algremio della Chieſa ſanta ,

per caminare nel breue tempo chegli reſta in chia ,

to lume di uerita . Vogliono pur prendere per ſcu

to ilſangue fparfo per fatisfar meglio alleſueins

gorde uoglie,& non ſiaccorgono dellaſuabeftias

lica , non ſiauedono del loro errore, & non conſis

derano il grande oltraggio che fannoal noſtro amo

rojo amante : &finalmente non uedono che l'ang

tiquoferpente per la loro colpagli ha gia poſto laba

mano nel pettoper tirarglifeco allaſua eterna pera
ditione .

•

Del Spirito ſanto .

I Macedoniani negauano il SpiritoSanto eſſesLire
Dio . Etpure diſſeil Signore moftrando la

equalità delle tre perſone. Baprizate omnes gens

tes in nomine Patris & Filý, dom Spiritus fanéti.

Et Giouanni . Tres funt qui teftimonium dant in

cælo . Pater,Verbum ,dom Spiritus fan &tus, da bi

tres unum ſunt . Oltra che eſse tre perſone appar

Feno al fiumeGiordano doue battezzaua Giouang

ni Barrifta cioè il padre in uoce , il figliuolo in car

ne, eo in fpecie di colomba ilfpirito ſanto'. Coſi

ſopra ilmonce! Thabor eſsendoin quella lucidiffis

.
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ma transfiguratione di Chrifto in formadi nuuola

ilfpirito ſanto , il padre nella medeſima uoce, & il

figliuolo in carne uiſibilmente uiſto fra Moise , com

Helia . Olera di questo ſelfpirito ſanto non è Dio,

ma ſemplice creacura faria piu graue il peccato

commeſso contra la crearura , che contra Dio, di ,

cendo il Signore Marsh . 12. Qui uerò peccauerit ,

in ſpiritum fan &tum non remittetur ei in hoc fæcu

lo neque in futuro , dicono anchoraglialtriEuanz

geliſti remettendoſi gli altri peccati alli penitenti.Se

non è Dio come lo chiamarebbe dio Dauid, dicendo.

Benedicat nos Deus,deusnoſter ,benedicae nos dens,

siquidem deus pater , deus filius , & deus fpiritus

fanétus ? Perche lo chiama Di Pietro parlando ad i

Annania . A & t. 15 ? Perche remettelo li peccati,dis ;

cendo il Signore alli Apoſtoli. Accipite fpiritum

fan &tum ,quorum remiſeritis peccataremittuntur

cis , cùm fit che a ſolo Dio è proprio remettere li

peccati ? Perchefu dannata tale opinione per bere

tica nel concilio ConftantinopolitanoſottoTheodos

ſio maggiore,& Damaſo Papa? Perché la Chieſa

qual non puo errare l'ha ſempre conoſciuto per

Dio & Come lo chiamarebbe Paulo fcriuendoalli co

rini bij .2.Cor.12. Dio de Signore Comefarebbe

efso ſpirito ſanto le coſe che appartengono ſolo a

Dior comefarebbe a diredonare le gravie.1. Cor.3 ?

Diffundere la charita neli noftri cori Rom . 5- Ins

$
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1

ſpirare alli ſanti 2.Petrol. & eſsere in ogni luogo

P's, 138. perilche di lui meritamente canta la Chie

fa.Qui cum patre do filio ſimuladoratur, & cons

glorificatur,quiloquutus eſt per prophetas . Eche

autorità haueriano le prophetie , ſeeſso non foſse

Dio . Et come barebbono ſcritto conera tale beſtiale

opinione Ambroſio, Hieronimo, Baſilio , dom Didis

mo Aleſsandrino , do aleri ş' Oltra che la fede

ferma del ſpirito ſantoſi conferma per le parole

proferte a ral propoſito una omnium uoce in eſso

concilio Conſtantinopolitano, coſi nelconcilio Efes

fino, Calcedonenſe, @a Lateranenſe ſotto Innocen

tio Terzo celebrdto. Queſti ſacri concily ho allega's

to per conſolacione dellücatoliciſapendo chegli hes

recici di quelli non ſicurano ,

Altri cioè li Greci dgn Armeni banno detto chel

Spirito ſanto non procededal figliuolo , ma dal pas

dreſolo . Se coſi foſse come direbbe Paulo allo Gas

lathi cap.4 . Miſit deus fpiritum filijſui in corda ue

ftra ,& alli Rom. cap.8. Qui ſpiritum Chriſti bas

bee hic non eft eius ? Comefarialomandato al mon

do coſi dal figliuolo come 'dal padre dicendo eſso bes

nedetto figliuolo di Dio Toan,16. Si enim non abies

ro paraclecus non ueniet ad uos , fi autem abiero

mittam eum ad uos e come dirią ancho il Signoredi

quello, Non loquetur àfemeripſo, ille de meo accis

2
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piec dye annunciabit uobis , cioè ſi come ba da me la

eſsentia per produttione coſi ogniſcientia?comeſas

rebbe ſtata la Chieſa che non puo errare di tal cres

dulità tanti anni tenendo che proceda dall uno, ege

dall'altro & però ben dice.Athanaſio , Spiritus fans

& tus à patre do filio non fa &tusnec creacus nec ges

nitus sed procedens, & efsa Chieſa ſanta canta di

lui . Qui ex patre filioq;procedit

.

>

Pietro Bailardo diſse cbel Spirito ſanto altro

non è che l'anima del mondo . Maſe coſi e adunq;

è minor di quello , qual lo contiene, imperoche ogni

anima è capita da quel corpo, ilquale eſsa uiuifica .

Deum totus non capit orbis , fed fpiritus fan tus

eft deus, come ſi prouò di ſopra, adunque è creatos

re non animadel mondo, & dentro da quelo non ing

cluso , fuora di quello non eſcluſo , ſopra di quello

non eleuato de ſotto di quello non depreſso, perche

riempie, regge, ſignoreggia , & ſoftiene quello .

Queſto ſpirito ſanto apparſe informa di colomba

ſopra Chrifto bactezzato per moſtrar che l'huomo

nel batteſmo debbe eſsere ſenza fictione ſi come la

colomba e animal semplice , & fenza fele , Onde

ben diſse il Signore . Eſtore famp!icesſicut colum
be , Matth. io . Che l'huomo in tal facramento e

,

riconciliato a dio impereche la colomba in ſegno

che era ceffata l'acqua del diluuio parco all'arca il
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ramo del oliva ) do debbe dopoi hauere una ſanta

conuerſatione. Li ſette doni del ſpirito ſanto enus

mera Eſaia 1 1. furno figuratida quelleſette lucers

ne che ardeudno nel tempio del Signore, da quelle

fette colonne che ſcriue Salomone Prou, 9. & da

quelli fette ſpiriti mandati ſopra tutta la terra con

tra li fette ſpiriti catiiui . Il ſpirito ſanto fu mana

dato perconſolatore alli eletti contra ogni triſtria !

Onde dice Dauid , Torrente uoluptatis cuæ potas

bis eos , per reprenſore contra ogni malicia : Onde

dice il Signore". Ille arguet mundum de peccato,

ſcilicet quod fecit , de iuſticiaſcilicet bonorum opes

rum , quam non fecit , & de iudicio, quod non tis

met , dui fer inſtruttore contra ogni ignorantia .

Onde diſse il medeſimo'. Cum uenerie fpiritus ues

ritatis docebit uos omnem ueritatem .

Degli Angeli.

Ifsero li ſeguaci di Hermanno , che gliangeli

buoni de cattiui non furnocreati da Dio . Se

coſi foſse come barebbe loco il derro del profeta fal

mo.103 . Qui facit angelos ſuos fpiritus,eo di Gio

uanni . Omnia per ipſum fa tafunt , et fineipfo fa

Etum est nibil .o chegli angeli ſonoun bel niente,

o che sono qualche cosa . A dir che ſiano niente è

eſpreſsa pazzia , cum fit che ſiano fpiriti incorpos

rei ,



PARTE 65

acun & ta , que fecerat, erant ualde bona . Diſſe il

profeta ſala 148. Ipſe dixit do faéta funt, ipſe

mandauit ,ego creata funt.ed il ſapiente Eccle.ro ,

Qui uiuit in æternum creauit omnia fimul. Olura ,

đi questo daſopra la testa a Manicheo di buona for

te Augustino ſopra il capitolo 3.
Jan 'Go

uann
i

,

doue ſi tratta della moltip
licati

one
delli cinque pani.

Quant
o

al ſecond
o paſſo , fe coſi foſſe come direbb

e

la ſcritt
ura Gen. 1.Et uidit Deus cuncta que feces

rat , quod erant ualde bona . come direbb
e

il sapien

te Sap.2 . Diligis domine omnia quæ funt, & nihil

odifli eorum quæ fecifti , eccettoſe non uolefti dis

re, che Dioama le coſe catriue , Ilche ſarebbe non

poco inconueniente, & in gran pregiuditio della bon

ia di quello , come direbbe paulo . Omnis crearura

Dei bona eft . 1. Tim.4 . come lo isteffo apoFiolo ci

effortarebbe a preualerci di queste coſe baſſe per no

ftro ufo cum gratiarum aétione , come barebbe il

ſacro concilio Bracarenſe primo impugnato, ec eflin

to tale opinione di Manicheo'cap.7. delli ſoidecreti.

do come farebbe la Chieſa fanta illuftrata da quels

lo ſuperno lume fiara ianti anni in tale errore.

Mafime che non puo contenere alcuno

errore per la mirabile prouis

dencia, che ha

Dio

nel gouernarla ſopra di quella s'

)

11

E
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Domine ego ate debeo baptizari, & tu

venís ad me

تسا

KEHON

sinemodo , fic nos decet implere omne

iuftiriam ,
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Del Barteſmo porta dellifacramenti.is

L
I Donatifti foleuano rebatrizare li battezati

dalla Chieſa eaiholica , non conoſcendo altrai

Chiefa in terra che la loro , quæ erat eccleſia mas

lignantium ; ego pur dice Paulo . Vnus Deus, una

fides, unum bapriſma . Eph. 4. Oltra di questo il

barreſmo raprejenca la morte , & reſsurrectione

di Christo ſecondo l'apoftolo Rom.6 , quella e ques

Ja fu una , adunque uno è il batteſmo: però chires

battizza puo dire , che di nuouo crocifigge Chris

fto in ſe ſteſso. Li flagellantinon uoleuano altro

batteſmo, che chio carfi ben fopra le ſpalle reputan

do tale flagellationebatteſmo, de pur il Signore

diſse Marc, ulei , Qui crediderit , ego baptizatus

fuerit faluus erit ; & non qui ſe flagellauerit.

Li Armeni non ficurauano quaſi del batteſmo,

con dire, che non conferiſce alcuna gratia , che!

non è di alcuna neceffica, do utrlità , do pur dice:

Paulo Gal. 3 , Qui in Chrifto baptizar estas C lyri.

ftum induiftis,idest grariam ipſous conſecuri eftis.

dice Chriſto Joan.3 . Niſi quis renatus fuerit ; ex

aqua etſpiritufan &to no poreſt introire in regnum

Dei , e tal rinaſcere ſifa per l'acqua del batteſmo,

nel quale ſi conferiſce lagraria del fpirito ſanto ,er

Pietro diſse alli Giudei A&t 2. Penitentiam agite,

dgn baptizetur unufquifq; ueftrum in nomine Iefu

Eii ,
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Chrifti in temiffionem peccatorum ueftrorum , &

dccipietis donum ſpiritus fan &ti. Sel batteſmo an

cho non fosſe utile , non cantarebbe coſi il ſimbolo

Niceno nella Chieſa di Dio . Credo unum baptifs

ma in remiffionem peccatorum , perche taleremiſ

fione non ſifa ſenza la collatione della graria,doo

questa e quella non è di poca ucilica .

.

Della Beatitudine .

5

L!
[ Origeniſti uoleuano , che quella celeſte bea

'ritudine , do la pena dell' inferno non foljeno

eterne . Se coſifoſſecome direbbe quanto a quela

l'angelo in ſan Luca cap. 1. Et regni eius non eric.

finis, de Christo. Et gaudium ueftrum nemo collec

á uobis , & il sapiente, Iufti autem in perpetuun

ninent,& apud dominum estmerces eorum Sap.5.5

E de la pena dell inferno Secoli foſſe come direbs

be la verità infallibile . ! te maledi&tiin ignem eter

num ? March . 25. Li Begardi uoleuano , che qui.

Si po effe hauere la beatitudine , cio? in questa uis:

ta . Mafe coſifoffe comeſilamentarebbe il profesa

dicendo , Hei mihi quia incolacus meus prolongatus

cft, come direbbelo . Quando ueniam, & go apparebo

ante faciem Deird faciabor cum apparuerit glos :

ria tua . fal.119.41.16. come barebbe detto

| Paulo.Cupio diſſolui, et effe cum Chrifto.2 Pbita

.
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come chiamarebbe lob cap.7 . in tutti li uiatori ques

fta uita una continua militia ſopra la terra, cum fic

che nella beatitudine ſuperna non ui è fe non quies

te, tranquillità , de continuo ripoſo e come ſi pos

trebbe coſi diffinire,come merisamente ſi diffiniſce.

Beatitudo eft ftatusomnium bonorum aggregatios

ne perfe& tus, ſecondo Boetio Seuerino, cum fit,che

nihil fit hic ab omniparte beatums' alcuni Greci di

ceuano, che alcunoauantial giorno del giuditio non

ua in paradiſo . Se coſi foffe come direbbe Paulo di

Chrifto Eph.4. Aſcendens in altum captiuam dus

xit captiuitatem , alli Hebrei cap. 1 1. San &ti per

fidem uicerunt regna , operati ſunt iuftitiam , adepti

funt repromiffionem ? & come inuocarebbe la Chie

ſa lifanti ,

Della Guerra.1

1

)

iſſero li Manichei non effer lecito far guers

ra per alcuna cauſa . Se coſi é perche Dio ins

duſſe il ſuo popolo forto Moise,& lofue,maſſime

al far guerra . Perche Chrifto non repreſe il Cen

turione della militia , quando li diſſe . Er ego homoEl

ſumfub poteftate conftitulus habens fub me milites

Match.8,Perche Gio. Barrista non retiró dalla mis

litia li ſoldati piu presto , che darli precetti da fera

uare in quella . Quando differo. Quid faciemus, et.
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1

nos ? Luc. 3 , ( non è gia da penſare ) che reſtaſse

per riſpetro, hauendo con cale feruore ripreſo Hes

rode quando gli diſse . Non licettibi habere uxos

tem fratris tui , perilche dapoi ui laſsò la teſta, ego

perche permette la Chieſa noſtra ſi fideliſſima mas
โ

dre , & uera guida , andare li ſuoi figliuoli alla

guerra , quando ègiuſta ? Sono adunque in gras

ue errore li Manichei in questo , comeanchora nel

le altre loro erronee opinioni; lequaliſono ſtatedan

máte per li facrofanri concilij .

)

Del arco carnale .

1

1

.

L Nicholaiti voleuano foſse lecito all'huomo
conoſcere qual donna lı piaceſse. Mafe pecca

mortalmente ſecondo il decro del Signore chiuede

una donna con uoloncario deſiderio d’hauerla ,quan

to piu pecca , chi la conoſce ( fuora cioè del matris

monio ) e doue é peccato ,che coſa lecita li può eſs

ſere ? olera di queſto ſe cofiſi faceſse, che parrebs
be il mondo doue andarebbe il candore della cbris

ſtianita', ego come non ſi bandırebbe in tutto da

molci il uigore delſpirito ? come tenerebbe la Chie

ſa cacholica con la concordante fententia di culti li

ſacri dortori , anche la ſemplice fornicacione eſses

re peccato mortales de come non parebbono molt;

piu preſto beſtie,che ſpirituali ?
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2

i

Del Veſcouo .

V Oleuano li Valdense, che ilVeſcouo non fos
ſe di potefti , & dignità maggior d'un fems

plice facerdose , e pur uedemo cheanchoranella

antiqua legge in figura di queſto ilſommo facerdos

te haueual ornamenti diffinti da quelli de gli als

tri facerdoti,intraua in fanéta fan&torüm Ilche

non era lecito alle altri facerdori Leuit . i6. A lui

ſolo apparteneua celebrare la feſta della espiatione

Heb.g. Li apoſtoli ſoli in epiſcopi confecrati non

l’alori deſcipoli, quali erano ſacerdori imponeuas

no le mani ſopra li bartezari , conferendo il facras

mento della confermatione , laquale ancho hoggi

apparriene alli ſoli epiſcopi, quali tengono il loco

delli apoſtoli ,ficome li ſemplici ſacerdoti tengono

quello delleſettanta diſcepoli.

Del ſacramento dell'altare .

1

L I Valdenſi no diceuano al tro in conſecrar, che

7.pacer noſtri, et 7. due marie benedicendo il

panee il uino, e pur nell'euangelio bauemo eſpres

ſa la forma dal signoré, Lega chi uuole di queſto

Matth. 26.Mar, 14.Luc.22. Li Greci non conſes

crauano in pane azimo',mafermentato : e pure

li desti tre Euangelift, chiamano meritamente il

giorno dell’ulosma cena del signor giorno d'azimi :
Eiiii
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Terche in quello ſoleuanoti Giudei mangiar pane

azimo , e non fermentato .do che sia il ' uero cal

giorno era il giorno della paſca, nel quale ſimans

giaua l'Agnello paſquale că li pani azimiqualima

gnauano per ferte di.Leuit.2;. Exo.1 .& il giors

no de l'üleima cena era il primo deli ſetteil piu ces

lebre, da Janto degli altri . Se ogni oblatione che ſi

offeriuagia al signore Leuit . 2.era ſenzafermens

táco, quanto piu ſenza debbe eſſere la oblatione dels

la mejja piu' degna dellz-altre ,maſſime chel pane

fermentaco ſignifica malitia , & lo azimoſinceria

ca. Onde dicePaulo ..Cor.5-1ta'q; epulemurnon

in fermento ueteri , neque in fermento malicice

nequitiæ , ſed in azimis finceritatis, doueritatis,

Eril signore Luce. I 2.dice . Cauete à fermento

Phariſeorum , quod eft Hypocreſis, rerilche elli

Greci peccano , perche non estimano il rito delli Re

uerendiſſimi prelari della ſacroſanta Romana Chie

ſa, alle quali comeueri locotenenti delli Apostoli ,di

ce il Signore Luc. 10. Qui uos fpernit,mefpernit -

Li Aquarü non uoleuano nel calice uino , ma acqua

da conſecrarſi, e pur in ſan March.cap.26 ,il si :

gnore parla del liquoredel'uua , de non d'acqua .

Li Armeni non uoleuano per contrario acqua ,
ma

folo uino , ego,pur annunciandoſi in tal facramen ,

to la morte delSignore ſecondo paulo 1. Cor.ii.

in fauorde l'acqua, è il loco di Giouduni cap.19 .

.
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14

.

.

1

qual dice . .Vnus militum lancea lacus eius appes

ruit , & continuo exiuit fanguis , & aqua . Li

Meſſaliani diſſero che tale ſacramento non gious,

ne noce a chi lo piglia , & pur Mors eft malis,&

wita bonis . Ma che egli gioui odi il Signore,101.6 ,

Qui manducat meam carnem , da bibit meum fans

guinem habetuitam æernam . Che noce dice Paus

lo 1.Cor. 11. Qui manducat dg bibie indigne ius

ditium ſibi manducat, dan bibitácio? ( dice Ambros

so) pecca come ſe con le proprie mani baueſſe cros

cifiſſo il dolce figliuolo di Dio . Luthero dice non

eſſereneceſſaria la preparatione , che far ſiſuole,

édebbe avanti la communione, do pur dice Paus

lo . Probet autemſe ipſum homo, e fic de pane illo

edat , Infigura di tale preparationeſifacon quan

te circonstantie ſimagnaua l'Agnello paſcale, cos

me il signor lauò li piedi alli Apostoliauanti che li'

comunicaſse, do come li diſpoſe colfermone prima

onde diſse . Vos mundi estis ( ſed non omnes)props

ter fermonem quem locutus ſum uobis . alcuni dis

ſero che gli inuolti in peccati mortali comunicandoſi

non riceuono il corpo de ſanguedi Christo, da pur

parlando il signor a tutti gli apostoli , fra liquali

cra Giuda ( quale per il tradimento facco era in

peccato mortale ) diſse . Bibite ex eo omnes, eg bis

berunt ex eo omnes . Marc.14.che Giuda ui foffe

lo ſcriue Luca cap.22.Giouan.cap.13.Mattb.c.26

>
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Pecca bene mortalmente chiin peccato mortaleſi

comunica , il ſegno di queſto è che come occorſe a

Giuda , il demonio prende in lui maggior potefta,

che riportandone frucco il buono, lui li perde, et

laſsa del capitale, Li Boemi uoleuano, che li laici

fi comunicaſsero ſub utraque ſpecię ,dy pure è ſus

perfluo, Perche contra Neftorio nell' hostia conſes

crata ,è non meno il ſangue, che il corpo di Chris

fto. Però la Chieſa per deſtruggere l'erroredi

quello fa bene a non comunicarli, ſe non nella spera

tie del pane , maſſime per il pericolo ancho della

effuſione de fi puriſſimo liquore, Se mi alleghi

liapoſtolicomunicati dal signoreſub utraq; ſpecie,

ti rijpondo, che gliapostoli erano facerdoti , Onde

anche allı facerdoti boggiſub utraq; fpecie comuni

carſi è conceſso .

Ddle Imagini ,

3

I Valdenſi biaſmorno l'uſo delle imagini , dom

L.
Dio ordinò a Moise che faceſse doi Cberubini

d'oro Exo . 25 , & il Serpence enco , Num, 21.fu

ancho molto laudato Salomone di molte imagini,

che lui fece nel tempio, 3. Reg.6 . si leggeancho /.

come il signore mando la imagine ſua ad a bagaro

Re , & decrela a Veronica , ſe tal ufo delle imagini

foſse malo ſarebbe probibito nellaſcrittura facra ,

2
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dalla Chieſa , & dalli ſacri concilij . Ma in alcuino

loco queſto non ſi crout , anzi Giouanni Damas

fceno dice ;che lo habbiamo dalli apoſtoli in qua lib.

quarto de orthodoxa fide cap. 17. si legge ancho

come ſan Luca fecemolte imagini, maſſmedi Mas

ria uergine. Laſso li decreti di molti concily fatti

in fauoredi quello , maſſime del concilio Francofor:

diano, del concilio Romanoforto Gregoriony.e del

concilio Nicenocy.laſso il loco del decretode conſec.

dift. 3. cap . Venerabiles imagines cap. perlatum ..

coſi della biſtoria Eccl. lib.2.6.1. dg . dimolti

santt , poiche ho promeſso di non allegarli , quali

parlano in fauore di quello , ilquale chi nega mos

ſtra certo che molto ha denigrato in ſe ſteſso l'ima

gine di Dio,ch'e piu preſto un demonio incarnato,

che chriſtiano, & cbe in ſuo grado è molto lontas

no dalſegno .

.

DiGiuda .

Diſseroli Caiani,cheJuda meritò tradendo
Christo nellemanide Giudei , per il grande

benefitio che dapoi ne era ſucceſso ,al quale mis

raua la intentione ſua quando eglifece tale atto .

Ma ſe coſi foſse come ardiuano di uoler perfuader

ci coloro , perche lo ripreſe il Signore, dicendo .
1
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a

Iuda oſculo filium hominis tradis ' perche li diſſe.

A miceadquid uenifti : ſcilicet miferiarum , & per

che dicono li contemplariui, che l ' bumanaro Dio

non la sò che fare per dargli cognitione delſuo ers

rore, se coſi e perche fi diſperò eſſo Giuda. Pero

che diffelo , Peccaui tradens ſanguinem iuftum

Perche hauendo effo fi buona intencione , tale

caricà permiſse Dio, che s’impiccaſse ' perche laſsa

il ſpirito ſanto la Chieſa in contraria opinione, has

uendola preſa a gouernare, dar perche cignò il sis

gnore in fan Giouanni , che Giuda non era mondo

cap.13. percbe reftorno coſi adolorati lidiſcipoli

quando ſentirno. Vnus ex uobis me traditurus est,

perche diſse quello per coprirſe . Nunquid ego ſum

rabi ? Perche il signore non lo ſcoperſe per dar edi,

ficatioue alli aloris Perche dice Pietro che Giuda

hebbe la mercede della ſuainiquità. A & t. 1. pers

che diſſe il Signore in fan Luca cap.2 2. Veb homis

niilli, per quem filius hominis tradetur: Sappino

adunque li Carani,che non ſunt facienda mala, uc

pueniant bona .

.

Dilli Giudici .

L.Valdenfi non uoleuano che alcuno buomo
pat feeffer giudice a i unire l'altro buomo,co

pur dice Pietro, che talifano mandari da Dio a uen
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detra &o castigo dei malfattori , Ee Paulo dice par

lando della potestà . Si malum feceris time, Non.

enim fine caufagladiumportat , Dei cnim ministri

eft , uindex in iramei qui malum agit . Veda chi ;

uuole di questo L.Pet.2, & Rom.13.oltra di que

fto il giudice buone procede ſecondo che li detta l'hu

mana legge , et questa depende dalla diuina.Si ſaan

cho quanti n'ba fatto morire l'isteſſo Dio de mas

lefactori nel uecchio teftamento per mežo delli ſuoi

ferui, & ministri ,quanto, e laudato il giusto gius

ditio nella ſcrittura facra , in che termine ſi tros

Yarebbe il mondo, ſe non foſſero puniti la patrui, da

&quanti ſarebbono prontia mettere la mano nel

Sanguea questo e quello ſentendoſi offeli,ſe gli giu ,

dici non faceſſero per quelli al ſuo affo.so. Quelife

mouerebbonoper pallone, questi debbonofaxen

tale impreſa conmaturità,& diligente diſcullioneri.

charità, e circonfpettione , e cosa facendo kannada

merilo , oue quelli peccarebbono persaben dice it

signore loan.2 . Nolite iudicare fecundum faciemys

fed iuftum iudicium iudicare-.

Del affaticarfire

Differoli pſalliani che alliferuidi Dio, mafia
9. memonaci non è lecito affaricarſe con lemanie :

Se coſi fosse barebbe fatta un gran male Paulaires,
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prendendo li ſpirituali otioſi con dir ancho Qui non

laborat non manducet , og affaricandoſi tanto lui,

porendo uiuere dell'euangelio c . Matth , 10.ſecondo

l'inftiruto di Chrifto 2.Thesizor.Corig.AE7.20

Quia beatius est dare , quam accipere . Se coſi e pers

che tanto ſiesercitauano a loco @ga a tempo gli ans

siqui padri in farffortelle ;dáalere coſe ? perche ſi

deſcriue li manuali eſſercity di quelli ſanti monaci ?

perche reprendono tanto li facri dottori l'otiofità,

maffime nelli ferui di Dio , ego perche induſse fan.

Franceſco a lauorare nel ſuo teftamento ? se debbe

bene ilſeruo di Dio, coſi occuparſi con le mani ſenza

inquietudine, anſietà ſollecitudine, aga cupidità, che

non laffa li laudabili efferciti della mente, l'oratios

nefanta, de la continua edificatione dello ſpirito, como

coſi occuparſi di dentro (come fu reuelato a fanto

Antonio ) che non laſi á loco ,do tempo di operare

ancho con le mani a gloria di Dio,purche non s'ims

plichi nelli negotijſeculari. Et per ilcontrario uos

leuano li Vigleffici, che tutti li ferui di Dio ſi guas

dagnaſsero il uiuere , & ilueftire con le ſue mani,

comeſe Paulo non diceſſe delli predicatori , da altri

utili al proſſimo.Quis milicae fuisftipendijs unquam?

Quis plantat uineam , & de fruétu eius non mana

ducat? & quis pascie gregem , & de la fe gregis

non comedit? nunquid fecundum hominem hæc dis

co ? nonalligabis ergo os boui trituranti ,fi nos uos
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bisſpiritualia feminauimus,magnum est ſi nos car

nalia ueftra metamus ? 1.Cor.g.altroue . Laboran

tem agricolam oportet primum de fru£tibusaccipe

re 2. Tim.2.& altroue . Neſcitis quòd qui in ſacra

rio operantur,quædefacrariono funt edunt etqui

altario participant : 1.Cor.2 . Veda ancho a tal

proposto chi vole Rom . 15. Matth. 10.&Lus

ceio. Sono adunque queste dueſettein non pos

0

Co errore .

Del giuditio vniuerſale .

)

Floriani negauano il giudirio uniuerfale,

Lopur dice il Signore. Pater po:estaremde

dit filio iudicium facerecap. 7. Joan.si & Paulo ,

Omnes nos manifeftari oportee ance, tribunal

Chriffi ue referat unufquifque prout gelat, ſiue bo

num ,fiue malum .3.Cor.5 .& ilſimbolo delli apo

ftoli , Inde,uenturus est iudicare uiuds @gu mors

quos . Di questo giuditio ne ſonopiene le ſcrits

ture ſacre. Et ſenoi o pio lettore alcuni locbi par

ticoları di quello leggi Mala. 3. & 4.Sal 15-74.

& 49. 10b. 1 9. Danie. 1 2. Ezechi.37 . Oſea 6 .

Apoca. 20. Iohelis . 3. Amos.5 .Prouer.6.Sophoni

& Hiremi.46 .Matth .11.12.23 . 24. & 25 .

Marc. 13 :Luc , 21. Joann . 5.6 . & 10, 2.Pet.3 .

2.Thef.2.1 ,Thell. 4.2.Coros & J.Cor.15 .

, .
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Si come morendoun gran padre di fameglia tutta

la caſa ſi occupa in gran pianto, ſi riſoluein cristis

tia,& ueste di negro,coſi mancando l'humana ges

neratione tutta la macchina del mondo fi ueftira di

tenebre . Nam ſol ofcurabitur,&a luna non dabit lu

menſuum . Questogiorno uerrà all'improuifta ,

& forſea meza notie . Ideo , le tores effore paz

rati, da ſiiustusuix tunc faluabitur,impius& pec

cator ubi apparebunt ? ſuperius erit iudex iratus,

inferius horrendum chaos inferni, a dexeris peccata

accuſantia, à finiftris demonia adfupplicium tra :

henria , foris mundus ardens , dg intus urens cons

ſcientia , propter quod latere erit impoſ); bile , eg

apparere intollerabile, Aprino adunque gliocchi li

heretici , che la coſa importa piu che loro non fo

penſano .

Dell'antiqua legge.

>

L '| Nazarei uoleuano che dopo la uenuta di

Chriſto siferuaſse di neceffita l'antiqua tuis

fa con la nuoua legge, da pur dice Paulo . Vbi ues

rit fides iam non ſumus ſub pedagogo , aleroue .

Itaque fratres iam non ſumus ancillæ filij ,fed libes

re , qua libertate Chriftus nos liberauit d ' altroue.

In Chrifto ieſu neq; circuncifio aliquid ualet, nego

præpurium ,ſed fides,que per charitatem operacur.

Gal,3.4. &os
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Gal. 3 : 4.29 5. Dice anchora alli Hebrei. Transs

lato facerdotio neceſſe est ur legis translatio fiat,"

dan dapoi . Reprobatio quidem fit præcedentis
mandati propter infirmitatem eius , dinurilis

tatem . Nihil enim ad perfectum adduxit lex . .

Olera di questo hauemocõrra li Nazarei l’eſpres

fa ſententia dell'apostolico concilio A t.15 . Non

eri t ergo hæres filius ancillæ cum filio libere .

Li Calani ſecondo Augustino diceuano che la legs

ge uecchia era in curto cattiua , i !che è falſo cos

mefiuede Rom.7.8 Tim.l.dom Gala 3. doue dis

ce l'apostolo , che la fu il noſtro pedagogo , che ne

conduſe alla ſede di Chriſto, ui ex fide iuftifices

mur . Seera in tutto cattiua , perche la ſeruò il .

Signore che era la uera fapientia,uolendo eſſere.

circonciſo, e offerto nel tempio , mandando il les

proſo dalfacerdote a far quanto quella comandaua,

Marth.g .& magnando l'agnello paſquale, olera

che predicando ſpeſſo allegaua lochi dgn pafdella

antiqua legge? Era bene imperfetta, do inſuffis

ciente a faluare ſenza la gratia , ego uenuta di

Chriſto , dopo laquale non accadeſeruare aleras

mente quelle aniche cerimonie . Imperoche giuns

to il figurato,cefsa la figura .

> >

>

F
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Della poueria

LII Defideriani differo la pouereà nelchristia

no non ſolo eſſere inutile , maancko nociud .

Se coſe è perche eleſſe Christo a noftro eſſempio la

ſtraia della pouerta ? perche diſſe egli . Si uis per :

fectus eſſe uade, & uende omnia, quæ habes, &gu da

pauperibus , dum niſi quis renunciauerit omnibus,

que poſſidet non porestmeus effe diſcipulus.Math .

19. Lucæ.14 . Perche non repreſelo Pietro ,

quando diſſe. Ecce nos reliquimus omnia , fedo

cuti ſumus te. Maccb . 19. Perche lauda la pouertà

la Chieſa , il cui giudicio è infallibile ? & perche ne

induce tacitamente alla pouertà il Signor quando

dice , Facilius est Camelum ingredi per foramen

acus , quam diuitem inerare in regnumcælorum ?

Dice anchora Paulo , Qui uolunt diuites fieri facis

le incidunt in laqueosdiaboli.do Dauid . Diuitiæ fi

affluant, nolite,cor apponere . Ecco adunque espres

ſo l'errore delli Deſideriani.

.

Della Terra ,

Volc
Oleuano li Feliciani , che la terra foffe ftata

coéterna a Dio. Se coſi foſſe come ſi leggereb

be infra gli altri lochi della ſcrittura ſacra , in

principio creauit Deus cælum ego terram Gen. 1 .
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Initio cu domine terramfundafti, cu autem in ætera

num permanesfal. 101. & Ego feciterram , &

hominem ſuper eam creaui.Eſa.45 ?
#

.

Della Verginita .

.

9),

TEncuanoglifouinianisti, che la uerginità non
foſſedi maggior merito del matrimonio , se

coſi foſſe come farebbe deputato alla verginità il

frutto centeſimo, ed il trigefimo a quelloscome

harebbe raulo conſegliato quella,e deco . Qui non

iungit uirginem ſuam melius facit. 1. Cor.788

come barebbe comandato il Signore dicende Matth

19. Sunt eunuchi, quiſe caftrauerunt propter res

gnum cælorum . Qui poteft capere capiat ? Come

non harebbe la Chieſa fanta instituito coſi l'offis

tio commune delli congiugati , come ha fatto delle

uergini s ' e come farebbono le uergini conſecrate a

Dio nelli monafterij in ftato & via di perfectione

a riſpetto delli congiugati s olera di questo perche

non debbe eſſer differencia fra una uergine,& con

giugata di merito , cum fie che illa cogitet quos

modo placeat Deo,do que Deiſunt& hec.

Quomodo placeat uiro , ego

>

quæ mundi

funt ?

:

F ii
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Della Oratione .

>

L !
1 Adelphini attribuiuano tanto alla oratione,

che diceano quella'ſola baftar alla vita eterna.

Se coſi e perche ha ordinato il Signore ,& la Chie

Ja retta da quelloſuperno lume tante alte coſe cos

me neceſſarie alla ſalute ? Perche diſſe quello in par

ticolare del batteſmo. Niſi quis renatusfuerit ex

aqua & fpiritu fan &to non poteft introire in reg

gnun Dei . Perche ha laſſato errare tutti li ſanti

dalli apoſtoli in qud , quali hanno fatto intendere

al mondo , che a faluarſi l'adulto gli biſogna cres

dere,& operare, offeruar li diuini , & pofitiui pre

cetri , portar uolentieri la propria croce , caminare

per le dolci pedace di Chrifto & c? E perche èſta

ta eftinta tal loro opinione ſe esſo Adelphini haues

uano cal lume di uericà , cum ſit quod ea , quæ à

Deo ſunt non diſſoluantur ? Li Eucbit differoche

nõ èmaidaceſare dalatto eſteriore della oratione,

Ilche par impoſſibile, perche biſogna dormire,man

giare , ſpesſo negotiare & c. Ma ſecoſi foſſe , cos

me elli dicono , chi non haueria errato delli ſanti,

cum fit che alcuno di loro nonſia ſempre ſtato ins

genocchione, de proftrato in terra col corpo &c?

Chi ſarebbe obligato a farla , cum impoſſibilium

nulla ſit obligatio ? do comefarebbe la legge euans

gelica legged'amore , ſe la conciene coſe alle quas

,

>
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li è annexa rale & ranta impoffibilità:Con la men

te puo bene l'huomo ſempre orare , cioè facendo

tutto quello che fa a laude da gloria di Dio, come

efforta Paulo 1. Cor . 10. Col.3. do in talmodo

comunamente s'intende quello che eſſo Paulo ancho

dice, cioè . Sine intermiſſione orale 1. Thesis.ego

il Signore Luc.18 . Oportetſemper orare , benche

anchora tale non ſia impreſa di tutti , perche mols

ci ſono diuertiti da quella per l'amore inordinato

che hanno a ſe medeſimi, per la diabolica fupers

bia , per la total dilipationedel proprio core , per

la forza delle naturalı paſſioni , per difetto di fes

de , per la cecità della mente , per non hauere gus

fto delle coſe celefti,per la cupidità ingorda delli bes

ni temporali , per ſuggeſtione delli demonij, & per

non hauer fatto il loro fondamento ſopra la croce .

Ma chi ha guſtato quàm dulcis & fuauisfitdomis

nus, doéin chiaro lume di uerirà uiue di forte, do

coſi bene ordinato in Dio , che tutto il ſuo procedere

Će una continua oratione per la drittezza

che ha in quello della ſua inten

cione,da meritamente,

perche, guftaro

spiritu

defipie omnis caro .

>

)

F iii
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Di Marja vergine .

HEL
Eluidio con gliſuoiſeguaci negaua la perpes

tua uerginità di quella altiſſima regina delli

cieli con dire che loſeph la conobbe carnalmente da

poi la natiuità del Signore, perche ſeMacobeo fcri

ue . Non cognouit eam donec peperit filium ſuum

primogenitum . E ſegno che dapoi la conobbe

altramente non harebbe posto quella parola donec

olera che lo Euangelifta dice altroue . Eccemater

tua ,& fratres tuiforisftane querentes te Matth.

1. & C. Maquantoſia in errore questoſciocco ego

pazzarello chiaramente ſi comprende per la unis

uerſale. opinione di tutta Chieſa fanta , & de tuts

ti li facri dottori Greci dom Latini , quali in questo

per impulſo del ſpiritoſantoſono ſtati di un medes

ſimo uolere . Però meritamente ſi canta , chefuit

uirgo ante partum , in partu , dgn post partum,ego

aliter quomodo efſel uirgo uirginum , fe effendo in

cielo tante fante , lequali forno ſempre uergini,

eſſa non foſſe ſtata ſempre uergine? Certo aque

fto modo eſſa parerebbe di minor conditione di quel

le , ſopra leguali però è ſublimaca eſſendo eſſaita

ta ſuper choros angelorum ad cæleftia regna .

Si come non doueua eſſere figliuolo d' una uergis

ne altro che Dio , coſi non doueua effere madre di

Do altro che una uergine. Et fi comeſempre fu
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madre di Dio ( onde la Chieſa intona , Sancta Ma

ria mater Dei ora pro nobis . & ora pro nobis,

fan &ta Dei genitrix ) coſi ſempre fu uergine

Però mericamente,alcuniſanti uicini alli apostoli

non laſapeuano nominarefe non per nome di uers

gine , come fu Ignatio ,da Ireneo. Oltra che

della perpetua uerginità di Maria in molti & dia

uerſi lochi ne ha ſcritto Origene , Bernardo, ſana

to Bonduentura , da Vgo difanto Virrore in uno

fuo particolare opuſcolo . Oltra dico che non fena

za grande miſterio tutti li ueri de fideli chriftiani

dotti & ignoranti per impulſo del fpirito ſanto ten

gonoſemplicemente che Mariafoffe perpetua uers

ginecome ella ueramente fu . Et di tal ſua pers

petua uerginità non mancano le figure nell'ans

tiqua legge, lequali laffo di narrare , dar ſcriues

imperoche in questo preſente trattatello facciopros

feſſione di dire ſotto brcuità quelle coſe che mi pas

iono piu di neceffità a commune ſalute delgrege

Chriftiano , & di reprimere le pernitiofe opinio

ni delli heretici . Però non ſi marauigli alcuno

ſe circa le predette da fequenti materiebo laffaro

da parte molte coſe, che dirſi potriano . Ameſa

tisfa per bora bauerſcoperto de impugnato a bas

ſtanza gli esprelli errori delli maligni heretici .

Quanto a dire o Heluidió che lo Euangelifta dis

ce . Donec peperit filium fuum primogenitum .

0
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Te dico che questa parola donec , non ſempre in la

ſcrittura ſacraſignifica tempo determinato, alıras

minte come s'intenderebbe queldetto . Non reuers

tebatur coruus donec excicarentur aque. Gen. 1 } .

cum ſit che non ritornò ancho dopo che fornole

acque aſciutte? dice Dauid . Oculi nostri ſemper

ad dominum donec miſereatur nostri , fal,i 23 .

Adunque dapoi che Dio ci ba fatto miſericordia

non douereſſimo piu alzare a luigli occhi della nos

ftra mente abfit
, perche il medeſimo dice. Medis

tatio cordis mei in conſpectu tuo ſemper. & aleros

ue. Oculi mei ſemper ad dominum , quia ipfe cuels

let de laqueo pedes meos , fal. 24. Quanto alla pas

rola primogenitum , ti dico che quella non preſupos

ne dineceſſità nella ſcrittura il ſecondo e terzo fis

gliuolo.Perche eſſendo precetto nella legge di offes

rire il primogenito, e di redimerlo il quadrageſimo

giorno dapoi la ſua natiuità alcuno nonſaria ſtas

to obligatofar questofinche nonfoſſ
e nato ilſecon

do figliuolo poi che non eraſicuro di hauere alero

figliuolo . Che unfolo& l'isteſſo figliuolo ſi chia

mi primogenito , do primo l'haiNum. 18.e dice

Luca cap.2. Maria peperit filium fuum primoge?

nitum ,& pannis eum inuoluit; dau pur non habs

be feron quello, qual fu offerto nel tempio quando

Simeone lo teneua nelle braccia intonando . Nunc

dimiccis ſervũ tuum dominefecundum uerbum cuñ



PARTE 89

3

.

in pace . Quanto alla parola fratres tui,baida fas.

pere chel folico della ſcrittura è di chiamar fratels

li fpeſſo quelli che ſono conſanguinei, benche non

fianonari di uno medeſimo uentre . Onde Lothfu

detto fratello di Abraam , alquale pero eſo era nis

pore , al preſente ancho li confobrini ſonodetti fra

telli . E che piu quando ſono alcuni unitifra loro

fono detti fratelli, perilche non è da marauigliare,

ſe li difcepoli ſi uniti a Chrifto forno detri fratelli

di quello , qual ben diffe . Narrabo nomen cuum

fratribus meis . ſal.21. & appreſſo diMarcheo .

Ite de nunciate fratribus meis cap. 28. Obmutes

fce ergo maligne ſpiritus, percheMaria fu ſempre

uergine du immaculata , è uera madre dell' bumas

naro Dio , ſignora delli cieli , regina delli angeli,

aduocata delli peccatori , una lucidiſſima tramons

tana in questo tempestoſo mare del mondo,dims.

peratrice del uniuerſo . San ta Maria uirgouirs

ginum , ſanéte trinitatis triclinium , angelorum

Speculum, fcala fanétorum omnium , cucum refus

gium omnium peccatorum , cerne pia noftrum pes

riculum , ſuſcipe clementiffima noftrum ſuſpirium,

& redde nobis cuum placatum filium . Tu uedi o

Maria , quæ nec primam fimilem uiſa es nec habes

Te fequentem ,comefluttua la nauicella della Chie

fa , la poca cura che molti hanno delle pecorelle di

Christo, quanto ſi ua dilattando la lutheraneſca.

.
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zizania , in che abuſe la maggior partedeChrisſtraniſe troui ,quandlan

, quanto è grande la inſolencia delli

bebrei, in che poca riuerentia hoggi la religione

Santa ſiueda , quanto fono rari quelli che con ues

roferuore pigliano ſopra di ſe il laudabile giugo

di quella ., quanto ſiamo lontani dalle ſacre pedale

del ſuodolciſſimofigliuolo do comenon est qui fas

ciat bonum non eftusq; ad unum . Tuuedi che tes

pidità ſignoreggia nelcuore di molti , quantifalfi

ſpirituali impediſcono il uero uiuere chriftiano

come chiſe riſolue di far da uero per guadagnare

altri e da quelli intorniato de contraditioni , come

pochi gustano la fruttuoſa :medolla del fpirito, che

è aſcosta ſotto la ſcorza di tante misterioſe cerimos

nie , quanti uerbis confitentur ſenoſce Deum , fas

{ tis autem negant , quanti amano Dio e il proſs

ſimo uerbo da lingua, non opere è ueritate , &

come gliuitü ſono in colmo , & le reali uirii

sbandire dal core di moli di quelli che fanno pros

feffione di eſſere megliori degli altri, perilche chi

non procede a ſtampa, per modo di dire ,é a ſuo

modo nella uia fpirituale , da efli è minutamente

nolato , palefemente taſſato , cau malamente cas

lunniaro, Tu uedi come diuerſa uiuono di ſua fan

taſia , ſecondo gli humori de capricci chegli uens

gono nel ceruello , ſenza piu oltra conſiderare di

quello che ragioneuolmente conſiderar ſo deue ,

.
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Tu uedi da quanti ſenſualacci è impugnata la cas

tolica uerita , come multi dicunt bonum malum,

è malum bonum , ponentes lucem tenebras , egy

tenebras lucem , & come rariſonoli ueri proſes

ſori della ſemplicità & chriftianità, li fideli eſes

cutori della dolce uolontà di Dio , li allegri portas

tori della propria croce , li ueramente acceſi d'amo

re diuino , li ben ſaldi nella uia fpirituale , li pros

fondati nella reale cognitione diſe ſtelle , da li res

Signari in tutto nelle mani del Signore . Tu uedi

come la curioſità è chiamata prudentia , il furore

feruore , la eſpreſsa cepidota ſpiritualità , la fo:

til ſuperbia humilità , l'ira maligna ſpesſo corres

tionefraterna , la odioſa profontione generoſità ,

e la facisfatione della ingorda gola diſcretione

per difetto dy mancamento di lume. Et dall'als

tra parte il reale d: prezzo del mondo humore me

lanconico , la uera egw humile diuorione ſuperstis

tione , la perfetta imitatione del amoroſo Chrifto

hipocreſia; il continuo diſcorrere per dolce affetto

di carità in guadagnare anime a Dio con l'euanges

lica predicatione'instabilità , una buona do ferma

determinatione di animo di far då uero ſingolas

rità , l'occuparſi ſempre in opere pie & laudas

bili uanagloria , il reprendere catolicamente li ſes

guaci del ſenſo , temeraria profontione ; ego fis

nalmente la maturità christiana fuperbia ,

.

1
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Tu uedi le gran guerre che ſono fra Chriſtiani,

come li prencipi mettono mano nel patrimonio di

Cbrifto , come alcuni prelati accendono molto

piu aſe medeſimi che al pouero grege a loro come

meſto, come molti non credono ſe non quello che gli

quadra al ſenſo , seguendo ſenza alcun freno la

propria uolontà , obbedendo ſolo all'aperito , quia

obſcuratum est inſipiens cor eorum , quanto ſi ftus

diano diuerſi ingannarſi l'uno l'altro, come lides

monij menano le mani baſe per tirar,ſe poteſſero,

la barca al ſuo diſegno , quanti ſono ſchiaui di

molti uitij, du pur ſi tengono affratellati col Sis

gnore , & breuemente come in piu locbi le coſe uan

no alla riuerſa . Però aiutaci con le sue continue

intercesſioni, ſuccurre miſeris , refoue flebiles ,

tuofilio nos commenda , iuo filio nos rapreſenta,

do tuo filio nos reconcilia . Fac ò benedi&ta , ina

uentrix gratiæ , genitrix uitæ , & mater falutis,

ur per te nos recipiat qui per te datus eft nobis .

Excuſee apud ipſum integritas tua culpam noftre

corruptionis elba bumilitas Deo grata ,noftræ ues

niam impetret uanitatis , Copioſa charitas tua nos

ftrorum cooperiat multitudinem peccatorum , do

fæcunditas glorioſa fecunditatem nobis.conferat

meritorum . Solue uincla reis , profer lumen coes

cis ; mala nostra pelle , bona cuntia pofce. Virgo

fingularis inter omnes mitis nos culpisfolutosmis
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First tes faceam caftos, uitam præsta puram , iter pas

ra tutum , ut uidentes leſum ſemper colles

temur . Per te fiat impetrabile

quod fida mente

poſcimus.
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Tauola della prima parte .

De Dio trino o uno fac .15

Delfigliuoldi Dio per noi incarnato fac. 19

Del Spirito ſanto
fac, 28

Delli Angeli fac. 32

Delli demonija fac.33

Del mondo. fac.34

Dell'anima rationale, fac .35

Deli corpi humani . fac.36

Dellagratid . fac. 37

Del batteſmo. fac.40

Della beatitudine. fac.41

Che fara dopo l'uniuerſal giudicio. fac.43

Della debilità del buomo . fac.44

Dell'acqua della meſſa . fac.44

Della reſſurrectione. fac.45

Della remiſione de peccati. fac.45

Delli infanti,eo Del peccato, fac..46

Del rebatrizare. fac.48

Delli anteceffori di Chrifto. fac.48

Che il peccato è uolontario. fac.49

Errore notabile, fac.49

che li peccati non ſono eguali, fac.49

De l'inferno, fac.so

Della predicatione, I fac.si

DellaChieſa. fac.54
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C.11

fac.57
C1

5,4

,

.

4

31

36

7

CO

1

-3

-4

4

Delli cibi.
fac.54

Della diuina preſcientia. Jac.rs
Delli profecia fac,so36
Delle nozze .

Della bugia .
fac.58

Della reftitutione , & Della fimonia ,o , fac.59
Dell'euangelio.

fac:60
Dellt oratione.

fac.61
Dell'adoratione della croce .

fac.6 2

Delleuifibili creature .
fac.64

Delbarteſmo porta delli altri ſacramenti. fac.67

Della beatitudine,
fac.68

Della guerra ,
fac.69

Del atto carnale ,

fac.70
Del Veſcouo. fac.71
Dell'eucharestia,

fac.71
Delle imagini.

fac.74
De Giuda tradicore .

fac.75
Delli Giudici .

fac.76

Del affaticarſi.
fac.77

Del Giuditio uniuerſale..
fac.79

Dell'antiqua legge .
fac.80

Della pouerida
fac.82

Della terra .

fac. 82 ,
Della uirginità.

fac.83,
Della oratione,

fac.84

Di Maria uergine.
fac.86
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Imitatores mei eftote ficut & ego Chrifti

i

Queſurſum ſunt querite,que ſurſum ſuntfapice;

non quæ fuper terram ,
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INCOMINCIA , LA

Seconda parte dell'opra detta Candore ,

della catolica uerita compoſto

per Meſfer Laurentio Da

uidico a laude de

l'altiſlima

Trinita,

Della Chieſa

i moderni Heretici uſano

ogni arte per diminuire, ego

deftruere la mirabile potefta

della ſacro S. Romana chies

ſa , ma non lo permettera co

lu,iquaidice alli Prelari Qui

yos audit me audie , de qui

uos ſpernit, mefpernie , Luc, 10. & qui me ſpers

nit fpernic eum qui mifit me , Dice anchora Salomo.

ne nelli Prouerby cap. 22. Ne transgrediaris termi

nos anriquos, quos pofuerunt patres tui. Dauid nel

falterio. Pro parnbus tuis nati ſunt sibi fili, Cons

ſtirues cos principesfuperomnem terramfalmo.44

nel Deutheronomio e ſcritto. Quiſuperbierit nos

lens obedirefacerdotis imperio, qui eotempore mini
, .

ftrat domino Deo tuo , ex decreto iudicis morte mos

riatur. Se in tanta reuerenza voleua Dio che faffe

G
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nolifacerdosi antiqui , In chereuerenzada riffel

to penſiamo uogliaſiano li moderni dell’euangelica

legge piu nobile della ſcritta e Olora di queſto non

fenza miſterio dice il ſignore.Sitenõ audierit,dic ec

clefie doſi eam non audierit fit tibi ſicut etnicus

& publicanus Marh.18.Dice dnchora Paulo.Hæc

precepta :quæ dedi uobis qui fpernit nõ hominēſper

nie , ſed Deum , qui etiam dedit fpiritum ſuumfan

Etum in nobis.1 . Tbes. 4. Non ſenza miſterio diſ

ſe ilſignore Quedicunt .S. faciendafacite,& non

ſa uolfe appellare dalla sentenza di Caypha, cum efs

fet Pontifex anni illius, & di Pilato . Si omnis anis

ma poteſtatibusſublimioribusſubdıra effe debet .

Rom. 8. quantò magis ecclefiaftice ? Si omnis ро

teftas à Domino Deo eft, quantò magis ecclefiafti

ca sa se Paulo uoleua che ſe fuffefubierto alli princi

pi, quanto piu alli Prelati , quali hanno da rendes

re ragione per noi ? Tit. 3. Heb, 4. Se Paulo uo

leua ,che chi non obediua alla ſua parola fuſſe nota

to,eſcluſo da lialtri,dyconfufo.2.Thef. 3.quans

to piu quelloch'è rebelle à cucra la ſedia apoſtolica s

Con li Valdenſi li Lutherani non uorriano che la

chiefa , & li Prelaii hauesſero coſa diproprio. Se

la coſaba da eſſere coſi, perche il fpiritoſanto', che

ha colto ad bauer cura di la chieſa la lafagia tans

ti anni in errore ? perche Paulo uvole che li Prelati

ſiano hoſpitali , cum fitche ſenza faculta tempora

3
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El

le quella non ſi poſſa eſercitare ? Come ſono stati

tanti fommi Pontefici ſanti dopo che la chieſa é dos

tatç , comefarebbe l'io papa decimo in ordine ,dopo

Pietro, Vrbano papa , e martire che li ſucceſſe ?

& c. Ec come ilſignorenello euangelio expreſſe non

Pharebbe prohibirà per eſſere di tanto momento ?

Taccia dunque lo beretico& attendi bormai à fe

fieffo.

Della Potefta .

< 3

et

-

3 I moderni con li Valdenfi uoleano , che la pos

L'eftätanto eccleſiastica ,quanto temporale mã
chi in chi è inuolto in qualche peccato mortale,cos

mefe ella non fufse ſimile al ſole , quale benche bar

ti con le ſuoi raggiſopra il fango da sterco, non ſo

macchia , però nella conſecrarione dilſantiſſimoſas

cramento dell'altare ſecondo Auguftino nihil à bono
maius do nil à malo minus conficitur facerdote ,cos

medico Seſempre s'haueſſe à mutar Prelato da fos

periore ogni uolta chenon ſono boni. Onde cum fic

che per la maggior parteſiano ſempre stati piu li

catriui che li boni,Dio parerebbe,ſi coſi fuße,ch'ha

ueſſe a mancaro aſſai nella ſuaſolita prouidēza non

Scoprendo al mõdo una coſa di tantomomento oltra

che fe coſe fuſſe in quefti noftri tēpi bauereſſimo da

fare affai mutandomò queſto mo quello deſuperio :

si;cum fit che non puochi paiono catriui,&o che ſia.

Gj
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il uero . Le partialitàſono inestimabiliſopra la ter

ra . Circa le coſe de la fededi Chrifto chi la crede à

un modo & chi all'altro, chi s'attacca al Turco ,ago

chi alli Lutherani , chi uuole il roſſo do che il bian

dochie in un uitio da chi in un altro di modo

che il fatto noftro andarà male ſe Dio non ci aiuta.

con la ſua ualida mano , perche omne in precipici

uitiū stetic, perche moltiche hanno il nome dog offe

cio di paftoredomenticandoſi la ſua e l'altruiſas

lute ſonofatti lupi , do perche l'aere pieno diguer

re , alle qualiſoglionoſuccedere per giontala peste

dela careftia (come ſifuol dare ſemprequalche of

ſe alla beccharia) ci minaccia ferro fuogo&ſangue

Li bererici dicono anchora tal pazzia contro la pote

ftà , come ſe Dio non haueſse dato il regno dimol

te gentiſubiecte à Nabuccodonoſore , qualera catti

uo. Hiere . 27. come ſi omnis poteftas à domino

Deo non eſset. Rom. 8. comeſe ilſignore non laſs

fassed faceſse regnare l’hipocrito, cioe il catciuo

( im però ch'ogni bipocrito é cattiuo) per li peccati

de populo lob. 34.come ſe il dolce Christo non uos

leſse che ſi obbed :ſse anchor à quelli che ſedeno nels

la cathedra della dignica comeſcribi doo phariſei cioe

tanto catciui che s'ha da farequello che dicono non

ſecondo quello ch'elli fanno. Math.23. come ſe Pie

tro nonſapeſse quello che dice quandoſcriue. Subdi

lieftote in omni timore dominis non tantum bonis et

ܐ
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modeftis , ſedetiam diſcolis 1. Pet. 2. comeſe Iuda

non fuſse Ftato apoftolo benchefuſse staro carriuo

finche non ſi diſmembro daſe ſteſſo dali alıri dicens

do il ſignore, Non ne duodecim elegi uos da unus ex

uobis diabolus eft. loan . 16 , do come ſe eſfo amoro

fo amante non fufje staro fubietto à noftro eſempio

àCaypha do à Pilaco deferendo aquello: qui pros
pbetauit , cum eſſec pontifex anni illius , & non ap

pellandoſi dallaſentenza di questo ? Oltra che ans

chora Pauloſi appello à Ceſare ; quale non era per

questo bono , il che non harebbe fatto,ſe per li pec

cariſe perdeffe la potefta.

er

C

Delli precetti diuini .
EC

!

-

i

Anno ardire li moderni de ſuggerire alli ſems

Hplici per defuiasli intuttodal loro debitofine ;

che Dio ciha commandato cofe impoſſibili dafare.

Ma fe coſi fuffe,comedirebbe il Signore. Jugum me

um ſuaue eft onus meum leue Marb, 11. chife

faluaria non potendoſi intrare in paradiſo ſenza l'of

feruatione di queli @gu pur gia tanti ſono gionti in

porto che ſecondo Hieronimoſi potrebbe ogni difas

re feſta de cinque milia marriri? & chi nonſe deſpe

raria della ſua ſalute de pur tutti à fperarequella

per mezo di Chrifto & della buona uita ſiamo indot

ci dallaſcritturafacra ? Se coſi fuffelcome potrebbe

G i j
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dire Paulo. Omnia poſſum in eo , qui me confortat

cum fic che era homo comenoi & Gioanni. Et man

data eius grauia non ſunt? 1. loan .sad come non

( parerebbe quaſi iniufto Dio dannādo che non li oſser

ua , cum impoffibilium nulla fit obligario ? Se coſi

fuſſe come direbbe Hieronimo tal propoſitione effe

re una eſpreſſa biaſtema? Cbrifosiomo,che chi uno

le non troua difficulca nell'oſſeruatione deli diuini

precetti come li ueri inamorati diGhristo parredi

rebero ſi ualenti in quella. Mi perdoninoSeli bo rot

to non uolendo la promeſſa allegando Hieronimo dom

Chriſoſtomo,percheex abundanta cordis os loquis

cur de calamus fcribit.

2

Del canto ecclefiaftico

Sifanno beffedel canto che si fanelle chieſeda
" Sacerdoti, come ſe non baueſſero cantato li ange,

li nella nariuita del Signore,che effo himno di &to no

fuſſe andato al monte oliucio instando il tempo di

la ſua paffione , che li putti deli hebrei non li ful

Jero uenuti incontro con li rami della oliua cantando

Benedi&tus qui uenit in nomine domini. &c. Er che

Paulo dy. Scilla in carcere non haueſsero Cantato in

laude de Dio. Come dico ſe Dauid non ce inuitaffe

a quello in piu luoghi& maffme doue dice. Canta

se Domino canticum nouum cantate,Domino omnis,

1
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10

fasan
1

Te

30

terra . Come ſe non baueſsero cantato anchora quel

li di la primitiua chieſa tanto illuftrata da quello ſu

perno lume,&. comeſe il canto de coſe ſpirituali

nella chieſa non eccitaffe lo huomo interiore . Se

uogliono dire che col noftro alzare la uoceframoſia

mili alle facerdotidi Balaam nel tempo di Helia , li

riſpondoche criddanche ad alta uoce il ſignore,quã

do diſse. Lazare ueni foras& in croce. Deus Deus

meus utquid dereliquifti mesOnde dice Paulo ,

Cum clamore'ualidopreces offerens exauditus eft

proſuareuerentia &pur non era de li facerdoti di

Balaam . Hanno ancboracridato in uehemenza di

Spirito et cridano molto li ueri inamorati di Chrifto

dalliApoftoli inqua , & crido Dauid nelli falmi

Speſſo , & pur non furno facerdoci di Balaam .

Hauemoanchora il cantico di Zaccharia , di Simeos

di Maria ucrgine , e diſanto Ambroſio, com

Auguftino nella chieſa, coſi nel teftamento uecchio

fra li altri il cantico de Efaia cap. 1 1. de Ezechia

Eſaid . 38. di Anna .l . Reg. 2, di Moiſe Exo.15 .
d'Abacuch cap. 3.@diMoiſeanchora Des

uth. 31. 2go pur coſtoro non furno fa

cerdoti di Balaam . Taccia dunq;

come confuſo il luthes

rano col ſuo

diabolico bumore e caprizzo.

ne ,

Giiij
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Del magnare

V
Ogliono che ſipoſsa ogni giorno magnare di

qual cibo ſi uoglia nonftimando il rito do

Cetro dela chieſa , & pure chi ode quella ode Dio

do chi l'aſprezza ſprezza Dio si sà che di tanta

aurborità che alla ſcrittura facra. come fcritta da

homini eſsa rende il testimonio autenticandola, che

alcun fanco per grande che fuſsemairestò di eſserli

nel cutiofubiecto , che a quella cutti li facri dottori

ſempreſi ſono remelli , che quello eſsa fa fires

puta facro dal ſpirito ſanto , quale la gouerna. On

de diſse Pietro. Vifum eft fpiritui fanéto & nobis

et C.AX. 15.Voglionoanchora che minor ſua boggi

l’authorità & poresta della chieſa di quello cb'era

nella primitiua alla quale la preſente e conforme in

futro quanto alla potefta, fedeego dottrina , benche

neli Chriſtiani non ſiaquel feruore , acceſo deſide

rio ego fpirito ch'era in quella s'ingannano

certo. Peròli laſso comedifutili andare per le fais

siſuoi

Delli eſorciſmi.

E

Se rideno delli eſorciſmiche ſono in uſo nella chie
fia zgo pur nelnomedi Chrifto cioc inuocato als

li diſcepoli ſuoi crano ſubietti li demonij. Diſse eſso
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1

)

.

Signore noftro. In nomine meo demonia eijciene Luc.

10. Mar , ule.nell'ar.i delli A postoli alcuni Giu

dei uedendo che con l'eſorcSmo erano cacciati li des

mony dalli A postoli uolſero fare il medeſmo dicendo

Adiuro uos per lefum , quem Paulus predicat. Ma

nifefta il ſignore in fan Lucacap. 11. che anchos

ra appreſsodelli hebrei erano eſorciſti.Etſi uede per

cjperienza ilfruttoche rieſce alla giornata da quelli

per boncadel noſtro redentore , qual'è vero figliol

de Dio per nariuità,perche da Dio non puo nafce

re altro che Dio dicendo l'eterno Padre al figliolo,

Ante luciferum genui te falmo 109. per natura

percbe ha una medema natura & efsenza col padre

Onde dice . Ego do pater unum ſumus loan . 10 .

Per potefta imperò ch'è fcritto loan.s.Quæcunq;

pater fecerit hæc & filius fimiliter faciet,Che cos

fi fia lo testifica il padre dicendo Hic est filius mes

us dile tus Mach.17.Pietro capo dell'apoſtolico col

legio dicendo Math: 16.Tues Cbriftus filiusDei

uiui. L'Angelo con tali parole, Hic erit magnus egno

filius altiſſimi uocabitur . Luc, 1 , il demonio dicens

do Luc . 8. Quid mibi do tbi Iefu fili Dei . Helis

ſabet. Vnde hoc ueueniat mater Domini mei ad me

deſso Chriſto in San Marco cap. 14. doue inter

rogato s'era figliolo de Dio riſpoſe. Ego ſum , Chi

gustaſse ben la dolcezza , ſuauirà , ego forza di que

sto amabiliffimo nome l' barebbe infomma riuerens

1

4

EH

.

.

El
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za con li eſorciſmi, cheſifanno in uigore di quello

nella chieſa fanta .

Della meſsa .

S
E ridono della meſsa : &pur in quella ilfacers

doreben ordinatoe intendendo di conſecrarefa

quello iſteſſo che fece Chriſto nela sua ultima cena

nella conſecratione delſuo ſantiſſimo corpo da fans

gue lafjando le aurborità di farlo quando diffe. Hoc

facite in meam commemorationem Luc. 22. Cons

ſecra dico il ſacerdote in quella di pane & uino ilme

deſimo corpo de ſanguedo offeriſce a Dio che Chri

fto li offerſe in l'altare della croce. Se negano la red

lità del ſacrificio della meſſa , questo e contro le hos

nefta , percheſe le altre legge cioe la naturale de

ſcritta haueua liſuoi realifacrificij in figura di que

fto quantopiu debbe hauere il real facrificio la legge

euangelica piu nobile di quelle, nella qualeriſplende

ilfigurato?Ondeſi come eſſa noftralegge èeccellë

tiffima coſi debe eſfereeccellentiſſima la ſua oblatio

ne, la qual non puo eſſere altra che quello, qui oblas

tuseft, quia ipſe uoluit: il.quale è offertonella mer

ſa foto fpeciedelpane& del uino per noftra falute

Di queſto facrificio parla Paulo alli Hebrei cap.s.

& fottonome di pane & dicalice al . , cor. 11, do
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Dauid preuidendolo doue dice . Panem Angelorum

manducauit homo ,do altroue. Eſcam dedit Domis

nus timentibus eum falmo77.2 110. Se non gli

fuffe realmente nelfacrificio della meſsa Chriſto ,

ma ſolopane do uino materiale comeſi riportarebbe

la uita eterna dicendo il ſignore.Qui manducat bic

panem uiuer in æternum loan. 6.Comerendereb

be fendo infallibile uerita testimonio della falſità dis

cendo. Caro mea uere eft cibus do fanguismeus ue

reest potus?A , che propoſito lo antiquo ferpente

uſarebbe ogni arte perretirarne da quello ſapendoil

frutto Spirituale che ſi riportare come ſi vederebbe

alla giornata tanta nouita di uita in quelli che fres

quentano la comunione ? Il chefacendoſi nella pris

mitriua chieſa rendeua lı homini tanto feruenti,che

erano fi pronti a laſsare la uita nelle mani de Tiran

ni per gloria di Giefu Cbrifto. Oltra diqueſtocos

me ſipuo credere che ilfpirito ſanto , quale ha l'im

preſa di gouernar la chieſa la haueffelaſſaio gia tan

ci anni in errore? Comefarebbedurata tal coſa tan

to hauendo in questo la chieſa hauuto dalli Apostoli

in qua tanti altri de fagaciſimiimpugnatori ? come

fi puo penſare che Cbrifto ne bačbi xoluro ins

gannare , quando diffe . Accipite dau comedite.

Hoc est corpus meum de accio non ſi penſaffe che

tal parolefuſſero dettein figura ſottogionſe
, quod

pro uobis tradecur , fi come diſse dil ſangue :
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quipro uobis& pro multis effundetur, il qual luo. Il

go e tanto chiaro che non accade gloſarlo. Et come

tanti illuminati ſanti barebbeno in questo non ſolo ca

priuato il ſuo intelletto , ma anchora ſcritto coſi mis

rabilmente di eſso ſacrificio? Refta dunque che ci de

letriamo d'andare alla meſsa con altra deuotione com

riuerenza che nonſolemo , perchein quella estfas

crum conuiuium , in quo Chriftus fumitur,mens te

pletur graria,& future gloriæ nobis pignus da :ur.

Delle reliquie de ſanti

S fanno beffe limoderni bereticidella ueneratios
'me ſiha alle reliquie de ſanti. Et pure cal uenera

tione redonda in honore de Dio & efso Dio tiene no

poco conto de quelli. Onde dice il ſignore.Si quis mis

bi miniftrauerit honorificabit eum pater meus qui

in cælis est:d Dauid per impulſo del ſpirito Santo

diſse. Mihi autem nimis honorificari ſung

amici tui deus.Eſsendo loro corpi stas

ti ſtrumenti del ffiritoſanto ,

de confecrati a Dio come co

ſefacre ſono degne

di ueneratione

maſſime cbe à Dio in quello non ſe li

puo rendere equiualence bonore,
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Delfacerdotio :

5

Ogliono che tutti li battezati ſiano ſacerdoti

Vedeugualpotestà comeſelinoftriſacerdoti
fuſsero inferiori a quelli dell'antiqua legge , nella

quale cal impreſa à tutti indifferentemente non ſi

cometteua, e a quelli delli pagani , quali erano di

ftinti dal populo ,maſſime ch'alli noftri è dato un'al

tiffimo gradodym canto nobile che con la lingua bus

mana non ſi puo eſprimere. Onde meritamente ec

cedeno il grado de'i Re do imperatori. Se basta eſs

fere batezzato à eſsere ſacerdote, che accadeua che

Chrifto ordinaſse li Apoftoli in ſacerdoti , quali era

no batezari , coſi che Paulo ordinaſse Tito do Tis

moteogia barrezati , & che tanti aleriſanti faceſse

ro il medemo dalli A postoli in qua ? Se coſi e comeė

dicono eff fantastichi , che accadeua che Paulo dis

ceſse. Non ſi ufurpi alcuno. l'honorecioe delſacers

dotio ſenon è chiamato da Dio come Aaron Heb, 5 •
5 "

daſe tutti li batezati hanno ugual potefta , perche

fa Paulo santa diſtintione de officij da gradi nella

chieſa ſcriuendo àCorinthi . 1.cor. . 2. Se Pietro

parlaſse del ſacerdotiofacramentale, & non dilſpi

rituale quando diſse, Vos.f. Chriftiani eftis genus

ele&tum ; regale facerdorium , &c. hauendosi a in

tendere cofi ad literā tal paſso ſeguirebbeanchor che

fulci fuſsero eletti, Santi, e re : & pur ſi palpa

5
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per eſperientia il contrario . Dicono anchor che non

gli accade al ſacerdore feruare castità. se coſi è cos

me fervavebbeno il detto del ſignore cioe . Sine lum

bi uesīri precin &ti ? Come potrebbero in ſesteffi &

aliri edificare el ſpirilo, ſe fuſfera immerſi nella car

ne edè come farebbeno degni de miniſtrare alla mê

ſa maſſime dello altare , qual ricerca gran mondiria

& ſanita , in peccato mortale, cum fit che ogni ats

to carnalefuora del matrimonio ſia peccato mortale

che matrimonio eſſi contrahere non poffino , fen

do imp.diti dali ordini ſacris' Se non ſi poteuano ma

gnare li pani della propoſitione ſenza la precedente

continenza , elo agnello paſcale ſenzale rene cen

ti . Il che quela figuraua ,uorremonoi che lifacers

dori uadino a ſi eccellētiffimofacramentocol cuor de

corpo infangato: Se Paulo uoleua che li maritati ſe

asteneſſeroa tempo da l'atto coniugale per fare ora

tione , quanto piu debbeno eſſere ſemprecontinenci

quelli che hanno l'officio di pregareſempreper fe

per altri

Del degiuno.

per retirarne da quello , che nel degiuno

D.non ui e alcun merico. Se coſi fuſſecome difpo

serebe quello lo buomoalle wirtudis Come ſi fareb.
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beno tanto Liſanti eſercitari in quellos A che propo

fico ne harebbe indulto al digiuno Chrifto col fuo

eſempio ? Come harebbe daro colſuoſpiritual uigo

reſoccorſo il digiuno à colui , quifuituir deſiderio

rum nel Lacode Leoni, & difpoftolo a quella gran

uiſione ? Dan . 10.8.3.de coſi alli 3 . fans

ciulli posti nella fornace ? Perche orando digiuno

Helia quandoimpetraud e ſoſpendeua la pioggiado

ando al monte de Dio , oue hebbe la diuina preſens

cia ? Perche digiuno Moiſe quando dal ſignore heb

be la legge ? Perche digiunorno Dauid , Iudith .

Hefter da li Niniuiri ? Percbe diſſe Chrifto. Hoc

genus demoniorum non eijcitur niſi in oratione come

ieiunio ? Mar. 9. Percheuolſe che digiunaſſero li

figlioli del Spoſo dopo che lifuffeleuato quello dalle

occhij ? Mar.2 . Perchefu tanto laudata Anna

propheceffa , laqualeferuiua à Dio nel tempio con

digiuni de oracioni ? Luc, 2 Perchediffe Chrifto.

Si bene ieiunaueris pater tuus ,qui uidet re in abſcon

diro reddet tibi ? Il digiuno dunque è meritorio . '

Oltra di questo ſe coſi é perche diſſe il fpirito

fanto per bocca di Thobia cap : 12 . Bona eft

oratio cum ieiunio ego elemoſina ? Perche il dis

giuno e parte di la uera sodisfatione & Perchefes

ce Dio nel Paradiſo terreſtre primo la legge

del digiuno ? Perché fo e canto presiccato fis

no àqui nella nuoua & antiqua legge ?Percbe fi

.

TO
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efortano a quello con tal’instanza le ſcritture ſacre.

Onde r'aulo fra le altri fa tal'effetto maffime , 2.co .

6. & lohele cap. 2. Et percbeil digiuno fuſempreEc

ſi ben da Dio priuilegidio , che li gran ſanti ſubbito

Ir dauano di mano che uoleuano qualchegratia gră

de da quello ? Laſciamo dunque o pio Lettore dire al
ó

li berecici quel chegli piace o facciamo noi quella

che ci conuiene .

Delle hore canoniche.

Pro
Reſumano dire che non accade perdere tanto tēs

po in piu uolte per dire li offici , come ſi ſuole

nelle chieſie chequesta oſſeruacione de le bore è una

eſpreſja ſoperftitione do pur queſto n'accenno Das

uid quando diſſe. Sepriesindie laudem dixi cibi . Et

pur ſi come colfonodi quelle ſette trombe caſcorno

li muri di Iericho coſi cadono a terra le rette & ars

te delli demony alfono di queſte ſette diuine laude

do pur queſte ſecre hore non ſono ſenza miſterioso

per eſſere il numero ſettenario tanto ben priuilegias

to dar si perche quelle furnodal dolce Christo conſe

crate ,do che ſia il ucro . Nella meza notte nacque ,

In l'hora di prima reſuſcitò. Nella hora di terzamă

do il fpirito Santo Nell'hora difefta uolfe effere cro

afiffo per noſtro amore , Nil’bora di nona eſpirò

mel uefpro nella ſua ultima cena refició li deſcepoli

col proprio
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col proprio corpo deſangue, & nella hora de com

piera ſe retiro à orare nell'orto, Olera di queſto in

ſette modi ſparſe ilſangueper noftra ſalute con :

tra li ſette peccati mortali cioe nella circuncifione

contro la luxuria , nell'orto contro la gola : nelle

mani contro la auaritia , nelli piedi contro l'accidia

nella testa contro la ſuperbia , in tutto il corpo als

la colonna contra la inuidia , da nel coſtato contro

la ira quæ est accéſio ſanguinis circa cor , Oltra di

questo fiſa che Daniele in tre tempi del giornoco

la oratione ſi aprefentaua alſignore Dan. 6. che

Pietro egon Gioanni andauano al tempio nella hora

nona della oratione A & t. 3. che Paulo da Silla in

carcere a meza notte adorandolo laudauano Dio

A & t. 15. Che Pietro aſceſe per orare circa la hos!

ra di ſeſla A t. 10 , che Dauid diſſe. Quoniam ad

te orabo domine mane exaudies uocem meam : Ma

ne aftabo tibi & uidebo falmo 5. Oltra che diſle

media no & te ſurgebam ad confitendum tibi falmo

118. Dicendo Paulo.Omnia ſecundum ordinem fi

ant 1. cor . 14.Siomnia ergo ego oratio Ma che

ordine ſarebbe ſe non lifuſſero licempi deputati a

quella ? Coſi ſono introdotte fra le altre cauſe di

quelle le tanto misterioſe da venerabili cerimonie

di la chieſa , accio fi facciano tutte le coſe a tempo

in quella eſclufa ogni confeſione Se ſi conuengono

li Giudei& Macomechani in leſue bore deputacé

Et

H
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quanto piu debbono conuenire in cerci tempi li chri

Stiane dotati della cognitione della uerita per occus

parſi in laude del vero Dio trino et uno col ſalmeg

giare ſanto? Hanno dunq; un gran torto li Luches

rani : Però laſciamoli da parte come pieni di erros

gia

Del merito

On uogliono che il Chriſtiano quale ſia in

Nſtato digraria habbia merito delle ſue opera

cioni . Et pur ſitroua il falſo intuitu diuine miferi

cordiæ & cõuentionis nelle diuine ſcritture,& che

Sia il uero ſe non meritaſfemo non accaderia aſpets

tare mercede. Et pur dice Paulo . Reddet unicuiq;

ſecundum operaſua, Coſi il ſignore nello cuange

lio & Dauid nelfalmo 61. E ſcrittoin figura di

queſto. Voca operarios egne redde illis mercedem et

ex denario conuenifti mecum , tolle quod cuum eft.

Mach. 20. nel eccl, cap. 16. Omnismiſericordia

unicuiq,faciec locum fecundum 'meritum operum

ſuorum . & qui dederit porum aqua frigide in no

mine meo non perdet mercedem fuam Mar. 19.

E ſcritto in fan Paulo. Vnusquisq; propriam merce

dem accipiet fecundum fuum laborem . 1. cor . 3 .

Alli Theſſalonicenſi. Quas tribulaciones fuftines

tis ut digni babuamini regno Dei 2, Thes, 1. Alli
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hebrei . Beneficentie de comunionis nolite obliuis

ſci. Talibus .n . hoftijs promeretur Deus Heb.13 .

é alli Collocenji. Dignos nos fecit in partem for

tis ſan& torum Non reftamo però de eſſere degni

perche Dio ne fa degni per ſuagratia, con laqua

le ci preuene , acompagna , coopera , de ſufeguita

da per confequens di meritare. Ecſi alerimêre fus

ſe, come direbbe Paulo - Bonum certamen certaui,

fidemferuaui de repoſita eſt mihi corona iuftitiæ ,

Gibanni nella Apocalisſe. Eſto fidelisDeouſque

ad mortem & dabit tibi coronam uitæ , lacobo Bea

tus uir , qui ſuffert tentationem, quoniam cum pro

batus fuerit ,accipiet coronā uitæ et ilSignore.Qui

ſequitur me non ambulat in tenebris , fed habebit

lumen uitæ . Salomone nella ſapientia . Tentauit ila

los Deus em inuenit dignos ſe? Si digni ergo dom

meritum habent . Oltra di qu :Sto ſe alorimêre fuſ

fe come direbbe Dauid. Secundum multitudinem

dolorú meorú in corde meo conſoli tiones tuæ læti

ficauerunt anima'meas Comeinuitaria Chrifto li

eletti dicendo. Venite benedi&ti patris mei percipis

te regnum paratum uobis ante côftrucionem mun

di efuriui .n . &dediſtis mibi manducare ,&c?CO

mefcriuerebbe Paulo . Coronabitur qui legitime

certauerit : & come ſarebbe lagloria de ciaſcuno

ſecondo la ſantita de perfectione che in lui fi truo

ua?

TE

4
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Della oratione mentale .

.

On uorrebbeno per deftruuere meglio el di

uino culto , che face/ſimo la canto Laudabi

le do fruttuoſa oracione a noi piu neceſſaria che

non e la guida l ' cieco , l'olio alla lucerna & il pa

ne allo affamato. Dicono donque che la oracione è

a noi ſuperflua , perche Dio ſa quel che hauemo

biſogno. Se non e neceſſaria, perche ilſignore piu

uolte ci ſtimulo a quella maſſime quando diſſe. Ora

te , ut non intretis in tentationem ,& oportet ſem

per orare ? Perche deſſe lacobo cap. s . orate pro

inuicem ut faluemini ? Perche tanto instaua Paus

lo li Colocenſi alla oracione cap.4 ? Perche a quel

la ce inuitano tutte le ſcritcureſacre, et tutti li fan

ti con il ſuo eſempio ? Perche è tanto laudara cos

me fruttuoſa la oratione mentale, dar ſi legono tā

te gratie ollenute con quella? Perche ora tante uol

te Dauid nelli ſalmi ? Perche inſidiano con ogni

arte tanto li demonij alla oratione piu che alli altri

ſpirituali eſercitj ſe non certo perche la e il flagel

lo de quelli ? Perche orauano con tanto feruore li

Chriſtiani della primiriua chieſa ? Perche permes

Je Chrifto orare alla Cananea , al Centurione

alli dieci leproſi, al cieco da molti altri ? Percbe

oraua la chieſa ſenza intermiſſione per Pietro in

carcerato . Et percheuoleua Paulo , 1. Tim. 2 .

e
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che li homini e donne pregaſsero in ogni luogo ,

do che se oraſse maſime per li principi de ſignos

ri temporali : se la oratione è ſuperflua perche

oro Moiſe tante uolte per li egipti , e per li hes

brei ? Perche diſse Dauid ſalmo 5 ,Subditus efto .

Deodora eum ? Paulo 1. Thes, ule sine inters

miffione orate, de Pietro omnes unanimes in ora

tione eftote 1. Pet. 3. Se la oratione e ſuperflua

perche orò Abraam per li ſodomiti quando rieſe

Dio pronto a perdonarli . Gen. 18. Ezech.quă

do li fu prolongata la uita Eſa, 38. Daniele quã

do moſse ilſignore a perdonare al populo Dan . 9

Iuda Machabeo quando mucó la ira de Dio in mis

ſericordia 2. Mach. 8. Thobia quandofu eſaudito

Tob . 3 , Iona quando fu dal uentre del peſce libes

rarò lon . 2. Suſanna quando fu conoſciuta la ſua

inocentia Dan. 13. ilſignore piu uolie à nos

ftro eſempio s ſi uede pur nelli predetei luoghi del

la ſcrittura che la oratione non fu ſuperflua do

quanti miracoli fecero li apostoli martiri de cona

feſsori con il mezo della oracione. Dira lo berezi

co Chrifto ba orato à bastanza per noi ſe coſi e ha

ordto tanto piu a bajtanza per li apostoli & pur

effi ororno piu uolie maſſime quando aſpettauano

il ſpirito ſanto,quandofecero eletrione di Marbia

in luogo de Iuda : quando impoſero le mani Sopra

Paulo & Barnaba permandarli nella impreſa alla

COM
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qua

per tutte le

li haueua eletto il ſpirito Santo, e quando ris

comandorno a Dio li pretti costituiti
.

chieſe , da ſe ororno li apostoli con li altri fanii ,

quantopiu douemo orare noi poueri peccatori non

fidandoſi delle parole de Lutherani?

Dellimiracoli .

On la poſſono parire quando odono li mira

NcolicheDiofaper li ſuoifanti. Et purdif
fe Chrifto. Qui crediderit opera quæ ego facio em

ipſe faciet & maiora horum faciet Altroue.signa

aucem eos qui crediderint hæc ſequentur.In nomis

ne meo demonia eijcient, &c. Mar, ult . Oltra di

questo li attiapostoliciſono pieni de miracoli de

ſanti . Dice Dauid cignando eli miracoli . Mirabi

lis deus in fanEtis ſuis. Etfiuede alla giornata

in diuerſi paeſi per eſperienza il contrario di quel

lo che dicono li lutherani. Ei ſi mihi non credunt

operibus credant , nelli quali miracoli fatti da Dio

per mezo de ſanti eſſo Dio uuole eſaltare dau ſcos

prire li meriti de quelli. Però meritamente uolens.

do coſi D1o li miracoliſipoſſono attribuire alli fan

11. Ec fe in queſto ui fuffeerrore quella uera luce

del mondo hormai li barebbe ſcoperto, Nil .n'.oc .

cultum quod non reueletur Manon e dubio che li

ſanti non facciano miracoli le quali ſono de hauere

in fonmaueneration :
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Della confeſſione

el

1 Icono che non ſiamo obligati de iure diuino a

D.Coconfeſarſi comeſein uano Chrifto haueſſe

dato le chiaue alla chieſa, detto. Quæcunq; folueri

tis fuper terram & co em infufo per tal'impreſa

nelli apoftoli elfpiritoſanto dicendo. Accipite ſpi

ritumfan tum ego c . Hauendo ordinato la giudici

preſuppone che li altri babbino da reuellare le ſue

cauſe, perche eſſi non poſſono dare la ſentenciafen

za la chiara cognitione di quelle.Come dico ſe il ſi

gnoreinfigura di queſto non haueſſe detto alli apo

ftoli che fciogließſero Lazaro , de comandato a un

leproſo in fan Matheo do a dieci leproſe in San Lu

ca che andaſſero a preſentarſi alli facerdoti e cos

mefe della confeſſione facramentale non le haueſſe

tonella antiqua legge molte figure,lequali tuttefa

rebbero ſuperflue,ſe non li ſuccedeſſe il figurato et

quelle fono de iure diuino, tanto piu dopo hauemo da

credere che ſia queſto piu nobile dai eccellente di

quelle olera che tutte le leggene inducono alla cons

feffione cominciando dalla naturale come ben uede

chi diſcorre l'antiquo testamento. Della cõfeflione

quanto lefia neceffaria hauemo quello che dice Salo

mone Prou.28.cioe. Quiabſconderit fcelera fua nõ

dirigetur. Qui autem ea confeſſus fuerit miſericor

diam conſequetur. Quanto la fia utile lo moſtra

11
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Gioannı dicendo. Si confiteamur peccata noftra

fidelis ego iuftus eft Deus ut remittat peccata

noſtra . Quanto la ſia potente da quiſe uede che

nilla cam grauis eft culpa,quæ per ueram confeſ

fionem non deleatur,che rende l ’ buomo de figliolo

de ira uero figliolo de Dio e che impugna li demo

ny,resiaura le uirtu , uiuifica li meriti eftinti ,di s.

fcipa li uity dy apre all'anima la poria dil Paras

dico . Quanto la piaccia à Dio in queſto ſiſcuopre

che la frequentano tutti li ſuoi ueri inamorati che

effo in quella quando e fatta con le debitecircunstă

cie molto ſi comprace do cheſempre fu familiare

delli granfanci. Quanto lafia bella ſa uede che in

quella ſirinuoua l'animo, ſi afferena la conſciens

cia , fi mantiene il Chriſtianeſmo (perche ſe confes

Sandoſi li homini anchora farotantifpeccati, che cu

mulo ſerrebbe boggi al mondo de quella fe non li fu

ſe la confeffione) & ſi risbaſſa coſi lo humano cer

uello che uedi alli piedi del ſacerdote un granſuper

bo fatto a guiſa de uno agnello. Quanto la fia frue

tuoſa da qui ſe comprende che l'huomo,qual posto

in ſua liberta ſe era partito da Dio posto nella con

feffione ſotto l'altrui Giuditio ritorna à quello, fer

rala bocca alli demony, ſcampa li ſuoi fottiliffimi

lacci,eſercita mirabilmente lafede do bumile ola

tra che reſta tutto alegro socondo ego conſolato ,

quanco jente tal parole. Ego authoritate qua fun



SECONDA 121

gor abſoluo te ab omnibus peccatis tuis in nomine

patris & filij &fpiritus fan &ti amen. Onde pos

tendo Dio ſolo ueramente conſolare il core del buo

mo e ſegno eſpreſſo che la confeſſione nõ e da homi

ni ma da Dio,qualſolo puol dare cal uirtu a quello

Però il Papa e coſi tenuto cõfeſfarſi,come ciaſcuno

de noi ,il che non ſarebbeſe ella fuſſe de iure poſitis

uo . Lega chi uuole diuerſe altre belle ragioni nella

Fornace delli herecici in confirmacione di questo,do

ue affai mi estendo quandoſera data in luce a bene

placito cioe di ogni ſpirito gentile, che uoglia per

urile della republica Chriftiana pagare il stampa

core come ſperoſerrano ancho impreſſi molti altri
mei libri. Però chi la deſidera in queſto lo moftri.

Delle opere .

Sifannobeffé delle operationi,come ſe elfignos
re meus

que modo operatur& ego operor.Ec detto.Exems

plū dedi uobis utficut ego feci ita & nos faciatis .

Operamini dum dies est , uenice na nox, quando

nemopoterit operari. Euntes in mundum uniuers

ſum docete omnesgentes quæcunq; mandaui uobis,

qui diligitmefermonem meum feruabit. Si uis ad

uità ingrediſerua mandata . Siſa che tali offeruas

tioni non ſi fanno in fantaſia ma con le reali opes
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rationi . Voca operario seg redde illis mercedema

Nő omnis ,qui mihi dicit domine domine intrabit in

regnum cælorum fed qui fecerit uoluntatem Patris

mei . Omnis arbor queno facitfru &tū bonú excis

detur dy in ignem mittetur. Filius hominis reddet

unicuiq; fecundum operafua, & fic luceat lux ue

ftra coram hominibus, ut uideant opera ueftra boa

na da glorificent patrem ueftrum , qui in celis est

Diſſe Pietro, In ueritate comperi quod Deus non

est acceptacor perfonarū ſed quòd in omnigente qui

facit iuftitiam acceprus est illi. Saragite ut per bo

na opera ueftrā certāfacietis uocatione dele&tio

nem egoChriftus paffus eft uobis relinquens exem

plum utſequamini ueftigia eius . Diſſe Gioanni .

Qui facit iuftitia iuftus eft (afcendet hic & in mon

tem Domini ſalmo14.) & qui iuffus eft S. ex fi

de iuftificetur adhuc. f . bonis operibus : & efto

fidelis Deo cioe bene operando (altrimente che fi

deltà farebbe) usq; ad mortem & dabit tibi corona

uitæ .Diffe Paulo.Dũ tempus habemus operemur

bonum non deficientes,tempore .n . ſuo metemus .

Non auditores legis fed factoresiustiſuntapud de

um . Cum timore & tremore falutem ueftram ope

re mini . Reddet Deus unicuiq; ſecundum opera ſua

Gloria da honor eft omni operanti bonum . Vnuss

quisq; mercedem accipiet ſecundum laborem ſuum

Qu ce ſeminaueritbomo hacer melet, Ambulate
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ergo digne Deo ei per omnia placentes & in oms

ni bono opere fructificantes. Sefa anchor quanto

ſostéti le buoneoperationi per bocca di Iacobo apo

ftolo el ſpiritoſanto doue dice fra l'altre parole,Fi

desfine oferibus mortua eftficut corpus fine fpiri

tu mortuú eft,Hinc Abraam ex operibus iuflifica

tus est offerens iſaac filiū ſuŭ ſuper altare dūfides

cooperabatur operibus illius ego ex operibus fides

cõfumata eft. Accioche non penſiamo effer di Chri

Sto stando ociofi ,dice Paulo.Qui Chrifti sūt carné

fuam crucifixerunt cum uitys eg cõcupiſcētys eius

do tal crucifilione non rieſce ſenza operacioni me

ritorie & penali. Quiſeminar in ſpiritu de ſpiritu

dgn metet uitam æternam Gal.s. 6. Nolite de

ficere benefacientes 2. Thes, 3.d imitatores mei

eftote ficut ego Chrifti 1.Cor.11. EtSapemo che

effoeſſo fu canto infaticabile per Chrifto nel operare

ſanto,che plus omnibus laborauit. Oltra diquesto

dice Oſea.ſeminate uobis in iu fticia Ofee.jo.Da

uid.Quifeminat in lachrimis in exultatione metet .

ego ueniet cum exultatione portans manipulos ſu

os ſal. 125 -Altroue. Declina a malo @ge facbonü

PS-33.da Salomone.Quod poteft manus tua in ftan

ter operare ec.9 . Gioã.opera.n.illorü fecûtur illos

Apoc. 14.Efa.cap. 1. Quieſcite agere perverſe & di

ſcite benefacere,oltradi queſto il ſignore diffe.Hoc

fac et uiues.Dette la maledettione alla ficulnca in

ir
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fruttuoſa moſtrādo che nõ li piacciono li homini oci

oſi Mar, 1 1.diſse.Quifeceri:uolütatê Patrismei

frate meus eſt et cap.5.Ne inuitò al bene operare

dicëdo Procedēt qui bonafecerüt in refurre&tioné

uit ce qui uero mala in reſurrectionem iudicij. Vos

amici mei eritis ,fi feceritis quæ ego præcipio uobis

do filius hominis reddet unicuiq; ſecundum opera

ſua ioan , 3.15 . d Math: 16 , coſi ce inuita las
.

cobo dicendo . Fa& tor operis beatus in ſuo fa &to eric

&ſcienti bonumfacere dg non facientipeccatum

eft . Jac. 1.80 3. DiceDauid . O lector ſai cu

quali ſiano li fauoritide Dios certo qui memores

ſunt mandatorum ipſius ad faciendum ea ſalmo.

102. Resta dunque che diligamus Deum & pros

ximum non uerbo & lingua ſed opere et ueritate ,

Del primato del Papa.

Egano il primato del Papa perche uorrebbe

N ro menareil mondo a ſuo modo, ma e coſa

chiara che il Papa e ſucceſsore di Pietro in plenis

tudine poteftatis di modo che ſequello hebbe il pri

mato fra li apoſtoli e da penſare doar da tenere per

certo che l'habbia anchor il Papa nella chieſa mili

tante perche altrimente quello che èSommaprouis

densia harebbe fatto una magra prouifione per la

fua fpofa & - famigliaſe nõ liuoleua laſsar finon
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Pietro che haueua à durare pochi anni per ſuo uis

cario do luogotenente. Che Tietro haueſse il pris

maro ſi cõprende che era eſso tanto bumile aga hu

miliaro che nonſe lo harebbe ufurpato , ſe non li

fuſse ſtaro conceſso dal ſignore per questo no sen

za miſterio alui ſolo furno promiſse Math. cap.

16. dg darte le chiauedella chieſa Ioan . 21. egu

detto , Paſce oues meas : Et pafcere nelle ſacre lets

tere maſſime in lingua hebrea da greca ſignifica

regere & li pastori ſonno detti ancho Regi. Veda

chi uuol di queſto Hieremia cap . 2 , do 22. ſalmo

22, Ezechiel 34. Efa.44. & 56. Non ſenzami

fterio quando il ſignoreuoleua parlare à deſcepoli

di coſa importante come fu della correttione frater

naſiuoltaua à Pietro,diſse a lui ſolo, Rogaui pro

te Petre , ut non deficiat fidestua &c. Etfacens

do anchora li altri apostoli miracoli ſolo Pietro e

nominato per capo in tal impreſa. Non ſenza mis

fterio impoſe ilSignore a Pietroſolo che pagaſse

il didragma per le do per lui , gli lauòſecondo Au

guftino li piedi,olfe che prima fuſse nominato dal

l ' euangelista doue ſono deſcritti li nomi deli apos

ftoli maſſime che fan Matheo cap. 10,dice eſpres

ſamente. Primus Petrus , & a lui ſolo diſse. Duc

in alcum nauim ſecondo Ambroſio dicendo alli als

tri laxate rberia . Non ſenza miſterio a Pietro so

lo fu conceſso andare ſopra le acque, intro ilſignos

li

it
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Te nella naue di Pietro & non de alori e da quella

inſegnaua le turbe, Paulo partendoſi da lui il gior

no del ſuo martirio lo falutò dicendo. Vale Pastor

ouium Chrifti. Vale fundamentum ecclefie : la

chieſa ſempre lo riconobbe per capo da li fu muta

to il nome dal ſignore,laqual coſa fu ſempre nella

ſcrittura ſacra indicio de piu alto miſterio comefu

in Abraam, Sarra do Iacob. Non fenza miſterio

effo Fietro proponeua nelle congregationi delli apo

ftoli. Tutte le altre chieſe delli apoftolinon ſono

piu nominate , ma ben quella di Pietro . Diſſe ilfi

gnore.Tu es Petrus &fuper hanc petram edifica

bo ecclefiam mëam . Et l’Angelo nomino Pietro in

particulare dopo la reſurrettione di Christo. Se

uoi opponere che lo faceſſe per cõſolarlo, io ti riſpā

do che non mancauano modi à Dio di conſolarlo in

teriormente maſſime cbe Chrifto li apparſe. Non

ſenza miſterio fece Pietro nelli atti delli apostoli

molti atti come capo, Il che de alcuni altri non file

ge. Et fra li altri , Tacendo Groanni alla porta
del

tempio diffe al ftroppiato che chiedeua elemoſina

Argentum & aurum non eft mihi quod autem ha

beo hoctibi do , In nomine Ieſu Chrifte ſurge ego

ambula. Propoſeſeordinaſſe uno in luogo di Iuda

quando ſors cecidie ſuper Mathiam , fu autore di

far ceſfare le oſſeruationi legali. Defeſecome cas

po li altri Apoſtoli nelgiorno dellaPēcbecofte chia



SECONDA
129

mandoli ebreij li iudei. Pronunció quella terribil

ſentenza contro Anania do Saphira. Dette la ma

ledittione a Simon Mago dam hebbe quel mirabile

ecceſſo con ſi ſtupenda reuelatione con impoſitione

di prendereiurisditioneſopra le genti. Oltra che

all'ombra ſua reftauano ſani l'infermi, il che non

fi lege di altro delli appostoli s Pero ciaſcuno stia

in ceruello in questo.

ap

CA

in

2

ON

Na

Della ueneratione de ſanti &

inuocatione.

On fi curano hauere in ueneratione li fanti

N .per eſſere troppofauij nelli ſuoi occhi. Ee

pur dice il ſignore nello euangelio. Siquis mihi mi

niftrauerit, honorificabit eum Pater meus. Grán

fuperbia certo e non uoler honorare quelli che Dio

honora, Oltra che laſcrittura ſacra in alcuno luos

gho non prohibiſce eſſa ueneratione anzi induce a

quella, che Dio reputa farco a ſe steſſo quelloche

alli ſuoiſanti è fatto redundando in gloria ſua tal

ueneratione Onde dice Dauid. Laudate Dominum

in fan £tis eius, Ec oltra che tal ueneratione eccita

ad imitarli.Non puo negare cal ueneratione chi pia

mente conſidera cheforno efiſanci in terra inftru

menti del fpirito ſanto chenonſipuo rendere hono

re equiualente alle uirtu da gratie che in efir ris

ſplenderno & come la chieſa illuftrata da quello

it

W

ch
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ſuperno lume ha ſempre con gran ſolenita honoras

to liſantiquanto ha potuto . Nella primitiua chie

fa cominciorno farſi le imagini de dedicarſi litem

py con titoli de ſanti a Dio in ueneratione de quelli

Onde San Marco fece in Atefandria de egitro un

gran tempio ſotto il ticolo di fan Pietro . Et furono

inftituite le feſtede alcuni di loro e poi ſucceſſiue

delli altri , accio in quelle ſe attendi al diuino culs

to . Siamo a eſempio de fanti eccitati allo .operare

uirtuofoto ricorriamo più confidentemente do con

feruore all'interceſſion de quili. Quãto all'inuoca

tione dico che tale inuocatione& loro fupplicatios

ne no derogano alla gloria di chriftofo come nõgli

derogornoli miraculi, che eſſi fecero ſopra la ter

ra .Diſse ilSignore alli ſanti,Egoſumuitis do uos

palmites per inferire cheſicome benchefirecono

ſcano le uue dalla uite, qual manciene l'humore alli

palmiti ſe ricorre a elli palmitiper ricogliere l’u

ue , coſi uuole che riconoſcendo le gratieda lui ris

corremo alli ſanti per impetrare quelle , lequale ef

ſo ſuol concedere per mezo loro . Diſſe il Signore

ali Hebrei. Vi accufara Moyſe , nel qualfperate .

Et cheſperanza poteuano hauere inMoiſe morto,

ſe non chepregaſſe per loro , de tale interceſſione

non improba il ſignore come farebbe ,fe- li fanti

non pregaſſero per li uiatori . Ma pregano perche

non ſonode minor carita in patria di quello che era

no in terra
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no in terra . Erfi pregano ſonoda effere inuocari

a cſempio dello ſanti, qualiſoleuanoinuocare li al

sri fanticheerano gia diuentati comprenſori, pers

che Dio, qual uuole che eſ pregano per noi uuole

ancbo che humilmente noi reccorriamo da loro .

Chrifto cerco è nostro uero aduocato per effere in

terceffore & largitore dogratiſſimo al padre qua

le li ha dato ogniporeſta in cielo @ gm in terra . Ma

non e da penſare che li fanti non ſiano coſi confor:

mi in cielo nello orare per altri à effo noftro capo

comeforno in terra. Ec fe orano che male e a inuo

carlie'Non ſenza cauſa e ſcritto, Ad aliquem fancto

rum conuertere Iob.3 . Pro hac orabit ad te omnis

fan&tus in tempore oportuno ſalmo 31.0 in Eze

chiele cap. 22. Dio ha appiacere de eſſere pregato

& sforzato d'un amoroſo sforzo con le orationi.

Ma chi poffonomeglio fare tale effetto delli coms

prenſori in quella celeſte patria ? Non ſenza caus

Ja diſſe Dauid delli ſanti ſapendo che pregano per

noi e per conſequenria che ſono da eſſere inuoca -

ri. Leuaui oculos meos in montes. Vnde ueniet au

xilium mibicioe per l'interceffioni loro de accio

non riconoſcefimo le gratie principalmente da que

li forto gionſe. Auxilium meum a domino,qui fes

cit cælum & terram . Per queſto la chieſa fanta

ſole in le letanie parlando all'altiſſima crinita o a

ciaſcuna delle diuine perſone à quella dire. Da nos

et

30

1

I
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bis, presta nobis , concede nobis , & inuocando li

fanti, da Angeli dire. Ora o intercede Orare o in

nobis , Ne meno in le coſe della fede è

da credere alla chieſa che a quello banno ſcritto li

euangeliſti,perche fe effefcriſfero di Etarite ſpiritu

ſancto ego queſta procede nel tutto distante ſpiritu

ſancto. Se ben principale auuocato noftro e Chri

Fto non ſono pero da eſſere eſclufi la fecondary cioe

li fanii de fe coſi non fuffe L'inuocacione de quelli

effo à bocca o nella ſcrittura,oper qualchepartis

colare deciſionedella chieſa fança hormai ci l'has

rebbe prohibiro per eſſere coſa di non poco momen

to ,accio non perfeueraffemo in tal’errore. Se non

fuffeno ancora da eſſere inuocati li ſanci. Maſolo

Christo , parerebbe che Diofuſse de minor cles

menria che unſignore temporale,appreſso del qua

le non ſolo ha loco il pregare di un ſuo figliolo ,

ma anchora il pregare delli ſuoicamereri , ſecreta

ry, da cortegiani . Se nonfuſsero da eſsere inuoca

tilifanci, fi medemi ci cacciariano da noi per

non laſsare fare tanca ingiuria fallſuo da noftro

amoroſo Christo acetrādo le nostre inuocationi,ha

rebbeno fatto un gran male tanti illuminati dotros

ri eſortā done a tal inuocatione ,li demony nõ l'im

pugnarebbeno per bocca delli heretici ( alli quali ſi

puo dir. Non estis uos , qui loquimini,fed fpiritus

patris ueftri,qui loquitur in uobis)ma s'allegrareb
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beno che perſeueraſsemo in errore , Diciamo dun

que ſecuramente noi uidrori cum Augustino .

Fælices ſancti qui ſecuri eftis de uobisſolliciti esto

te de nobis,orate de intercedite indeſinenter prono

bis, uc uestro mereamur coniungi conforcio. Lib.

medita cap. 24 .

Della ſcrittura ſacra

:

Lcuni de moderni heretici fe fanno beffe del

Al'interpretazioniche danno lifanti &facri

do !cori alla ſcrittura ſacra .Et pur ſecondoil detto

di Pietro . Spiritu sā {to inſpiraci Locuti süt fanéti

Dei homines , aliquali perche erano paruuli per

bumilita Dio ha reuelato li mifterioſi ſecreti di

quella, Altri ardiſcono darli nuoua eſpoſitione. Et

pur euangelium his , qui pereunt opertum est. Als

tri non ſi curanoftudiarla da pur diſſe il ſignore

Scrutaminiſcripturas, quia ipfe teftimonium per

bibene de me. Éc pur èquella acqua uiua , che ef

ſo diſſe alla Samaritana, quam qui biberit non fis

siet in æternum . Et pur li ſanci coſi volontieri in

quellaſi occupauano, Et pur à quella il Signore ſe

remiſse in San Luca malime cape.10. in fan

Mat beo cap.4. 9. 12 .. 2. Cơ , 23, E :cap.4.9
21.8 . 22.

purė di tanta eccellentia ch'el ſignore diſse. Non

poteft foluiſcriptura, Cælum& terra tranſibune

.

|
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uerba autem mea non preteribunt.Che alcune co

fe in quella furno ſcritte digito Dei & che il ſpis.

rito ſanto dalli apostoli in qua ba ſempre atteſo a

dilatarlaper mezo de ſacri dottori,a eſponerla per

difcreri Leitori daſcoprirla almondoper li fides

li doferuentipredicatori. Questa ſcritcura facra

nongufta benene pio interpretare con uera intelle

gencia chinon efpurga il corpoe l'animo dalliaf

fetii in ordinati : pero non e pane per li denti de tue

ri, Tal uera de infallibile intelligencia è nella chie

fa fanca , ficaua dal dolce coſtaco diChriſto con la

bumile de fidele oratione digo ſi truoua nelli ueri

mortificati, ideo non omnibus datur interpretatio

fermonum , benche tutti li heretici indifferencemē

te ſe ufurpino tale impreſa. E molto neceſſaria à

tutti le predicatori, perche nelle loro maniė ledifi

care de destruere, ilſcaldare da intepidire do il

spronare l'anime a Christo de recirare da quello.

Pero li Prelati štando a cuftodire il ſuo grege,dos

uerebbeno à tali toccarli il polſo per uedere come

ſtanno con quella aŭante che laffarlinella ſua dios

ceſi fare il loro officio del predicare , perche dallo

hauere laffaro predicare ciaſcuno aſuo modo é uts

nuto nelli moderni Chriftiani una grande fpiritus

al rouina come ſipalpaper eſperiencia di modoche

molti non sanno quaſi piu quello che credere ſi deb

ba. Tanco è sbarcuta hoggi da uenti contrarij la na

>
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uicilla della catolica uerità,perche ciaſcuno uuol ui

uere ſecondo li capricci,che li uengono nel ceruels

lo ,caminare nel fpiritualuiaggio a ſuo modo eso

csponere la fericcura facra come le piace, laqual pe

ro e penetrabile a puochi da ſolo da eſſere eſpoſta

da homini doctiffimi & illuminasi,ben che anchora

le donne preſumano di maneggiarla come ſe bauer

fero il ffirito ſanto al ſuo comando. Per il che non

e da marauigliarſiſe boggi el mondo è pieno d'era
rori.

Della religione

3

f

ent

il

a

ri

3

Etirano molti dalla religione Monache, fras

Rti,& monacigiaprofilie nonſeauuedes
no,che il ſignore dice, Nemomittens manum adas

Tartum de reſpiciens retro aptus eft regno Dei .

Oltra che effo mostro L'obediencia ,caftità da po

uertà con l'eſempio. Quanto all'obedientia , Erat

ſubdirus illis ,cioe à Maria da lofeph & faftus

eft obediens patri usq, ad mortem mortem aucem

crucis, Nacque ego uiſſe caftiffimo laudando li Eu

nuchi , qui ſe caftrauerunt propter regnum cælos

rum . Nacque,uiße& morſe in gran pouerta &

diſſe in laude di quella, Niſi quis renunciauerit om

nibus, quæ pofſidet non poteft meus efſe diſcipulus

do ſi uis perfectus eſſe ,uade og sende omnia,quæ

babes & da pauperibus.

1
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Delle peregrinationi.

Brafmanoleperegrinationi comepazarelli che
ſono,ma ſe eſse nõ fufsenolaudabili no sarreb

be il ſignoreapparſo alli dui diſcepoli in forma di

peregrino, Non direbbe nel giornodelgiuditto alli

boni.Hofpes erão collegiftis me: & allicattiui.

Hoſpes era ſin peregrinis et non collegiftisme.

Non direbbe paulo ſcriučdo alli hebrei. Hoſpitali

ratē nolite obliuiſci, per banc.n.placuerất quidam

Angelis hofpitio receptis.Nó laudarebbe ache san

to Oneſiphorocon la ſua caſa di hoſpitalica nella

prima epiftola che fcriuea Timoch, Nonſarrebbe

laudata căto Marcha hofpica delſignore,qualdice

nel euangelio. Quivos recipit me recipit, eo quod

uni exminimis meis feciftis mibi feciftis.Et nõ far

rebeno tāto laudati sāto Silueftro @gu Greg . della

hospitalita.Secõdo Origene Loihfu liberato dal in

cidio per la boſpitalita chepreftaua alli peregrini,

laqual anche li ethnici molto laudauano. Oltra di

questo la chieſa retta dal ſpirito säto nõ L'impor

rebbe ,laudarebbe ne permetterebbe ,nõſarrebbeno

in figura della ſpiritual peregrinatione, che fa lo

bomo uſcendo fuori di ſe steſso, Dio non barebbe

fatto peregrinara braš nella terra di Canaã(qual

anche accettò li an gelı informa de peregrini ) dom

impoſto nell'eſodo & Deurberonomio,ch'alcuno

non fuſse moleſto al peregrino āzı ebe ſene baueſ

fccuri.

0
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Della Croce

E rideno decbi lauda il portare della croce con

Sdire che no accade tāro affligerſipoi, che Chri

Sto ba ſodisfatto per tutti , &pur eſso amoroſo

amāte ha detto . Si quis uult uenire poft me abnes

getſemetipsů quottidieet ſequatur me.Oltra che

morfe in croce,ut qui in ligno uīcebat in lignoqucas

crucis uinceretur ? Paulo qui chrifti sút carnem

ſuă crucifixerunt cũ uitijs & cõcupiſcentijs eius ,
.

Pretro, Chriſtus paſsus eft pro nobis uobis relin ,

quens exéplő , ut ſequaminiueftigia cius.do laco

bo. Omnegaudiã exiftimate fratres ,cú in uarias

tētaciones in cideritis fcientes y patiētia opus per

feftű babet.Ec cheBeatus eft uir,qui fufferstens

tacionē quoniam cum probatusfuerit accipiet coro

nā uitæ .Maſopra el tutto nõ è da lasſare cafcare

in terra quello che dice il ſignore cioe.Regnú cælo

rum uim patitur & uiolēti rapiū ciluda Ar &ta eft

uia, que ducit ad uitã da qui non fequiturme non

eft me dignus , Aſcēdat ergo anima ad palmã . i.

ad crucem do apprehendat fru &tum eius.Cant.7 .

3

Del libero arbitrio

Egano nello huomo il libero arbitrio :

Nispurfralialtri luoghidella ſcrita
tura ſacra eſso è tanto chiaro nel cuangelio

che non accade dubitare di questo . Hauemo

1 iiij
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v

in San Gioanni . Dedic eis poteftate filiosDeific

ri . In ſan Matheo dice il ſignore. Hieruſalem

quoties uolui congregare filios tuos dar noluiſti ?

Ecco che uolendo Dio l'uomo non uuole. Non po

teua meglio ſcoprireil libero arbitrio nello huomo

quem reliquit in manu confilij fui apponens fa

bi aquam da ignem ut ad quodcunq; uoluerit exs

tendat manum ſuam ) chedire al paralitico. Vis fa

nus fieri . Al cieco.Quid uis tibi faciam ? Adalcu

ni ch'erano con lui. Vultis eg uos abire? A turri

Qui uult uenire poft me dec. Lo ſcopre anchora

Paulo quando diceche lo huomo non habet neces

fitatem ſed poteftatem fuæ uoluntatis. Cofi Gios

ani nell'Apocaliſe dicendo . Dedi.ci tempus peni

centie ego non uult penitere. Maria uergine non fu

mai madre de Dio finchecon el libero conſenſo no

correſpoſe alla uoluntà di quello dicendo. Ecce ans

cilla Domini de pur era ab æterno predeftinata à

tal impreſa. Paulo non fu mai uafo di eleccione et

conftituito dottor dellegenti (benche la ſua clertio

ne fuffe tanto mirabile)finche nonſi remiſſe nelle

mani de Dio uolontariamente dicendo. Domine

quid me uis facere? Et il cieco benche il: ſignore li

diceffe. Quid uis tibi faciã non fu iluminato fe non

quando ſcoperſe il ſuo deſiderio dicendo. Domine

fac , ut uideam . Non laffarò una bella autorità de

Efaia fra le altre del teſtamento vecchio ,qual dis
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N

1

ce, Si uolueritis & audieritis me,bona terre cos

medecis, fed fi nolueritis gladius deuorabit uos.Ec

una dell'ecclefiaftico ,doue dice. Qui potuit trans

Sgredi & non eft tranſgreſſus, facere malum doo

nonfecit. Non ſo möchegloſafarà il Lutberano

Sopra tali pafſi tanto chiari ego manifeſti. Selo

buomo non ha il libero arbitrio che acadeua che

Dio deſſeelectioneà Dauid dielegereuna delle tre

piagbe, 2. Reg. 24.Alli Giudei feuoleano Segui

re Dio è non . Iofue ule. do a Salomone di domans

dare quello che voleua, 3.Reg. 3. Che accadeus

dico che Dauiddiceſſe. Voluntariefacrificabo tibi

altroue . Paratum cor meum Deus paratum cor

meum & Deus in adiutorium meum intende non

bauendo l'huomo in ſe il modo col libero arbitrio di

fare la ſua parte? Che accadeua che Dio diceffe

della ſinagoga .ExpeEtaui, ut faceret uuas do fecit

lambruſcas Efa. 6. Vocaui egr renuiftis: extens

di manum meam ego non fuit qui afpiceret: fed de

Spexiſtis omne confilium meum Prou .1. & cons

uertimini ad me do ego conuertar ad uoszach .13 ?

Che accadeua che ſcriueffe Daniele che Suſanna

fi riſoluette di caſcare piu presto nelle mani delli

uecchi che nella offeſa deDio. Dan cap. 1 3. che

Iacobo diceſſe. Estotefaktores uerbi dynon audis

cores tantum.Er che ci fufſeno darı tanti conſegli

nellaſcritturaſacra non bauendo noi per defetto
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del libero arbitrio il modo di eſequirli? Se non has

uemo libero arbitrio, onde procede che uno ſerà cos

ſi ostinato nelbene che per tentationi o trau agli

efteriori non laſsarà ilſuo spirituale uiaggio ego

uno altro coſi oſtinato nel male che non ceſsa da

quello per diuine inſpirationi ,per reprenfioni,óca

Stigbis Oltra di questo come ſi conoſcerebbeno li

magnanımi dallı negligenti? Comefarrebbe il bos

no da Dio premiato?da il castiuo punito iuftamê

te?Come non parerebbe uno ſaluato per forza ego

l'altro damnato alſuo difpettosCome operarebbe

per uia ordinaria il ſignore in noi mediante le ſes

conde cauſe,quale al nostro propoſito ſono li arri

liberi del libero arbitrio?Comenon ſarebbe imper

fecro l'huomo , cum Dei perfe&ta fintoperae Cos

me ftarebbe l'anima ſenza le potentie del l'intellet

: to ,& uolonca,chefacultà delle quale alıro non

il libero arbitrio ? Et che accaderebbeno tans

si fermoni, prediche da efortaçio s

ni Cefi dunque di látrare

il lutherano contro fi

chiara uerità

Benche

ſe truoui ueftico de La iſteſsa falſità dgn

conoſchi hormai in questodo nel

refto il fuo errore.



SECONDA 139

Sarid

Del Purgatorio

ride de quelli che credeno conla chieſaSanta

il purgatorio come sel non fuſse tal luogo quel

lo carcere cbe deſcriue lo euangelifta , dal qual

non ſi eſce fin che lo huomo non ha sodisfarto fis

no à un minimo quatrino , comeſe Paulo non lo

acennaſse chiaramente quandodice , Saluus erit,

ſed quaſi per ignem , il che confirma Vauid dis

cendo . Galix plenus mifto hauendo prima dets

to , Calix uinimeri, che è el paradiſo da dopo

trattato della feccia , della qual beueno tutti li

peccatori della terra . Il detto di Dauid confers

ma Efaia cap. i . dicendo. Vinum tuum miffum

eft aqua, perche certo ne! purgatorio e meſcolato

il timore , che non ſi differiſca la gloria con la fer

naſperāza di quella, e meſcolata la penaco la gra

tia , dela cõfolatione della ſecurita di faluarſi do

della uifione delli Angelicó la deſolatione che ha la

anima per L'acerbita della pena et apparitione.de

li demony.La uericà del purgatorio moftra Paulo

dicēdo à philippenſe cap.z.In nomineIeſu omne

genu fle&tatur,celeftium ,cerreftrium & inferno

rum.Goji Gioanni nella Apocaliſse cap.s.dicendo

Vidiomnē creatură quæ in cælo eft , fuper terra :

dofubtusterra dicentem , Benedi&tio bonor ago

gloria sedenti in chrono da agno. Et è chiaro che

nello inferno non ſi reueriſce obenedice Dio omni

EY

2
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potente, anzi ſi biaſma. Si mostra anchora cal ues

ricà perquello luogo deMachabei, San & ta ergo do

ſalubris eft cogitatio pro defun &tis exorare ,ut a

peccatis foluantur .2.Machab.1 1.liquali libri fur

no autenticati nel concilio cartha,3.come teftifica

Auguftino libro 2 , de do&trina Chriftiana.Se la

coſa fuſſecome dice lo beretico , come ſarrebbe ue

nuta dallı tanto illuminati apoſtoli a noi L'uſanza

di pregare per li mortiſecondo cheſcriue Gioanni

DamafcenorCome ſi potrebbe in tal acto di pieta

tanto acquietarſi con mirabile facisfarione la cons

ſcienza de catholicis & come barebbe gia tanti an

ni elfpiritoſanto laffato la chieſa in tal errore ?

Se coſi anchora fuffe come andarebbeno molti in

paradiſo,qualiſi faluano morendo con qualche ues

niali imperfectioni, cum ſitche e ſcritto che alcuna

coſa coinquinata non puol-intrare in paradiſo Efa.

357 Apoc, 21. Comeſecundum menfuram de

likti esfet plagarum modus Deuch.25 ? Come di

rebbeno molti gia condocci al paradiſo. Tranſiuis

mus per ignem ego aquam do eduxifti nos in refri

gerium falmo 95 ? Come direbbe ciaſcuno de cali

ſalmo 83.E ruiſtianimam meam de inferno infes

riori, cum fit che nel inferno nulla fit redemption

eg.come direbbe L'incarcerato in purgatorio. Qua

re triftis es anima mea do quare conturbas mer

Spera in Deo , quoniam ad huc confitebor illi.
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Altroue. Educ Domine de cuftodia animam meam ,

me expectat iufti donec retribuas mihisſalmo41 .

dg 141 . Resta che per carita diamo ſoccorſo a

nostro potere a quelle pouere anime del purgatorio

per gloria di Dio.ini

s;ܐ

Delli ſacri concilii,

x

mi

19

18

.

AN

C

ma

Affano li ſacri concili ,nelli qualiſono efters

Tminate le lorodiabolice opinioni,ſcoperteli

andari ſuoi capriccioſi ego aiutati li ſedottida quel

li per le fanedeciſioni che da el rieſcono. Et pur

dice Dio appreffo di lobele cap. 2. Vocate cærum

coadunate ſenes cioe liReuerendiſſimi Prelati ,col

mezo de quali ſi fanno li generali concilij. Dice

Dauid. Pro patribus tuis naciſunt tibi filý, cons

Ftitues cos principes fuper omnem terram.La aus

torica loro ſe ſcuopre in quello che li diſse elſigno

Te cioe. Qui uos audit me audit ego qui uosſpernic

me fpernit,& qui me fpernit fpernit cumqui mis

fit me. Et in quellochediſse Pietro parlando de

uno deli apoftolici concilý cioc. Viſum eft fpiritui

fan &to ego nobis , do che li facri concilij hebbero

principio nel cempo delli apoftoli,qualili miſero in

uſoſubito dopo la aſcenſione del ſignore.Onde ha

uemo come nel primo ſi tratto di fareelectione de

uno in luogho di Iuda& ceciditfors ſuper. Machi

11

?
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am , el concilio generale non ſi puo congregare ſe

za L'autorità del ſommo Pontefice altrimente non

Sarrebbe di alcun uigore. Fra li altri il concilio Ni

ceno , Costantinopolirano , Ephefino donCalcidos

nenſe fonno come li quattro cuangelij d’hauerſi in

Somma ueneratione.Is.ficut fanéti. Ali Concis

li generali poſsono eſsere preſenti ſignoritempera

li (cel conſenſo però delli prelati) per preponere ,

per defendere e per eſequire a nome de quelli , ma

non per diffinire:perche in tal impreſa la potefta è

delli prelarie non de principi temporali, bens

che hoggi molti de loro ardiſcano ponere falcem in

meffem alienam . Li prelati cbe in li facri concilij

fi trouano ancora che come homini poteſſero fallas

re,in le determinationi però pertinēti allafede ef

sēdo inftromēti del fpirito ſanto non poſsonoerra

re , perche quello non lo permeste. Forno anchora

huomini, li propheti sāti li apostoli et li ſacri dotto

ri con li euägeliſti è pur circa la materia dellafede

non errorno. El ſacro concilio generale congregas

to in ſpirieufan to è uno infallibile iudice in terra

circa la interpretazione delle ſcritture ſacre , circa

la eſtinzione delle hereſie da circa le materie de co

fe poste ſotto ilſigillo della fede. Leuata l'autori

ta di tal iudice ogni coſa reſta ambigua de dubioſa

L'autorità delle facriconcilij generali in queſto

maſſimeſi ſcopre che alcuno de quelli legitimecon
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gregatonon ha mai errato, chel ſpirito ſanto è

quelloche per mezzo delli Prelati fa cale impres

ja , che in tuttoſono conformi & in niúna coſa di

ſcrepanti alla chieſa fanta et alla ſcrittura facra,

che M quelli li Prelaci rapreſentano tutta la chies

ſia uniuerfale,che Dio è in mezzo de quelli efſen

do congregati nel ſignore, qual diſſe. vbi funt,

duo uel tres congregati in nomine meo ibifum in

medio corum , quanto p u questo rieſce doue fono

tansi bomini dotii , do illuminati ? E che leuar a

l'authorita dello ſacri concilij ogni coſa reſtarebe

ambigua , dubioſa de ſuſpeſa. Netranſgrediaris

ergo è le&tor terminos antiquos , quos poſuerune>

patres tui.

Delle ceremonie

!

Taſmano li moderni heretiçi le tanto miſterios

Bledſe ceremonie.E pur dicêdo Paulo .Omnia cum

ordine fiant.Sono neceſsarie acio che circa il culs

to diuino fi faciano le coſe con ordine , à luoco e

a tempo . E pur dico non debbe eſsere la noua leggo

inferiore allantiqua , in laquale rion ſi facea alcus

na coſa maſſimenelli tempi ſenza ceremonie , in

Stuuite, dalliftefso Dio come è chiaro à chi ha alla

mano il uechio testamento.fiſa ancora quante co

ſe bafatto el noſtro Signore Gieſu Chrifto con ice

6

او

?
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remonie , comeſi vede in la reſuſcitatione di laza

ro . Et in la illuminatione del cieco nato , Olera di

questo bauemo la maggior parte di quelle dalla pri

mitiua & apoftolica chieſia da altre introdure

do puoi da illuminati ſantiper nutrire in nottafe

de ea ilfpirito, per farni capaci col mezzo de quel

le de molti misteriofe fecreti , per mantenire in

li imperfetti la deuotione è per rapreſentarni di

fuora quello chegiaceſotto ilſigillo della fede, si

palpa āche con lamanodella eſperiencia come le ce

remoniefacte con le ſue debitecirconſtantie neſos

no tantifproni allifianchi , ne leuano ilcuore a co

ſealte, ne eccitanoilſpirito ne accendeno l'affets

to do ne illuſtrano la mente eſsendo le coſe della fe

de lontane dalli noftri ſenſi,Breuemente è bones

Fto farecal ceremonie acio che conftandol'huomo

di anima e di corpo col mezzo de quelle honori el

Suo Signorecoſi con questo come con quella.

Delli padrini

E ridono delli padrini , quali ſi pigliano albas

Stefmo,acio che permezzo loro in fede dela
chiefia nel bateſmo il fanciullo ſia incorporato nel

miſtico corpo di quella. Al paralicicodel cuangelio

baſtò la fede de quelli che lofferfono. Onde dice il

lefto. Vo uidit Iefusfidem iüorum . Lafede ancos

ra del
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ra del céuturione impetro da ottenne la ſanita al

ſeruo de la fede della cananea reporrò la liberatio

ne della figliola Parimente bafta la fede delli pas

drini allifanciulli condutii al ſacro fonte del bareſs

mor Alli adulti è ben neceſſaria la propria fede

piro ſono primacaiherizaci dg instrutri in le coje

della fede, Sine qua nemo potest placere deo.

Delle conftitutioni ecclefiaftice

0

Afano', biaſmono e riprendeno alcuni le

T econſtitutioni eccleſiastice da ogni parte ca;le

laudabili deirreprenſibili.E pur dice Dio boma.

naro alli prelazi in li apostoli . Qui ios audie wie

audit &qui uos fpernit me fjernt. E pun dire

Paulo alli Theſſalonicenſi. Tenete tradiciones mes

as , quas habuniſtis ſine per ſermonem fiue per

epiflolam.olera che uol va fiſchiuaſſe coluiche

non ferudua le ſue ordinarioni che diſcorrendo per

la Syria ég Cil tia confirmaua le chiefie coman :

dandoli che ſeruaffero li precerii delli apofloli e ſe

niori. Diffe Ben Policarpo fcriuendo à phila enfi

Obediti alli preti dgn diaconi come i D'in de a

Chriſto . Ignatio in una ſta epiſtola. Ogni

legge humana nella chieſia depende colla cierna

però chi transgrediffe quella tranſgrediffe anche

queſta. Onde inuito tuiti a effere fidelioferidori

k
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delle constitutioni eccliaftice per debito loro e'glos

r ? a de Dio,

Delornato de tempii

Sotto
Otto pretesto dipieca non uoriano l'ornato de

pietà
cempj dicendo con iuda che ſarebbe megliodar)

il ualoredequello alli poueri. Nel tempo di Dauid

do di ſalomone nonmancauano li pouere pur non

reſtorno di ornare quello ſi famoſo tempio l'orna,

to de tempy è neceſſario per bonorare Dio in quel

lo che poremo , per feruare il rito della chiefia e

per tirar li sēplici con queſte coſe uicine alli ſenfi à

penetrare le coſe alieet diuine,Olora di questo fel

tutto e de Dio, perche non lo douemo inſegno di

gratitudine bonorare del ſuo?maſſime che proprio
'

non ſipuo maifar tanto che ſemprea far de pick ;

non ſiamoobligati. Se ben ſpogliafsemo sutte le

chiefie non perqueſtofato leuareſsemo la pouerta

dal mondo perche ſempre fuefera finoalla conſus

marione diquello. Però oportet unumfacere come

aliud non omittere cioe fouenire a'i poueri de oro

nare le chieſie, Non nego pero che in caſo di estre

ma neceſſita non potendoſialtramente dar ſoccorſo

à poueri nonſi doueſse anche uendere li calici(cos

me e regiſtrato nel decreto) per farſilaudabile im

preſa con tal acto de pieta.
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Delle decime

N
On uoriano che foſsero dare le decime della

frutii temporali alla chieſia , comeſe ques

50non foſse de iure naturali, diuino & foſitiuo.

Et fra li altri luochi della ſcrittura facra ,che dan

no ſopra le unghie a lutherani,legga chi uole mala

3. Oltra di questo fra le alere laude che fratiri's

buind el pbariſeo era dire. Decimas de omnium

que poſlıdeo. Dentur ergo libancur decime , quia

fæpe quodnon accipit Chriſtus accipit fifcus.

Della quadrageſima

S :Indono della quadrageſima con dire. Quod in

rrat per os non coinquinat animam . E non ſi

acorgiano che molto li imbrata l'anima il fcandolo

che danno al proſſimo, il peccato che cometteno no

oſseruando quello che debono ego il diabolico cons

tempro che hanno della chieſa ādando contra la ef

preſsa probibizione di quella.Norſi accorgono dis

co ſecondo ignario. Che quadrageſima non debet

pro nihilo rab'ri ,quiaimitacionem conuerfationis

Chrifti continet che ſi comeſidanoà Dio le deci

me della beniſpiritual. coli in la quadrageſima ſo

rčde a Dio la decima del tempo eiquod hic quadra

genarius numerus nõ eft ab hominibus conftitutus

ſed diuinitus conſecratus,
1

kij
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Delieiunio ſpirituale

On contenci limodernidi leuar il ieiunio

corporale non ſenzagran misterio inftituis

to ( nam deus illo uitia comprimit, mentem elcude

uirtutem largitur& premia) Non laffano che fa

re per deſtruere in noi ancheilſpirituale col quas,

le l'anima fideleſi aftene da tutte le coſe che à dio

dijþiaciono per fimplicehonore di quello Imperos.

cbefoteo preteſtodi libertà del ſpirito fauoriſcono

la liberta della carne, ſi obligano a una duriſſima

feruitu focco il grauiſſimo iugo delli demonij de

cercano darall ſenſi caminando per la ftrada lar

ga & non eftimando le eſpreſje offeſe de Dio cuts

tili ſuoicontenti. E pur dice el ſignore. Contens

dite intrare per anguftam portā .fi mortificacios

nis , artła .n. eft uia: que ducit ad uitã , Allroue,

Qui perdiderit animamfua’n in hoc mundo inuită ,

eternam cuflodie illam . Ec qui uult uenire poft

me , abnegetfemet ipfum & tollat crucem ſuam et

Jequatur me . Dice ancora Paulo . Mortificate

membra ueſtram , quæ funt fuper terram . Altroue

Induite nouum hominem , qui fecundum deum crea

tus eft, Et altroue, Expurgate uetus fermentum

utfitis noua conſperfio il che nonſi puo fare ſen

za il mezzo del ieiunio ſpirituale, col quale il ues

ro inamorato di Gieſu Chrifto ſi aftiene dalli uitij
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facëdo uiolentia alli proprij ſenſi et rafrenando le

fue naturali paſſioni e concupifcentie. Dice

Pietro à tale propoſito. Obfecro uos abſtinere à

carnalibus deſiderys , que militani aduerfus ani

mam Aleroue. Deponentes omnem malitiam ego

omnem dolum ficut modo geniti infantes rationaa

bile&fine dolo lac concupifcite, ut in eo creſcatis

in ſalutem do altroue . Dominum Chriſtum fan a

Etificace iucordibus uoftris. Et in la ſeconda epis

stola . Saragire immaculati & inuiolati inueniri

in pace. Il che non ſipuo fare ſenza queſto ſi

fruccuofo ieiunio ſpirituale.Dice Gioanni in lo

euangelio in perfona delSignore. Operamini cibús

qui non perit . in la ſuaprima epistola .Nolice dis

ligeremundum neq; ea que in mundo funt quia

omne quod eft in mundo est concupiſentia carnis,

do concupiſentia oculorum ego ſupera uite . ego

quia mundus tranſit & concupiſcentia eius. Qui

autem facit uoluntatem dei,manet in eternum .

in l'apoccaliſſedice. Esto fidelis deo uſq; ad mortē

dy dabittibi coronam uite. Il cbe anche non ſipuo

fareſenza queſto tanto laudabile ieiunioſpirituas

le. Dice facobo.Abycientes omnem immunditiam

e abundantiam malitiæ fufcipise in manfuetudia

ne inſitum uerbum , quod poteftfaluare animas,

ueftras, altroue. Eftoie fałtores uerbis. non

auditores tantum fallenges.uosmetipſos, Altroue,

k ii ij
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Religio uera eft immaculatum ſe cuftodire ab hoc

feculo.quoniã amicitia buius mudi inimica eft dei

Il che non ſi puofareſenza questo ieiunioſpiritud

le , del quale parlo allongo nel mio trataro decto.

Philoſophia diuina el quale(fra gli altri mei opuſc

coli eforto non ſenza caufilim ifratelli fpirituali

ad hauerloſpeſſoallamano quãdo fera dattoinlu.

ce dando del tutto la laude aDio, cui fit:s & per om

nis honor et gloria Quefto facro fpiritualeieiunio

con li altridebiti mezidella nostra ſalute purifica

il cuore , eleua il fpirito, pacifica lanımo , illustra lo

intelletto, aſserenala conſcientia è accendel'affeti

to in Dio .E tanto neceſſario che non basia astiner

fi dalli cibi ſe l'uomo non ſiastiene anche dalli ui

tij, alle quali mira quello per destruerli; ſocome mi

ra la cõfefione accă pagnataduna perfetta contri

cione alla colpa per ānibilarla et la indulgéria a la

pena debica perſcanzelarla in tutto o in partein

li ueri penitenti. Ques
to facroieiunio leua chi l'of

Serua fidelmente in breue mediante la diuina gras

ria dalle mani delle ſue natural inclinationi, dalla

babilonici captiuita doo dal dominio che forſe has

učudno prima ſopra de lui li ſuoi fenfi. Pero inui

to tutti li Chriſtiani adulti a delectarſi in quello

in le forze di colui in quo omnia poffumus , quia

nos ad iuuat ut uincanus . Conſiste quefto fpi

rituale ieiunio in domare la carne , in reprimes

>
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së li fenfi , in mortificare le ſue ingorde uoglie ,

* in reſistere allı mori interiori uitioſi , in captiuar

l’intelletto nel offequio di Chriffo ; in humiliarſi

ben forro la potente mano de Dio e in confors

marſe nel iuito alla dolce uolunta di quello . Per

eſercitarlo fidelmente è neceffariò custodire il pro

prio cuore Flar intimor fanto( Bedtus n. uirqui sē

per eft pauidus)tenere piu che ſipore la mēte ſua

occupata in la memoria della ftentara per noi uita

e penoſa morte di Gieſu Chrifto , eleuar ſpeſſo la

mente in Dio , per acceſo deſiderio de piacerli in

ogni luoco tempode operationefua , hauer fem's

pre in ſoſpetto ſe medemodo far alli proprij fena

fi ogni momento qualche diſpetto. Ma torniamo o

pio lettore ad alcunealtre materie che mi reſtano

contra lutherani.

m

10

0

{

si

Della ſatisfattione di Chrifto

1

1

sconto che doueſſemo star alegri e darſibõ të

Dpoperbauer benein qstomondoèmeglio ne
laltropuoi cheChrifto a bastãza bàfatisfatto per

noi cutti.Cerro Chrifto quãro ſia per lui ha fatiss

fatto per curti per hauer in redentione del mondo

exborſaro un precio infinito. Ma leffetto di tal satiſ

fatione no rieſſe in tutti per colpa de molti . Però

per uia ordinaria non basta alla ſalute delli adulti

k iiij
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la fatisfazionedi Cbrifto , fe effe non concorrono

col buono uſo del libero arbitrio con le buone opera

rioni e con la ucra imitatione di quello. Se quella

baftaffe dicendoPaulo. Pro nobisomnibuserados
dit illum . Et Gioanni Batista . Eçce agnus dei ecce

qui tollit peccata mundı . Turti li Chriftiani fifal

uarebenoe pur lamaggior parte di quelli è licentia

fa allinferno. E pur multi ſunt uocari pauci uero

ele { ti. E pur arEta eft uia : quæ ducit ad uitam etE

pauci ingrediuntur percam . Se kaftaffe la facis fa

tione di Chrifio cheaccadeuache il precurſore di

Chriſto diceffe. facite fru &tus dignospenitentia sa

che Pietro fcriueffe. Chriftus paffus pro nobis uo

bis relinquens exemplum , ut fequamini aeftigia

crus's Ei che curta la ſcrittura facra ne inuitaffe

declinare dal male , å operare benedo al patire

allegramente per Chrifto . Se per ura ordinaria

baftaſſe anchela farisfationedi Chriſto che accade

ua che li fanti ſi rendeſfeno fi infatigabili per

piacere à Dio,che tanto piu iubilaſſeno quantopiu

baueuano da pacire è che piu presto non „Fieſfeno

ocioſi fidandoſi di tale satisfacione di Chrifto,per

cheſe ba facisfatto per noi ha tanto piu sarifatto

per quelli , alli quali eſſo diffe. Iam non dicam uos

feruosfed amicos , quia omnia quecunq,audiui à

parre meo nota feci uobis,& li qualichiamo per

fratelli dicendo , Quicunq; fecerit uoluntatem pas
1
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fris meifrater meus eft . Che la faceſſero non é

dubio perche altramente non fariano ſtatiſigran

ſanti Chrifto è morto particolarmente per li pecs

cari dellicredenti,alli quali per uirtu del ſuo puriſſe

mo ſangue e rimeſſa la colpa mediante la uera pe

nicentia do per confequens mediante la uera contri

tione , confeſſione da , ſatisfatione .3. parte di

quella) de cambiata la pena eterna a efi debica

in temporale. Non ricerca Dio da noi talfarisfas

tione, perche babia biſogno di quella, epeche il sã

guediChrifto non . fia fufficicnte a ſatisfareper

noi daje (onde uedemo che applicato alli fanciulli

nel batesmo ſenza alcuoo loro concorſo li falua mo

rendo efi auante l'uſo della ragione ) ma perche li

piace checi mettiamo ancora noi qualche coſa del

noftro, che ſcancelliamo con lapena quelloche col

dilecto habiamo comeſſo, che leuiamo da noi le cau

feeradice delli peccati (uera .n ,fatisfa &tioeft pec

catorum caufas excidere) cheſiamo tanto piufer

uenti nel bene operare quantopiu nel male fiamo

ftati pronti e precipitoſi, e che con larghezza di

cuore ) mediantel'humile penitentia ſe ingrafias

mo in le tribulationi , quando eſſo ne manda da pa

cire . Però ben dice lacobo. Omnegaudium exifti

mate fratres,cum in varias tentationes incideritis

itribulationes , quibus nos centat deus, ut proba

tio fidei noſtre innoteſcat. Nonſi poſfono Janar

<
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le infirmisa cororaliſenza dolore & amaritudis

ne e noi circa la cura dell'anima voreſemo paf:

sarfene ſenza pena la ſatisfa ione nostra e tan

to piu uigorofa neldiuino confpecio' quanto che è

fatta con magior amore di Cbrifto, zelo della Jua

diuina iusticia ,odio diſcreto contra ſestefso é pure

gara intentione, Ecla pena mentale e tanto piut: P , è

fructuoſa della corporale quansö è pia nobile l'ani

ma del corpo. La fatisfatione ha. 3. parte cioe ele

moſina ierunio dum oratione , conera la concupis. ,

feenria delli ochije la elimoſind .Contra la concu

pifcentia della carne eil ieiunio e contra la ſupers

bia della uita l'oratione con la elimoſina l'buos

mo ſi ordina nel profimo , colieiunio in festeſso

do con le oratione io Dio : qui fic dilexit mundum

ut filium ſuum unigenită darer:quo lavaret nos à

peccatis noftris in fanguine fuo. E per satisfarti

in uno particolare o pio Lettore nola in esonerauio

ine della mia conſcientia che eſsſendoini gia lodate

de opere difraBattista daCrema da buomini che

parfeno deghidi fedeefortaiadegerle laudando lo

Aulare di quelle,quale però non homai conoſciuto

er bauendole reprebace al preſentela chieſia gui

dara da quello fuperno lume reuoco cal mia eforrá

tionec laude , perche al faro iuditio di quella

nel ruru miremetto co animodo eſsere ſuo figliolo

finoalla fuſione del ſangue. Reuoco ancheogni

4
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altro paſso delli mei opuſcoli chepotesſe offendere

la pia mëre d'alcuno anchora che cõ buona int tio

neil turto habbia ſcritto è ſotto poſto auãte fosse

dato in lace al iudicio delli inquiſitori deputati à

sal officio.Non restar adonca per qualche põgente

ſpina de pigiiarkt rolaperel mio baſso stile diedi

ficarci nel ſpirito,e per parole de maligni di accet.

tarequel che ti gioua,perche sépre forno le renes:

bré contrarie alla luce,la tepidita alferuoredgo alla
virtuduirio..

Dell'Abfolutione,

.

Viele
Ole il luthero che başti a eſsere aſsoluto,cre "

dere d'eſsere aſsoluco.Se coſi fosi donq; li

foi ſequaci con luifoli farebbono aſsoluti, Qualiſo

fanno fcuto di tal fede informe, laquale però non ?

porta iuftificatione,comecöferiſse la uera aſsolus!

tionefacramétale,per questo mericamēte sõno in

cathenati in le mani delli Demony . Se achora coſi

fofsein uano barebbe dato el ſignore le Chaueal

la chiefa, dettoʻalli Apostoli. Quæcúq; folueritis.

fuper terram erunt foluta egw in cælis, da dato po

tefta alli proprij facerdori per mano delli epiſcopi

di remettere li peccati, edi aſsoluere perſpiritum

fan &tum Come foi miniftri da quelli li ueri penis

senti. Se questa fola per fedebastaſse chi ſe dana

ria de Chriftiani adulti.Hauendo effi cutti la fede
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almeno informe , pure la magiore parte de quelli

è trabuccata nel inferno ? E che accadea dire à Ci

priano, Kemifſio faéta per facerdotem apud Domi

numgrata est. Confiteantur ergo finguli deli&tum

ſuum dum qui delinquit in ſæculo eft? E ch’occos

reg alſignore in figuradel noſtrointento mandag

re . 10. leprofi alli facerdotis Vole ancho il pouesré.10 .
ro d'intellecto,che coſi pofſi affoluete uno ſeculare

batezzato, putto, o Donna,comeun Prete. E pu

re quando dete Chriſto in ſan Giouannicap. 20.

tal poteſtà alli diſcepoli giaordinari in sacerdoti ,

non glierano Donne, Purti ; o altri ſecolari. Ma

Hifoli.Se coſi foſſe potrebbonoancho tutti li ba's

tezzati predicare. E fequesto baueffe luoco, quas

li ſarebbono li auditori)e come non barebbe fata

to gran male Paulo prohibenda alle Donne il pre

dicare, eſsendo tale impreſa di-tanta charita ? Ads

dõqs in una Familia ſi potrebbonoaffolueredapeći

cati l'uno l'altro ſenza dare fastidio à Préti , e

frati , e queſti farebbono fuperflui al mondo a

Voleua anche in concluſione, che ciaſcuno ( fia

chi ſe uoglia) che proferiffetale parole. Ego abfo

luote , aſsolueſse realmente fe bene non e facers

dote . Comeſe uno Papagallo anche dicendo, aba

foluote , aſsoluesfe , e che una cofa de tale , e tan

ta importanza haueſse d'eſsere reputata di poco

momento. Come dicoſe.non foſseno neceſsarie le

7
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táncofructuoſe lacbrime , la caſta diſcuſione dela

la propria confcientia , la oratione fanta, il casto,

e purgato propoſito di non recidiuar , ego di far

la canto laudabile ſatisfazione. Maflime che tali

ejercity il medemo exclude in tuto per gratificar

ſi li ſenſuali, tepidacci , & ociofi. Però lajſiamo

noi catholici andare Queſto Homo bestiale con li

foifequaci per li fatti ſoi.4

*

Della contritione

1

1

>

iſse luthero mente capio, che la contritione

Dle
flagello, e peccato mortale, comeſe Dio feſse cau

ſa di questo, qual la procura minacciandola in la

fcrittura ſacra alli peccatori. Onde dice appreſso

del profeta falmo .7 . Niſi conuerſi fueritis , gla

dium ſuum uibrabit ,arcum ſuum tetendit, & pa

rauit illum . A preſso di rona Adhuc quadraginta

dies & Niniuce ſubuertetur lone . 3 .apreſso di

Luc, cap. 13. nifi pænitentiam egeritis, omnes fi

mul peribitis.Et Giouanne Baptiſta.Lucæ.3.fas

cite ergò fru &tusdignospænitentiæ iam n . fecu

ris ad radicem arboris pofita eft. E adonq; pazzo

ſenza dubbio luthero in questo, eg in le altri soi

errori con li foi seguaci uolendoche diofia cauſa

de peccato mortale.

.

1

.
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Della excomunicacione.

Tce il moderno Heretico, che non ſi debbano

Diemstemere le excomunicatione con dire che nella

Chiefa'non ſi trova la poiesta di quelli,E piu chri

fto la dette in ſan Marbeo cap. 18. quando diſse

ſi ecleſiã non audierit,fit tibi ſicut ethnicus eo pu

blicanus.i . nullam cum eo prorfushabeas comus

nionem , Quis cum talibus Chriftianis eſt interdi

Eta, Il medemo acēnno Giovanni Quando diſse. Si

quis uenit ad uos, ethanc doétrinam non habet no

lite recipere eum in Domum,necaue ei dixeritis .

2. loan. r . Coſi Paulo quando diſse 1. cor. 5.eu

* burusmodi nec cibum fumite , & ancke.Judicaui

tradere huiusmodi hominem fachanæ in intentum

carnis,ut fpiritus faluus, fiar. E questo , e il fine

della chieſa, quando excomunica uno cioe humilia

dolo defanare qualcheſua infistolita piagha onde

" ben diſse l’Apoftolo Tim . 1'. exquibus eft Himene

us,ège Alexander ,quos tradidi ſachanæ ur difcane

non blasphemare e da qui ſi comprende, quanto fi

debba temere la excomunicarione. Poiche per

quella lo homo cade nelle manidelli Demoni, La

poreſta delo excomunicareacenna Paulo acho quã

do dice 2. Thes. 3. Siquisnon obedit uerbo noſtro

per epiftolam, hunc notate , e non conmiſceami

ni cum illo, uc confundatur , e per conualidare tas
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le poteſta elſignoreſottogionſe (secondo che expo

neHieronimo)ailiapostoli. Quecunq; alligaueris

tis fuper terram , erunt ligata ', & in cælis , &

quæcunq; folueritis fuper terram , erunt ſoluta,des

in cælis, Diquanta utilica ſia la excomunicatione

con laquale la chieſa flagella li figlioli , accioſi ri

cognoscano,fi comprendede quello , che , opero in

Theodofio excomunicato da Ambroſio impero che

eſso ſi humilió, cognobbe ilſuo peccato , e fece pes

nitentia , restando tanto edificato de tale atto di

Ambroſio, che lo laudo molto in consiantinopoli

dicendo , che non hauea crouato altroue ambroſio

se non in Milano , Felice che di tale ſpiritualemedi .

cina caua ſanita , & uita per ueraemenda : ione , e :

che bene humiliandoſi correſponde al pio intenso

della chieſa santa e felice quelprelato che alla fas

lure fola dell'excomunicato ha l'ochio nel fare tale.

effetto.

Delli iori.

Sifa beffe delliuoti, qualiſonnoin libera uolun
ta del homo de farli,ode non farli, Ma quando

fornc faerıfidebbano ſenza dubbio adempire. On :

de dice il profeca .Vouete & reddite Domino Deo

uoſtro ſalmo,251Altroueredde alriffimo uota tua

Salmo 49. altrouę. Reddam tibi uota mea

quæ diftinxerunt labia mea. Dice anchoel . sas
Wi
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piente. Ecc. 5.Siquid uouiſtideo ne moretis redde

re. Diſplicet .n . infidelis,e ' stulta promiffio.

Ideo quodcunque uqueris, redde; melius eft ndnque

non uouere , quam post uorum promiſsa non red

dere. Neldeuteronomio anche è ſcrillo.cap .23.

cum uotum uoueris domino Deo non tardabis red

dere , quia requiret illud Dominus Deus tuus ,

Per le quale parole della ſcrittura facra ſi compra

de eſsere licito fare uoto..obligo facto , che ſi

ba de eſsequirlo, Dira forſe l'heretico. Li uotiche

ſonno perpetui mi diſpiaceno, comefarebbono que

li della Religione piu che li altri. Perche repugnas

no alla libertà Chriſtiana. Li reſpondo, o lucherd

no , che tali uoti , o ſonno boni , o ſonno carriui ,

Sefonno boni nõ ti debbano diſpiacere , SeSonno cae

tiui come permiſse Dio , che Anna Matre di fas

mucle auante haueſse eſso figliolo , faceſse uoto

di conſecrarlo in perpetuo alſuo ſeruitio , quando.

le diſse. Si dederis feruæ tuæ Domine fexum uiris

lem dabo cum Domino omnibus diebus uitæ fue,

Perche Maria uergine piena di gracie, & albers

go delfpirito ſanto , fece uotodeperpetua uergini

ta : Onde eſsa disſe. Quomodo fiet iftud quoniam

uirum non cognoſco & Percheli Apoftoli ſecondo

Auguftino lib. 17. de ciuitate Dei.cap. 4.fece

ro uoto di perpetua pouerta , quando diſsero. Ec

ce nos reliquimus omnia, e fecutifumustes
Marb,
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Math. 19. e Perche dice Paolo , quod quædam

uiduæ damnationem habent , Qua primamfidem

irritam fecerunt, cioe non oſferuando la contin

nētia promeſſa in perpetuo col remaritarſi dopo

il noto diquella, o in altro modo luſuriando si

Tim. 5.ſe Anna potecie fare uoto perpetuo d'als

tri cioe di ſamuele. Quanto piu lo porra fare cias

ſcunodeſe stefjor maſſime checiaſcuno ha piu

iurisditioneſopraſe medemo, che non ha la mas

tre nelfigliolo dase è lecito fare uoto perpetuo

di qual coſa ſiuoglia , che nonſia di eſpreſſo pecs

cato . Quanto piuſera lecito farlo contra eradice

delli peccacirNam dixit Ioannes Omne quod eft in

mundo,aut est concupiſcencia oculorum aur cons

cupiſcencia carnis , autfuperbia uitæ . Imperoche

el uolo della pouerta deftrue la concupiſcencia del

li occhi , el uoto della castita atcerra la concupis

fcentia della carne , & il uoto della obedientiado

ma laſuperbia della uita. Oltra ch'elſignore nel

cuangelio ha molto commendato cale uirtudi cioe

lapouerta dicendo si uis perfectus eſſe, uade, et

uende omnia, quæ habes, & da pauperibus , ege

fequere me Luc, 2. la caftica dicendo ſunt eunus

chi , quife caftrauerunt propter regnum cælorum

Math. 19.86 la obedienza. Quando diffc fiquis

uult uenire poftme ab negetſemetipſum . Oltra

che de quellene ha dato chiariſſimo eſempio in ſe

L

9
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steſſo. La pouerta ſua fu grandiſſima in la sua na

tiuira , uita , da morte . Le castica , echiara per

che peccatum non fecit, & la obedientia lifuian

to cara, che fa&tusest obediens uſque ad mortem
mortem autem crucis . Onde ben dife Ber. Chria

ftus ne perderet obedientiam perdidit uiram . Que

fti uoti non repugnano alla liberta Chriftiana

anzi la promouano , poi cheſeruire Deo regna

se eft. s’e lecito a uno obligarſi talmente a una

Donna con ligame indiſolubile del matrimonio

che non ha piu lui poresta ſopra il ſuo corpo ma

quella, quanto piu ſera lecito a uno obligarſi a dio

facendoli uno bel preſente della ſua volunta ? ago

ſe qnella ſeruitu del coniugaco non repugna alla li

berta Chriftiana , quanto piu e da penſare , che

non repugna quella che ſipresta , & faa Chrifto

.

Della Mendicita

vthero non uoleua cheſia lecita la mendicità

LMafecoſie perche entro effo in uno delli ordi
ni mendicanti ? Perche uoleua Chrifto che li De

fcipoli ſoi haueſſero il uitto, doue andauano Math

de luc, 10 perche fece fare Paulo le collette in le

chieſediGalatia. I. cor.1 6. Perche laffo Diomē

dicare Helia appreſſo de quella uidua : 3. Reg .17

Perche cerco Dauid li panni della propoſitione. I.
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Reg. 2. Perche è tanto laudara la mendicita di la

zaro nel euangelio luc . 16. Perche promette

chiefa il mendicare de come ſi ſaluarebbe alcuno

delli ordini mendicantifacendo esſi profesione de

una coſa illicita ? E adonq,fi non puoco errore il

Moderno beretico in questo comeè nel resto..

Della penitentia.

Ice el lutherano, cb'altro non e penitentia ,,

Dchela nouita della uita,facendoſi beffedella

contritioneconfesjone,do satisfatione. Mafe ,c

ſuperfiua la contritione Perche dice Dio. quas

cunq; hora ingemuerit peccator, omnium iniquita

cum suarum'non recordabor, dg con tale concricio

ne, dg penitentia debe eſſere accompagnata la mu

tatione della uita . Onde dice il medemo . Si impi

ur egerit penitēriam ab omnibus peccatis fuis que

operatus est, & cuftodierit omnia præcepta mea,

egue fecerit iuditiü , & iustitiâ , uita uiuet , & non

morietur. Ecech. 18. ſe la penitentia e ſuperflua

e contritione , perche inuito Iona li Niniuti a que

la da parte de Dio lon . 3. Perche non fu perdona

to il ſuo peccato a Danid. Sin che non diſſe penten

doſi. Peccaui. E perche canto ne ſprona a quella

la ſcritcura ſacra = Se la confesione e fuperflua

adõca in darno Chrifto a daio le chidue alla chieſa

Lij



164 PARTE

.

& detro Accipite fpiritumſanctum , quorum res

miſeritis peccata , remitcuntur eis. Ioan , 20.6

perche in li atti apostolici ueniebant multi annuns

ciantes aftusfuos, A &t. 19. come ſifono coſi

confeſſari li Chriſtiani da liapoſtoli in qua , ere

porta ſemirabile fruttoda quella chi ſe confeſſa

in uerita s ſe la satisfacione e ſuperflua. Perche

dice Giouanbaptifta , facite fru &tusdignos penis

tëtiæ , cioe opere contrarie alli peccari uoftri Math

3. Perche Dice fan Paulo Rom.6 . ficuti'exhis

buiſtis membra ueftra feruireimmundiciæ& inis

quitati , ad iniquitatem , ita exibete membra ues

Štra ſeruire iuftitiæ in fančtificationem de breues

mente ſe queste tre parte della penitentia ſonnoſu

perflue , perche ſonnotanto laudate delli fanti .

Perchenon li leua la chieſa cum fit che li foi fis

glioli a pena uoleno eſequire le coſe neceſſarie e per

chefornoſi mirabilmente figurate nel anciqua le

ge? l'aqua della catholica uerita è chiarao pio let s

tore ne la poſſono in tutto turbidare li heretici An

zi quanto piu è da effi impugnara piu riſplende

quanto piu pare oppreſſa piu fioriſe ego albora

piu in concuſſa eſſere ſi ſcopre , quanto piu pare

di fluctuare. Voi uedere la uerità della catholica

doctrina ? Ogni articolo di quella deriua tal mens

te dalli apoſtoli , che nel tuo mental diſcorſo cirs

ca quello troui una cathena che ti conduce d'in eta

يف
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in eta à quelli, il che non ſipuo dire della dotorina

delli heretici. La dottrina catholica ha per fondas

mento Chriſto &ſi troua in li prelati buoni de

eartiui ( non pero heretici di modo che quello ifteſ:

ſo circa le coſe della fede l'inſegna uno cattiuo egoተ

ſenſuale papa amatore delle ſue comodità che un

buono , feruente og indmorato della croce. Per

che la coſa non depende da homini , ma da Dio .

Però ben difſe elſignore, Supercathedram Mos.,

Siſederunt fcribe da phariſei.Que dicunt is.fas

ciendà facite , ſecundum autem opera corum nos

lite facere . Ma la doterina delli beretici e ſolo

in homini cattiui, animalazzi, carnali,dediti a co

fe baſſe de ſchiaui'delle proprie concupiſcentie, doo

è fondata nelsenſo per defetto di lume di uerita ,

el qual lume non ſi ha fuora della chieſia ſanta la

dottrina catholica è se imprestala nna'da quella

ifteffa dalla premitiua chieſia in qua in tutti li fas

cri dottori , grecie latini con una laudabile confor

mita fra loro. Ma la bereſia èſtatra diuerſa in

diuerſi come ſipalpa per eſperiencia ſecondo la di

uerſità delli humori che esſi heretici hebero nel cer

uello. La dottrina catholica appreſſo de ogni ſano

iudicio è candida da irreprenſibilema la hereſia e

tale che ogni homo di maturo conſiglio ha cauſa de

riderſi delle inuentioni dy opinioni delli heretici

maffime moderni, La dottrina catholica dalli ſuoi

>
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ueri profeſſori ueri predicatori alegramente anche

doue è l'euidente pericolo della uita . Ma li heretia

ci ( alli quali è cara la pelle ) ſoleno dire . Non ſi(

puo predicare la uerita eſpeſſo creppano in liſuoi

uaniconcetti non ardendo de ſcoprirſe , perche no

hanno el uigore delſpirito che li renda generoſi

feruenti ; ea pronti per Chrifto alla effuſione del

ſangue. Fer me ringratio l'amoroſo amante, che

per ſua bonta e miſericordia non guardando alli

mei peccati mi ha coſi ſcolpito nel cuore la cas

tholica uerita , che per zelo di quella mi ſento a

gloria ſua pronto adogniſorte di morte , che non

me intendo farprofeſſioned'altra dottrina che di

quella, qual ſuggeriſſe nella chieſa uera b apos

Ftolica fedia Romana el ſpirito fanéto, che uorei

toccaffe a me eſſere il bariſello contra li pertinaci
beretici e lutherani ago che ad ogni forte di pecs

catori hograndecompaſſione eccetto che ad uno

oftinato beretico. So ben per eſperientia che non,

mi mancherano mai contraditioni , calunie deper

ſecutioni maſſime de quelli che fanno profeſione

de eſſereſpiricuali della prima lega , quali non laſ

ſano che fare per una certa inuidietta ſecretta

che li rade el cuore per raffare il procedere

predicare ego componere mio delli libri. In le

quali coſe tutte protesto de mouermi per ſemplice

>

i



SECONDA 167

honore de Dio & zelo delle an'me con animo pro

to a remettermi in ogni coſa che mai erraſſe , pera

che da ego bomoſum repletus multis miſerys,

Eiſemággior lume baueſje piu mi ſpenderei dis

ſcorerndo uoluntieri per uillas, castella de ciuitas

ses come ho fatto fino a qui , pigliando in fpaia
tal croce con iocondita di animo do dando l'hono :

rea Dio de la faticha al proſſimo. Es Jerö tria

bulato da qual parce fi uoglia per mezzo de cars

nali, de tepidi , di heretici. o defalſi ſpiritua

li per mercede delli mei ſudori. Sit nomen domini

benedi &tum . Viua Chrifto Crocifiſſo nel mio cuo

re , perchenon decet membrum eſse delicatum ſub

capite fpinato. Mi confidero ſempre in li diſcres

tiſſimi prelari della chieſia ſperando che non ſera

nofacili contra di me appreſtare le orecchie ala

uolpina uoce de malignanti , ben che tali babino

l'habito & il nome di ſpirituali uorei che ſi come

ſtanno a perdere in ſindicarmi ſe meteſsero al -

la campagna con feruore per guadagnare anis

me a D10 , che mi aiucaſsero con la oratio ,

ne e che perſuadendoſi di ſapere far meglio,

So meteſsero a fi nobile impreſa . E quang

to piu faceſſeno delle facende piu mi congra ,

cularei con loro · Non ſo come ſi uadino agº

girando fuora di propoſiro , d .beccandoil

.
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ceruello per la inuidia maledetta. Seſono ueri ami

ci de Dio , comeſiperſuadeno ( ſianomorali pre

ti,frati oſecolari ) perche non ſialegrano uedens

do l'honor di quelloandar inanzi ,qualchi operas

rij in la uigna dichrifto é quello che ancora esi

fare douerebeno ? Voreiſi come queſte male lins

gue è ſindici delli altrui facti ( delli quali ritros!

uo aſſai in ogni prouincia ) mi uanno mordendo do

po le ſpalle fi laffaſſero uedere in uiſo , perche

trouariano pergratia de Dio chi li dariabon cun

Eto . Maſimili hipocritazzi non uoleno la gatta ,e

la gatea al baſtione. Confeſſo che foro peccatore

& imperfetiſſimo, e che non correſpondo allume

a me conceſſo e che per queſto no faccio quellogrā

defrutto che farei (perche fiinuiridi ligno hoc fie

in arido quid fieret ) ma confeſſo anche el dono à

me dato della buona uolunca, e intentione, che

ſono coſi catholico per miſericordia del ſignorenon

meis meritis da li gentili che ſempre meſero per

defenſione della ſua fede la uita abandonoe che of

ſo in ſimilcaſi mediante el ſuo diuino aiuto,metro

uera ſempre alſuo comando. Ma torniamo al nos

ftro propoſito e faciamoſopra il tutto bona chiera

alla croce • La dottrina catholica fa li homin ,che

la feruano amici de Dio do ſanti con la dottrina

delli heretici li fa bominiFallici , in demoniati des

gni del’inferro & tali breuiter che mericamente
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fogliono con li ſuoi libri ricomandarſi al fuoco

acio del caſo loro non ne remanga alcuna inſegna ,

E perche ad ſunc tempora periculofa , in quibus

ſunt homines ſe iperos amantes eforto chi deſide

ra giocar alla ſecura à non partirſi dalla mirabile

auétorita della ſacra ſanta Romana cbieſia e della

ſcrittura facra intendendola con quella intelligens

cia fola che in eſſa chieſia ſi troua. Non ſi paria

dico dalla comune opinione delli antiqui padri quali

forno hominiſi fanci& illuminati di chiaro lume

di uerita. El manifeſto contra ſegnodi questo è il

gran frucio chefecero ( esſendo effi inftromenti de

Dio) conuertendo diuerſi popoli do nacioni pro

mouendo il diuino culto , da edificando bor queſta

prouincia hor quella con la euangelica predicacios

ne do eſemplarica della uita . Vn'altro contra les !

gno di queſto e che non cercauano ſe Steffi ingran

dezze), faculta èfauori del mondo ma , el Fom's

plice bonore de Dio con l'auſterita della uita , fer

uente oratione & infatigabilita ſanta, Vn'als

tro conbra ſegno e che erano nel tutto conformi al

uoler diuino e chenel procedere ſuo ſempre miras

uano in quello. Vn'altro contra ſegno diquesto è

che per confirmacione della catholica uericà , quae

le eſli predicauano le laſſauano la uita reputando

agran fauore eſſere fattidegni del martirio per

defenſione di quella . Il che non fano li beretici per --

>
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che hanno ſe fteſi per finenon Dio de querunt

que ſua funtnon quæ Iefu Chrifti. E ſe mi alles ,

ghi alcuni de tali eſſere molti uoluntitri per mans

tenere le ſue fazeſche opinioni da io riallego Pau

lo. Qual dice fitradidero corpus meum ita ut ars

deat charitatem autem non babuero , nihil mihi

prodeft. El quale ditto ha loco ſopra di loro ,

quali eſsendo fuora della chieſia non fono in fta's

to dicarita ne di ſalute. E certo che carita puo

hauer chi e ſmemkralo da quella , chi e inimico di

Christo e chi è lontano da Dio , cum ſcriptum fit.

Déus charitas est , dm qui manec in charitate in

deo manct de deus in eo ? Però e da concludere

che ogni heretico mentre che sta in tal ftato de ui

uere ſia espedito per le poste alla uolta del inferno

che extra ecclefiam non eftfaluse che chi non ſi è

fatto un bono mantello della cacholica uerita sta

fra li ſcogly delle ſue diabolice fantaſie e beftiali

opinioni per patiré total naufragio , per precipis

tare fra li demonij e per purgare la contumatia in

quelle eterne fiâmedeli ſuoi errori . Però chi e ma

chiato s’arendi con profonda humilita,ritornial fi

delgremio della chieſa ſanca proueda dumtempus

babet al fattofuo fi leui tutti li ſuoi carnalicapriz

zi dalla mente ,nolitpost hac plus ſaperequã opor

tecſapere,ſapia che chi lafja la strada uechia per

la noua speſſoinganato ſi retroud. Preghi Dio ,
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con inftantia & caldi, Soſpiri che li illumini el

cuore ,impari a far ben li fatti ſuoi a eſempio de

tanti alerichegia ſonno andati in precipitio ( per

che felix , quem faciunt aliena pericula caucum )

egafi refolui di fundarſeſopra la ferma piatra del

la catholica uerita .

Delle cauſe delle predette Hereftes

Vtte le ſopradette do altre hereſie fons du

T ſate della superbia,dell'amor inordinaradiſe

Fteſso,dall'ingordo deſiderio dell’humana gloria ,

per il quale l'huomo uole far del ſingolare per faces

re dire piu dellafatti ſuoi ,dalftudiare libri profdrif

corrotti,odi gentili dal uolerla troppo sottilizarea

e da un falſo zelo che l'huomo bi, ma nõ ſecüdias

ſciétiä.Talzelo hebbe Nouato nel têpo diCorne

lio Papa,& Martino luthero nel tempo di Leone

Decimo.Vn'altra cauſa al presēte e il laffare pre

dicare ciaſcuno àſuo modo,la uegligëtia di molti

prelati, che no Fano alliſuoi Veſcouari , il credere

tropo a ſe ſteſſo,el no ſalutare li manifesti do per

riuaci herecici colfoco ,e laſsare manegiare a cias

ſcuno a ſuo modo la fcriccurafacra , l'aboccare yo

lontieri al primo tratto tutto quelche quadra al

senſo do proprio parere , e non curarſi l'hauere

di continuo buoni,dg catholici predicatori, el pres

dicare con ſiniſtra intentione hauendo ſe ſteſſo

per fine,el translatare la ſcritiura facra in lingua
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uolgare , & coſi uien lecta,& manegiata da tuts

ti quella che non s'affa per li denti di tutti. O quã

ci hoggi al mondo heretici ſe trouano, che non pas

iono eſſere quelli,& fra lialtri ( come cantano li

ſacri canoni ) heretico è quello che dubita impers

ſuaſibilmente in lecoſe della fede , coſi quelloche

Jentedteramente della sacramenti , chenon tiene la

chieſalſanta , coſi quello che ſi sforza leuare dal

la{acrofanta Romana Chieſa il priuilegio, ch'el

Signoregli ha dato, cioe che la fia capo dell'altre,

coloogniſciſmatico ,coſi quello che interpreta ma

leta ſcrittura ſacradandogli altro ſenſo di quello,

clegle da la chieſa fanta ,ouero mette in campo

roue opinioni , & coſì chi tranſgredeffe per diſs

(preggio li precetti poſiriui. Chinon lo crede,ueda

per ordine la pruoua cioe ex. de bæreticis Cap

Dubius : 89 C.abolendam . Vegga dift. 22. G.

Omnes og C. facro fanta Romana eccleſia, 24 .

4. ? . C. Inter hæreſim C. Hærefis græce : Ogo

C. hereticus eft: & dift.19. nulli Fanno un grā

male quelli Chriftiani, che ſonnoſi facili à las

ſciarſi uolcare da ogni uento, comeſe ogni anno es

ſendogli predicato una nuoua dottrina, gli fuffe

lecito uoltare mantello. L'e benſegno, che nonſon

no fondatiſopra la ferma pierra della Catholica

uerita . ſi puo bauere in ſospetto per heretico quel

lo , cheuagloſſando la ſcrittura ſacra di ſuo cers

1
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uello in modo non conforme all’eſpoſitione delli sa

cri Dottori, cheuole fostentarſi con ostinatione

qualcheſua mala opinione , che predicando è ami

co di nouità , che uſa parole cerſe dy polite per

acquistare credito , non anime : per piacere alli

buomini non à Dio : do per predicare ſe steſſo no

Chrifto crocifiſſo. Et perche questo potresti dires

perche cercando coſtuigloria fara pronto apredis

care quale coſafi uoglia che quadri alfenſo , pur

che gli corni in honore. Si puo bauere ſoſpetto

quello , cheſiaffacura troppo predicando nel pars

lar ſuo per propria cöfidentiaguidato da una grā

fuperbia , perche poi uole con ostinatione mantes

nere quello che per la temerità ha diffinito. Coſi

quello, che effendo corretto di qualche ſuo errore

fatto nel predicare ſi riſente come un bafiliſco, con

ira , isdegno, & furore. Coſ. quello che pre

dicando allungoin qualche luogo , mai non taſſa

& impugna li beretici , ouero parla in un modo

in pulpito, & in un'altro nelli ſuoi conucnticoli :

oueramente ua predicando una uia larga con dire

che non ce debbiamo prenderefastidio , perche

Chriſto è morto per noi & C. Sipuo hauere per

ſospettodi hereſia quello cheſe lo auiſ , fifcoros

cia , ſe leshortiſi eſcuſa , ſe l'accuſacon mille fal

fica & bugieſi difende , ſegli minacci piu s'indu

riſce: da ſe l’allunſinghi piu s'accende, Coſiquel

-
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lo che con molie ſottilità di mette il ceruello a pars

tito , da pienamente non ti riſolue quello , che ri

propone, che sia a mezza acqua per non eſsere no

iato da che l'oſserua,che cerca diminuire in publi

co, o in priuato l'autorica delli Reverendiſſimi pre

laci , che non ſi cura pigliare in protectione la cas

tholica uerica che non si eſsorta alla penitentia , al

ben faredy mal pacire & alli altri mezi della cud

falute nel ſuopredicare , ma piu costo re inuita că

le ſue immelate parole alla liberia della carne , &

che attribuiſce tanto alla gracia , che non laſcia la

ſua parteal libero arbitrio . Si puo bauer perſos

fpetto di bereſia quello predicatore , che parla cos

pertamente , in dubio , ouero parole troncate, che

onge le orecchie degli auditori con dolci paroline ;

che non uole riprendere, i uitij & annonciare gli

debici mezzi di acquistare le Vertu interiori , che

cerca farſi uoler bene àfuopotere , & trattener :

fi con tutti , e chefa profeſſione diſputare lets

tere da ogni canto: Perche ſe gli uien facta tires

ra la barca alſuo diſegno. Con gli heretici non ſi

deue facilmente diſputare : Perche folendò eſſi al

legare coſe che piacciono alli ſenſi peruerteriano

gli aftantiſimplici. Perche comefagaci , astuti,

do malicioſi procedono con mille arci. Percioche

eſsendo gia le coſe nostre deciſe , chiare , & deter

minate , come uere , & certe , non ſidebbono meto
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tere piu in diſputa , come dubioſe .. Et chi fa

alıramente , fa non poca ingiuria alla nostra fes

de , la quale douemo hauere ferma , ſtabile , in

concuſsa , & fcolpita ne , i cuori . Perché anz

che li bererici ſonoriſoluti di fare a ſuo modo

Et perche le coſe gia deciſe non ſi deuono piu cris

uellare . 24. questione. T. Maioresnoftri .

Fanno ben un gran male quelli che fono deputati

a tal impreſa , quando hanno uno heretico petina

ce, orelasſano nelle mani;non lo raccommando al

fuoco con animo di fargli poi il ſuo proceſso , V.

uideatur quid iuris ſuper hoc. . Et perche potres:

fti dire ? Perche il fuoco fole eſpedire tali caufe

tanto prefto , che non ne resta alcuua inſegna ,

perche je debbono eſſere 'abrugiati li libri delle

heretici , tanto piu gli autori diquelli . Pers

cioche ſe li falſarij di danari, do delle ſcrittus

rc humane fonno degni del fuoco" , canto piu gli

falſari delleſcritture ſacre , ego denigratori dela

la catholica uerita . Perche se ſi ſuole dare il

fuoco al morbo chiamato Cancro , accio che

non uadi piu inanzi, . Che maggior Cancro

la croua della hereſia : Et perché breuemena

tl . Optimum pietaris genus est in hac te

effe crudelem , Lo berevico li fa perfetto,

per la pertinacia congiunta con lo errore ;

1
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do cupidità dellagloria. O quanti boggi correts

ti ſonno stati pronti alla morte per mantenere la

Jua bestiale opinione , non aduertendo quello ,che

dice Paolo cioe ; fi tradidero corpus meum ità ut

ardeat , charitatem autem non habuero , nibil mi

hi prodeft. Leuata la pertinacia , benche l'huomo

erri, non ſipuo chiamare beretico. La hereſia

e una durezza di animo nel proprio parere circa

le coſe della fede , & una eletrione chefa l'huomo

di qualche strada fuor della chieſa , &g uno appos

giarſi alla propria prudencia contra il conſiglio di

Salomone , qual dice .Ne innitaris prudentiæ tuæ

Et un contradice con ostinatione alle venerabili

diffinitioni della Chieſa Santa , la qualefola bala

ucra interpretatione delle ſcritcureſacre , ego eta

le autoritaefſendo retta da quello ſuperno lume ,

che alle ſueuniuerfali diffinitioni ſidebbe preſtare

piena fede , benche eſpreſſo testimonio di quelli

nella facra ſcrittura dar non ſipolli, però ſidebs

be ftare ſenzafluctuatione alle fantideterminatios

ni delli ſacri do generali Concilij ( perche eli rap

preſentano quella ) come alla chieſa uniuerſale.

Accio che uno ſipoſh chiamar heretico, ſi ricerca

che babbia una uolta fattoprofeſſione di fede cas

ebolica , & hauuto ilbatteſimo (perche chi mai

non ſi è dedicato a Dio per la fededi Chriſto , in

fidele , non beretico ſichiama) che habbia quals
che
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che errore circa la fede, che non renuncij à rueri

gli articoli della fede ( perche chi abandona in rue

to lafede è piu rosto apoftata , & infidele , che

herecico) & che con perrinacia defende dopo mo

ti auiſo quello che ſente contra la determinacione ,

della Chieſa. Li beretici ueniune ad nos in ueftis

mentis ouium , intrinſecus autem ſunt lupi rapas

ces. Peroo lectori , nolice omniſpiritui credere ,

ſed probate fpiritusan ex Deo fint:quoniam muls

ti pſeudo prophetæ exierunt in mundum . Mille

funt horum fpecies , perche alcuni ſi occultano

per parereſanti per potere piu facilmenteſedure,

chi gli ua per le mani : alıri alla ſcoperia ſi fanno

conoſcere quelli che ſonno,e in breue ſi uniſcono

con un branco di ribaldi, acciò poflino meglio difen

fare il ſuo errore altri non ſi laſciano conoſcere ,

ſe non dalliſuoi ſeguaci nelli ſecreti loro conuentis

coli, ſed å fructibus eorum cognoſcetis eos . Refta

dunque , cheben ii ordiniamo in quello , qui lucē

habitat inacceſſibilem , che eſſo , come uera luce

del mondo negliſcoprirà di modo , chefuggiremo

gli foeciliſſimiLaccidiquelli ,qui læ : an urcum ma

lefecerine, diugirer Chriftzgregi inſidiantur,ut

oues rapiant,maftent, dan perdant . Bonus autem

pastor animamfuam ponit pro ouibus fuis : fed

mercenarius uidens lupum uen entem fugit , quia

mercenarius eft, & non pertinet ad eum de ours

3

2

1

M
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hus. Quis ergo ouibus conſulet , cum mercenarios

rum hodie infinitusfit numerus 'Refpice igitur cu

Domine de Cælo ,do uide, da viſita uineam iftam

quam plantaur dextera tua, fiquidem exteminas

uit eam aper de sylua , dofingularis , ferus depa

ftus eft eam . Vindemiant inſuper illam omnes

qui pretergrediuntur uiam. Apprebende ergo dos

mine arma , & fcurum ,& exurge in adiutorium
do

nobis ,

.

el fine de lopera.

i

*
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